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Sergio Emidio Bini viene confermato alle Attività produttive e al 
Turismo. Fondatore della civica Progetto Fvg, Bini ha deciso di 
sciogliere ilsuo movimento facendolo confluire nella lista Fedri- 
ga presidente. Nato a Latisana nel 1968 e diplomato come peri- 
to agrario, è fondatore e ora azionista della Euro & Promos, socie- 
tà operante a livello nazionale nel settore dei servizi, con impor- 
tanti appalti nel settore pubblico e privato. A lui il compito di lavo- 
rare sulla priorità dell'attrazione di investimenti esteri. 


Da Servola al supersconto benzina 


Nato a Trieste nel 1957, il meloniano Fabio Scoccimarro torna al- 
la Difesa dell'ambiente ed Energia. Scoccimarro è commercian- 
te ed è stato presidente della Provincia giuliana dal 2001 al 
2006 e vicepresidente dell'Aeroporto e di Trieste Trasporti. Nel- 
la precedente legislatura si è distinto per il lavoro finalizzato alla 
riconversione della Ferriera di Servola e per il supersconto benzi- 
navarato per fronteggiare l'esplosione del costo dei carburanti. 


Dopo aver fatto il pieno di preferenze con la doppia candidatura nei 
collegi di Udine e Codroipo, la leghista Barbara Zilli ha optato per l'e- 
lezione in rappresentanza del territorio montano. Nata a San Danie- 
le nel 1978, di professione avvocata, Zilli tornerà a ricoprire la dele- 
ga alle Finanze. Se la preparazione delle leggi di bilancio fa parte 
dell'attività di routine, Zilli dovrà gestire assieme al presidente nuo- 
ve trattative con lo Stato per la cessione di competenze e di risorse 
finanziarie. Nel mirino anche il riassetto delle società partecipate. 


SEBASTIANO CALLARI 


Il rappresentante dell'Isontino 


Sebastiano Callari torna a ricoprire le deleghe a Patrimonio, De- 
manio, Servizi generali e Sistemi informativi. Nato a Siracusa 
nel 1958, Callari è urologo all'ospedale di Gorizia. Dopo averrico- 
perto il ruolo di assessore alle Politiche sociali del Comune di 
Monfalcone, è entrato nella prima giunta Fedriga e ora fa il bis, 
come unico rappresentante del territorio isontino. Viene consi- 
derato vicinissimo alla sindaca leghista di Monfalcone Anna Ci- 
sint, che ha sempre spinto sul suo nome nel corso delle trattati- 
ve perla costruzione della giunta. 


Otto conferme su dieci 
nella siunta Fedriga bis: 
«Utile la continuità» 


Anzil e Amirante i due volti nuovi. A Fdl la vicepresidenza, Lega pronta 
alla guida dell'Aula. Il governatore: «Mantenuta la coerenza con le deleghe» 


Diego D'Amelio 


Massimiliano Fedriga sceglie 
la continuità. Conferma otto 
assessori uscenti su otto e ne in- 
serisce due in quota Fratelli d’T- 
talia. Inomi, gli equilibri terri- 
torialiele proporzioni di gene- 
re sono quelli previsti dal pri- 
mo momento. Il governatore 
non nomina alla fine un asses- 
sore in “quota presidente”, ma 
resta sull’assetto iniziale: 3 as- 
sessori alla Lega, 3 ai melonia- 
ni, 3 alla propria lista civica e 
uno aForza Italia. Restano im- 
mutate le deleghe, mentre la 
vicepresidenza passa a Fdi, 
con il Carroccio in procinto di 
assumere la presidenza del 
Consiglio regionale, che si riu- 
nirà la prima volta mercoledì. 
Fedriga si ritaglia un one 
man show, come cinque anni 
fa. Si presenta da solo nel Salo- 
nedirappresentanza del Palaz- 
zo della Regione. L’introduzio- 
ne è breve: «Questa giunta è 
stata formata in pochissimo 
tempo con l’obiettivo della 
continuità. La fiducia dimo- 
strata dai cittadini con il risul- 
tato elettorale è dovuta al lavo- 
ro che una squadra e non una 
personaha fatto in 5 anni. Nel- 
la scelta degli assessori ho volu- 
to garantire questa continuità 
verso chi ha lavorato con otti- 


mi risultati in periodi estrema- 
mente difficili». 

Poi la lista, che è quella an- 
nunciata: Mario Anzil (Fdi) vi- 
cepresidente con deleghe a 
Cultura e Sport; Cristina Ami- 
rante (Fdi) a Infrastrutture e 
Territorio; Sergio Bini (Fp) ad 
Attività produttive e Turismo; 
Sebastiano Callari (Lega) a Pa- 
trimonio, Demanio, Servizi ge- 
nerali e Sistemi informativi; 
Riccardo Riccardi (Fi) a Salute 
e Politiche sociali; Pierpaolo 
Roberti (Fp) ad Autonomie lo- 
cali, Funzione pubblica, Sicu- 
rezza e Immigrazione; Alessia 
Rosolen (Fp) a Istruzione, Ri- 
cerca, Università, Lavoro e Fa- 
miglia; Fabio Scoccimarro 
(Fdi) a Difesa dell'Ambiente 
ed Energia; Stefano Zannier 
(Lega) a Risorse agroalimenta- 
ri e Montagna; Barbara Zilli 
(Lega) alle Finanze. Il presi- 
dente tiene per sé la delega al- 
leRelazioniinternazionali. 

Cambiano solo due elemen- 
tie neppure per scelta del presi- 
dente. Tiziana Gibelli ha lascia- 
to la politica attiva e Graziano 
Pizzimenti è stato eletto depu- 
tato della Lega. Uscite che han- 
no liberato le due caselle ora 
occupate da Fdi, che ha più 
che triplicato i voti rispetto a 
cinque anni fa, pur non riu- 
scendonello sfondamento che 


=== 

LA PRESENTAZIONE 

MASSIMILIANO FEDRIGA HA PRESENTATO 
IERILA GIUNTA (FOTO MASSIMO SILVANO) 


«Criticità evidenti nel 
settore sanitario, 
cercheremo di 
costruire e migliorare. 
Ulteriori opportunità 
per l'aeroporto» 
Larichiesta di 
Moretuzzo: «Dibattito 
aperto sulla sanità, 
sulle difficoltà dei 
Comuni e su un piano 
per il clima» 


Liva (Pd): «Pesanti 

i condizionamenti fra 
equilibri interni 

al centrodestra e 
necessità di garantire 
persone vicine» 


analisti e sondaggi avevano 
previsto ma non si è verificato. 
Un passo indietro resta Edoar- 
do Petiziol, che occupa formal- 
mente il ruolo di portavoce, 
maviene ormai da più parti in- 
dicato come una sorta di sotto- 
segretario alla presidenza. 
Fedriga loda il «grande sen- 
so di responsabilità delle forze 
politiche» nelle trattative non 
particolarmente complesse 
che hanno preceduto la crea- 
zione dell'esecutivo. Poi il suo 
in bocca al lupo agli assessori: 
«Lavoreremo uniti, assieme al- 
la struttura fondamentale dei 
dirigenti e del personale di Re- 
gione autonoma Fvg. Ho volu- 
to coerenza con le deleghe pre- 
cedenti. E la prima volta da 
quando c’è l'elezione diretta 
che un presidente viene ricon- 
fermato: il lavoro non è stato 
solo mio e diamo continuità». 
Al contrario della scorsa legi- 
slatura, gli assessori eletti non 
saranno costretti a dimettersi 
da consiglieri. Fedriga questa 
volta ha dato libera scelta agli 
assessori e ai partiti, che deci- 
deranno in base alla possibili- 
tà di coprire il doppio impegno 
in giunta e in aula, nonché alla 
volontà di far accedere in piaz- 
za Oberdani primi noneletti. 
Il presidente risponde quin- 
di ai giornalisti. Auspica che 
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«presto possa essere votata in 
Parlamento la norma di modi- 
fica dello Statuto per il ritorno 
alle Province elettive», ricono- 
sce che nella sanità ci sono «cri- 
ticità evidenti» da risolverema 
«cercheremo di costruire e mi- 
gliorare dopo la difficile espe- 
rienza della passata legislatu- 
ra», dice di «avere molto a cuo- 
rel’attrazione di investimenti» 
e spiega di aver già cominciato 
a dialogare con il ministro Sal- 
vini per i finanziamenti sulla 
velocizzazione della ferrovia 
Trieste-Venezia e annuncia 
che «l'aeroporto avrà sempre 
più nuove opportunità di colle- 
gamento». 

Nel centrodestra, il coordi- 
natore leghista Marco Dreosto 
si dice contento per «le ricon- 
ferme di alcune delle deleghe 
più importanti per lo sviluppo 
del territorio, che vedranno la 
Lega in prima linea in questo 
nuovo mandato. Abbiamo vo- 
luto riconfermare leghisti doc 
elavoratori instancabili nel sol- 
co della continuità». La stocca- 
tina ai leghisti passati alla civi- 
ca del presidente si legge in 
controluce. Il coordinatore di 
Fdi Walter Rizzetto augura 
«buonlavoro» ai tre assessori e 
aglielettiin Consiglio. 

L’opposizione affila le armi. 
Il candidato del centrosinistra 
Massimo Moretuzzo già chie- 
de un «dibattito aperto sulle 
criticità del sistema sanitario, 
sulle difficoltà dei Comuni ri- 
spetto all'erogazione dei servi- 
zi fondamentali e sulla necessi- 
tà immediata di un piano di un 
piano di adattamento ai cam- 
biamenti climatici». Per il se- 
gretario Pd RenzoLiva, «la con- 
tinuità della giunta è garanzia 
di continuare il declino. La ne- 
cessità ditoccare meno possibi- 
le equilibri interni al centrode- 
straedi garantire persone vici- 
ne ha pesantemente condizio- 
natoFedriga». Secondo il grup- 
poMS5s, infine, «la conferma di 
Riccardi alla guida della disa- 
strata sanità regionale è con- 
ferma della incapacità di ge- 
stione di un comparto vitale: si 
gioca sulla pelle dei cittadini». 


RICCARDO RICCARDI 


Terzo mandato, obiettivo riforma 


La prima volta alle Infrastrutture nella giunta Tondo, la seconda da 
vicegovernatore con delega alla Salute scelto dal presidente Fedri- 
ga, con cui si era misurato nelle lunghe trattative che nel 2018 han- 
nodiviso il centrodestra sulla scelta del candidato presidente. Clas- 
se 1962 e dirigente di Autovie Venete, Riccardi è nominato assesso- 
re perla terza volta: dovrà ora attuare quella riforma sanitaria che la 
pandemia ha lasciato al palo. Per l'esponente di Forza Italia l'asses- 
sorato più pesante, cui si aggiunge la delega alla Protezione civile. 


Prima urgenza, la crisi Wartsila 


Cinque anni fa Alessia Rosolen è stata nominata a sorpresa e all'ulti- 
mo momento nella prima giunta Fedriga. Le deleghe di oggi sono 
quelle di allora: Lavoro, Formazione, Istruzione, Ricerca, Università 
e Famiglia. Nata nel 1970 a Trieste e laureata in Relazioni pubbli- 
che, Rosolen viene dalla militanza nella destra sociale. Con la suc- 
cessiva attività nella civica Un'altra Regione ha rappresentato una 
voce autonoma nel centrodestra. Prima urgenza: la crisi Wartsila. 


Il ritorno alle Province elettive 


Il triestino Pierpaolo Roberti riprende le responsabilità della pre- 
cedente legislatura: Autonomie locali, Funzione pubblica, Sicu- 
rezza e Immigrazione. Nato nel 1980, dipendente in aspettativa 
del Comune di Duino Aurisina ed ex vicesindaco di Trieste, Ro- 
berti è stato fino a qualche mese fa segretario della Lega di Trie- 
ste, ma si è candidato poi nella Lista Fedriga, non riuscendo elet- 
to. Il fedelissimo del presidente viene però recuperato alla cau- 
sa, con il compito prioritario di ritornare alle Province elettive. 


Fra siccità, marchio e montagna 


Bis alle Risorse agroalimentari, forestali e ittiche per il pordeno- 
nese Stefano Zannier, che assume nuovamente anche la delega 
alla Montagna. Nato a Spilimbergo nel 1971, illeghista è geome- 
tra con esperienza nel campo della sicurezza sui luoghi di lavo- 
ro. Considerato più vicino alla corrente salviniana della Lega, 
Zannier viene dall'esperienza di assessore provinciale, di consi- 
gliere comunale e quindi di assessore regionale nel Fedriga I. Le 
sfide più importanti: la risposta alla siccità, la promozione con il 
marchio lo sono Fvg e l'attenzione alla fragilità dellamontagna. 


Laureata in Ingegneria, l'erede di Pizzimenti ottiene un ruolo in linea 
con il curriculum. La guida di teatri e tornei va invece ad un legale 


L'avvocato friulano 
conun passato da sindaco 
e l’esperta di urbanistica 
già in squadra con Ciriani 


IL FOCUS 


MARCO BALLICO 


ario Anzil 
è uno dei 
<< più dutti- 
li», assicu- 


ravano i vertici di Fratelli d’T- 
talia nei giorni delle trattati- 
ve. Ed ecco che l’ex sindaco di 
Rivignano Teor, avvocato di 
professione, si vede assegna- 
re le deleghe a Cultura e 
Sport. Mentre Cristina Ami- 
rante, la seconda new entry, 
gestirà Infrastrutture e Terri- 
torio, e stavolta il curriculum 
corrisponde, dato che la melo- 
niana è laureata in Ingegne- 
ria edile, ma soprattutto ha 
messo insieme una vasta 
esperienza di settore nella 
pubblica amministrazione (è 
tral’altro assessore all’Urbani- 
sticadiPordenone). 

«Cè piena condivisione 
sull’abbinare alla delega una 
professionalità in grado di ri- 
coprirla al meglio», le parole 
diFedriga alvia degli incontri 
tra i partiti. Il presidente rie- 
letto aveva avvertito le forze 
di maggioranza che ci si sareb- 
be concentrati «su come co- 
struire al meglio i prossimi 
cinque anni della Regione». 
Di qui la linea della continui- 
tà con otto assessori su dieci 
riconfermati nel ruolo e delle 
deleghe. Il curriculum? Evi- 
dentemente contano irisulta- 
ti portati a casa nel primo 
mandato. Il governatore ha ri- 
tenuto che illavoro fatto (nel- 
la legislatura segnata dal Co- 
vid) anche da chi, nel 2018, 
aveva iniziato un’azione di go- 
verno molto distante dalle 
competenze acquisite in pre- 
cedenza meritasse il premio 
del reincarico. E così Barbara 
Zilli, che è un avvocato, si ve- 
de consegnare nuovamente il 
controllo dei conti di Palaz- 
zo, Sebastiano Callari, che è 
un urologo, ritrova Patrimo- 
nio, Demanio e Servizi gene- 
rali e Sistemi informativi, 
Zannier, che aveva la delega 
a Caccia e Pesca in Provincia 
a Pordenone, ma ha una for- 
mazione da geometra e una 
vita lavorativa da agente di 
commercio nel settore della 
sicurezza nei luoghi di lavo- 
ro, ripartirà con le Risorse 
agroalimentari, forestali, itti- 
che e montagna. 

E ancora Pierpaolo Rober- 
ti, già vicesindaco di Trieste 
con deleghe a Polizia Locale, 
Sicurezza, Protezione civile, 
Grandi eventi e Famiglia, pe- 
rito commerciale nel privato, 
si occuperà sempre di Autono- 
mie locali, Funzione pubbli- 
ca, Sicurezza e Immigrazio- 


(_Si 
IVOLTI NUIOVI 


CRISTINA AMIRANTE E, IN BASSO, 
MARIO ANZIL 


Anche tra gli uscenti 
l'incastro tra 
competenze e referati 
non è Immediato. 

Il Demanio è gestito 
da un urologo 


ne. 

Fabio Scoccimarro, che di 
questioni ambientali si era oc- 
cupato da presidente della 
Provincia, ma è un imprendi- 
tore, proseguirà con Difesa 
dell'ambiente, Energia e Svi- 
luppo sostenibile. E Riccardo 
Riccardi, laureato in Architet- 
tura, giornalista professioni- 
sta, dirigente apicale di Auto- 
vie Venete, assessore alla Mo- 
bilità, Energia e Infrastruttu- 
re della Regione dal 2008 al 
2013, epure Commissario de- 
legato di governo per l’emer- 
genza della A4, porterà avan- 
tii compiti acquisiti nel primo 
governo Fedriga, quelli del 
moloch Salute, Protezione so- 


ciale e Disabilità, oltre a una 
delega più vicina al curricu- 
lum, la Protezione civile. Re- 
stano Alessia Rosolen, laurea 
in Relazioni pubbliche, cheri- 
torna assessore al Lavoro, For- 
mazione, Istruzione, Ricerca 
Università e Famiglia (come 
peraltro già con il secondo go- 
verno Tondo), e Sergio Bini, 
diplomadi perito agrario, im- 
prenditore fondatore di una 
società nazionale nel settore 
dei servizi, che sarà, come in 
passato, assessore alle Attivi- 
tà produttive e al Turismo. 

In sintesi, se nel 2018 molti 
assessori si trovavano a gesti- 
re materie a loro non troppo 
note, il Fedriga bis parte con 
persone che, esattamente co- 
me chiedeva il presidente, 
sanno quello che si deve fare. 
Conoscono i temi, la macchi- 
na regionale e sono in sinto- 
nia con la burocrazia. Dopo 
di che, si può sempre impara- 
re. Cinque anni fa Tiziana Gi- 
belli, nominata assessore a 
Cultura e Sport, un passato 
da direttore generale alla Cul- 
tura della Regione Lombar- 
dia, ammetteva candidamen- 
te di non saperne alcunché di 
attività sportive. — 
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Lo scontro politico 


Doppio schiaffo fé 


al’ [falla 


Rinnovi automatici per | balneari e retorica anti-Lgbt del governo 
i duri richiami dell'Unione europea imbarazzano la maggioranza 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO A BRUXELLES 


ldirittoeidiritti. Eillorori- 
spetto che deve essere alla 
base dell’appartenenza al- 
la casa comune europea. 
Nell'arco di una mattinata il 
governo italiano ha ricevuto 
dalle istituzioni Ue due mes- 
saggi inequivocabili, per non 
dire due schiaffi, partiti rispet- 
tivamente da Lussemburgo e 
da Strasburgo. Il primo lo han- 
no firmato i giudici della Cor- 
te di Giustizia dell'Ue, chia- 
rendo una volta per tutte che 
le concessioni balneari non 
possono essere prorogate sen- 
za passare da un bando di ga- 
ra «imparziale e trasparente», 
perché così prevede la diretti- 
va Bolkestein che tutti gli Sta- 
ti devono rispettare. Il secon- 
do è stato invece lanciato 
dall’Aula del Parlamento eu- 
ropeo, che ha espresso la sua 
preoccupazione perla «retori- 
ca anti-diritti, anti-gender e 
anti-Lgbtig» che viene alimen- 
tata anche da alcuni «governi 
nell'Ue, come nel caso di Un- 
gheria, Poloniae Italia». 
Da un punto di vista pratico, 
il pronunciamento della Corte 
di Giustizia mette il governo 
conle spalle almuro. Sulle con- 
cessioni balneari l’Italia non 
può più permettersi di trac- 
cheggiare perché i giudici han- 
no sancito una serie di princìpi 
granitici. Primo: la Bolkestein 
«è valida» e dunque non può 
essere messa in discussione 
(la questione era stata sottopo- 
sta alla Corte di Lussemburgo 
dal Tar della Puglia). Secon- 
do: la direttiva «si applica a tut- 
te le concessioni di occupazio- 
ne del demanio marittimo». 
Terzo: la direttiva enuncia «in 
modo incondizionato e suffi- 
cientemente preciso l’obbligo 
di applicare una procedura di 
selezione imparziale e traspa- 
rente traicandidati potenziali 
e il divieto di rinnovare auto- 
maticamente un’autorizzazio- 
ne rilasciata per una determi- 
nata attività». Quarto: poiché 
tali disposizioni producono ef- 
fetti diretti, «i giudici naziona- 
li e le autorità amministrati- 
ve, comprese quelle comuna- 
li, sono tenuti ad applicarle e 
altresì a disapplicare le nor- 
me di diritto nazionale non 
conformi». Ciò significa che i 
sindaci dovrebbero ignorare 
una proroga delle concessio- 
ni decisa a livello nazionale e 
far partire le gare. 
Il ministro dei Trasporti Mat- 
teo Salvini canta però vittoria: 
«La sentenza della Corte di 


Giustizia dà ragione all’ap- 
proccio della Lega. E un gran- 
de successo per l’Italia che ci 
permette di tutelare migliaia 
di famiglie e di imprese balnea- 
ri». Il leader leghista fa riferi- 
mento al passaggio in cui si di- 
ce che la valutazione sulla 
«scarsità delle risorse», che è il 
principio base secondo il qua- 
le bisogna indire le gare per ri- 
lasciare le concessioni balnea- 
ri, può essere fatta anche «ca- 
so per caso» in seguito a un’a- 
nalisi del territorio costiero, 
valutando la situazione comu- 
ne per comune. «La nuova 
mappatura delle spiagge sarà 
fatta dal Mit — ha annunciato 
Salvini - e come sempre ver- 
rannoutilizzati criteri dibuon- 
senso». Per i giudici, però, il 
«buonsenso» potrebbe non ba- 
stare: i criteri per la mappatu- 
ra, scrivono, devono basarsi 
su«parametri obiettivi, non di- 
scriminatori e proporzionati». 

La Commissione Ue ha assi- 
curato che effettuerà «un mo- 
nitoraggio diretto e molto rigo- 
roso della situazione» anche 
perché sull’Italia pende anco- 
ra la procedura d’infrazione 
aperta nel dicembre del 2020 


Balneari 

Una sentenza della Corte di 
Giustizia Ue ha bocciato i rin- 
novi automatici delle conces- 
sioni balneari e invitato l'Ita- 
lia ad applicare la direttiva 
Bolkestein 


Diritti Lgbt 

Come i governi dell'Ungheria e 
della Polonia, anche quello italia- 
noè stato condannato dal Parla- 
mento europeo «per la diffusio- 
ne di retorica anti-diritti e an- 
ti-Lgbt». 


3) 


Migranti 

Da tempo è in atto un braccio di 
ferrotra Roma e Bruxelles. L'Ita- 
lia chiede, senza successo, di ri- 
vedere il Trattato di Dublino 
sull'accoglienza e sull'asilo dei 


migranti. 


I fronti aperti con Bruxelles 


che Bruxelles è pronta a far 
avanzare con un «parere moti- 
vato», un atto che concedereb- 
be due soli mesi di tempo per 
adeguarsi al diritto Ue. Duran- 
te il briefing di mezzogiorno, 
ierila portavoce della Commis- 
sione ha spiegato che durante 
l’incontro della scorsa settima- 
na a Roma la premier Meloni 
«ha rassicurato e garantito che 
le autorità italiane assicureran- 
no molto velocemente l’appli- 
cazione del diritto Ue». Un’u- 
scita che ha provocato l’irrita- 
zione di Palazzo Chigi, tanto 
che nel pomeriggio la stessa 
portavoce ha poi diffuso una 
nota per dire che durante l’in- 
contro non si sarebbe discusso 
di balneari e che «nessuna del- 
le due parti si è impegnata in 
merito ai prossimi passi». 


A Strasburgo è invece anda- 
to in scena uno scontro sui di- 
ritti, conl’Aula che ha approva- 
to a maggioranza un emenda- 
mento dei Verdi e della sini- 
stra per denunciare «la retori- 
ca anti-diritti e anti-Lgbtig» 


La Commissione 
promette monitoraggi 
sulla mappatura dei 
litorali voluta dalla Lega 


dei governi di Italia, Polonia e 
Ungheria. Era stato inserito in 
una risoluzione che chiede 
all’Uganda di ritirare la legge 
che introduce pene fino all’er- 
gastolo per chi dichiara la pro- 
pria omosessualità. Il testo fi- 


Compromesso nella maggioranza dopole scintille Fdl-Lega, ilCdm approva il Ddl Concorrenza. Comuni in ritardo 


Ambulanti, la sfida lanciata dal soverno a Bruxelles 
sanatoria-concessioni, proroghe fino a dodici anni 


IL RETROSCENA 


Paolo Baroni /ROMA 


1 terzo tentativo il 

Consiglio dei mini- 

stri ieri sera è riusci- 

to a varare la nuova 
legge sulla Concorrenza e su- 
perare lo scoglio delle conces- 
sioni degli ambulanti, altra ca- 
tegoria al pari dei balneari sog- 
getta alla direttiva Bolke- 
stein. Il compromesso rag- 
giunto all’interno della mag- 
gioranza, dopo le scintille del- 
le settimane passate tra Lega 
e Fratelli d’Italia, apre alle ga- 
re mettendo formalmente il 
settore sotto l'ombrello delle 
norme europee e prevedendo 
unadurata decennale dei nuo- 
vi titoli di concessione. 

Al tempo stesso viene però 
prevista una sanatoria per le 
concessioni in essere tenendo 
conto del ritardo di diversi co- 
muni che non hanno procedu- 
to coi rinnovi in base alle vec- 


chie regole ed in questo modo 
le proroghe potrebbero arriva- 
re fino a dodici anni oltre l’at- 
tuale scadenza. Una scelta 
che certamente fa piacere agli 
operatori del settore ma che 
difficilmente — come insegna 
la pronuncia della Corte Ue 
sui balneari — sarà giudicata 
positivamente da Bruxelles. 
Quanto alle nuove gare che 
partiranno nelle zone dove c’è 
disponibilità di nuove aree (e 
per questo i comuni saranno 
tenuti ad effettuare una rico- 
gnizione annuale delle aree di- 
sponibili) o dove non c’è titolo 
per ottenere il rinnovo, do- 
vranno essere bandite dai co- 
muni «rispettando i principi 
di imparzialità, non discrimi- 
nazione, parità di trattamen- 
to, trasparenza e pubblicità» e 
seguire alcuni criteri: clauso- 
le perlastabilità occupaziona- 
le, tenendo conto dell’espe- 
rienza nel settore; valorizza- 
zione delle micro-imprese; nu- 
mero massimo di concessioni 
per operatore. Spetterà al mi- 


rig r CAR 


Ilsettore degli ambulanti è composto da oltre 17Omila imprese 


nistero delle Imprese, previa 
intesa conla Conferenza delle 
Regioni, emanarele linee gui- 
da entro tre mesi dall’approva- 
zione della legge. «Colvia libe- 
ra del disegno di legge sulla 
Concorrenza finalmente si 
danno certezze e stabilità al 
settore del commercio su aree 
pubbliche, comparto che ha 


sofferto in questi anni la crisi 
economica ele incertezze nor- 
mative», ha spiegato il sottose- 
gretario al ministero perle Im- 
prese e peril Made in Italy con 
delega alcommercio e concor- 
renza, Massimo Bitonci. A 
suo parere ora il settore, com- 
posto da oltre 170mila impre- 
se, in larga parte microimpre- 


se a conduzione familiare, 
«avrà la possibilità di pro- 
grammare investimenti, con 
la certezza di veder rinnovate 
le loro concessioni, obbligan- 
do anche le amministrazioni 
che non hanno ottemperato a 
garantire la prosecuzione di 
un settore fondamentale peri 
consumatori e per il commer- 
cio di prossimità». 

Positivo il commento del 
presidente dell’Anva-Confe- 
sercenti, Maurizio Innocenti, 
che parla di «intervento equili- 
brato che tutela gli operatori e 
rispetta gli impegni presi con 
la Ue. Finalmente — aggiunge 
—ci avviamo all’epilogo di una 
questione aperta da dieci anni 
che ha creato incertezza nel 
comparto impedendo svilup- 
po e investimenti». «Legge an- 
nuale sulla #concorrenza: fat- 
ta! Al servizio dei cittadini e 
delle imprese», ha twittato il 
ministro Adolfo Urso dopo 
aver presentato il Ddl al Consi- 
glio dei ministri. Ein una nota 
il suo dicastero ricorda che il 
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ILPICCOLO ATTU ALITÀ E 


Lo scontro politico 


IL RETROSCENA 


Meloni finisce all'angolo con l'Europa 
pronta a cedere su spiagge e migranti 


| tentativi della premier per non far scattare subito la procedura di infrazione 
Deve placare la rabbia di una parte dell'elettorato. Ma le trattative sono in salita 


ILARIOLOMBARDO 


enteremo di 
bloccare la di- 
rettiva». È 


Giorgia Melo- 
niadichiararlo. Nonoggi. Po- 
co più di un anno fa. Non an- 
cora premier, la leader di 
Fratelli d’Italia si intestava 
una battaglia sulle conces- 


ia 


La censura di Strasburgo 
Ilvoto dell'Europarlamento contro i 
governi di Italia, Ungheria e Polonia 


Più volte in 
passato Giorgia 


nale è stato adottato con 416 
voti a favore (62 i contrari e 36 
gli astenuti). Gli eurodeputati 
di Forza Italia si sono astenuti 
sulla risoluzione finale (tran- 
ne Salinie Vuolo che hanno vo- 
tato contro), mentre quelli di 
Fratelli d’Italia e Lega (fatta ec- 
cezione per Gianna Gancia) 
hannovotato contro. Per Nico- 
la Procaccini, esponente di 
Fratelli d’Italia e copresiden- 
te dei conservatori, c’è stato 
«un comportamento vile e di- 
sonesto da parte delle sinistre 
europee» per attaccare «stru- 
mentalmente il governo italia- 
no». Mentre per Brando Beni- 
fei, capodelegazione Pd, «la 
destra di Meloni e Salvini ci 
sta portando gradualmente 
nell’Orban Club». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


disegno di legge «si inserisce 
a pienotitolo nel quadro del- 
le misure e degli interventi di 
attuazione del Piano nazio- 
nale di ripresa e resilienza», 
visto che l'approvazione an- 
nuale di una legge sulla con- 
correnza rientra tra gli impe- 
gni assunti nell’ambito dello 
stesso Pnrre perl fatto che il 
disegno di legge contiene 
una serie di norme volte ad 
assicurare il raggiungimen- 
to di alcune pietre miliari del 
Piano. 

Tra le novità il ddl prevede 
infatti il potenziamento del- 
la rete elettrica nazionale ed 
una norma per promuovere 
l’utilizzo dei «contatori intel- 
ligenti», allo scopo di favori- 
re il risparmio energetico ed 
ilcalo delle bollette. Peri far- 
maci poi si promuove mag- 
giore concorrenza e capacità 
di scelta, puntando a ottene- 
re una riduzione dei prezzi. 
Viene poi introdotto il pro- 
cesso di «cold ironing» che 
consente lo spegnimento dei 
motori navali durante l’or- 
meggio in porto, senza però 
far venir meno l’erogazione 
di energia, inmododa assicu- 
rare una migliore qualità 
dell’aria peril centro abitato. 
Infinevengonorazionalizza- 
tie rafforzatii poteri diinter- 
vento dell’Antitrust. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


sioni balneari anche per 
smarcarsi dai futuri alleati 
di governo, Forza Italia e Le- 
ga, soci dell’esecutivo Dra- 
ghi e colpevoli, a suo dire, di 
assecondare Bruxelles. 
Quattordici mesi dopo, Me- 
loni è alla ricerca di un modo 
per uscire dall'angolo in cui si 
è infilata con tutta la sua coali- 
zione. La premier non può 
bloccare alcunché. Deve tro- 
vare una strada percorribile 
per rendere accettabile la sua 
giravolta a un blocco elettora- 
le furioso. Ci sarà un provvedi- 
mento, forse un decreto, che 
accoglierà le indicazioni del- 
la Corte di Giustizia europea 
estraccerà la norma delMille- 
proroghe che rinvia la validi- 
tà delle concessioni demania- 
li fino a fine 2024. Ma l’inten- 
zione del governo Meloni re- 
sta comunque quella di usare 
tutto iltempo che la sentenza 
lascia all’Italia, trattando con 
la Commissione perché non 
faccia partire subito la proce- 
dura d’infrazione. In questo 
senso, nella direzione di un 
clima che si vuole il più colla- 
borativo possibile, si deve in- 
tendere anche la plateale re- 
tromarcia dell'esecutivo Ue. 
Ieri, la Commissione si è dovu- 
ta rimangiare in serata quello 


Tra una settimana 
all’Ecofin Giorgetti 
dovrà motivare 

il ritardo sul sì al Mes 


che aveva sostenuto un porta- 
voce nel consueto briefing di 
mezzogiorno: e cioè che 
nell’incontro del 13 aprile a 
Roma, con il commissario al 
Mercato interno, Thierry Bre- 
ton, la premier italiana si era 
impegnata ad adeguare la 
normativa italiana a quella co- 
munitaria. 

Un'iniziativa che non è pia- 
ciuta a Roma e che dal gover- 
no hanno letto come ulteriore 
pressione. Meloni non smenti- 
sce la notizia ma chiede, attra- 
verso gli sherpa, che sia la 
Commissione a farlo. Cosa 
che avviene. «L'incontro — vie- 
ne precisato — non riguardava 
questo tema e nessuna delle 
due parti si è impegnata in me- 
rito ai prossimi passi». Una mo- 
dalità insolita per la Commis- 
sione, un inedito quasi assolu- 
to. Segno che l’interlocuzione 
sul dossier tra l’Italia e l’esecu- 


tivo guidato da Ursula Von der 
Leyenè delicata. 

La maggioranza di destra in- 
tende sfruttare ogni spiraglio 
possibile. La Corte ne lascia 
qualcuno, tant'è che per tutta 
la giornata i commenti di par- 
lamentari e ministri si concen- 
trano sul fatto che all'Italia ver- 
rà concesso tempo per la nuo- 
va mappatura. Per il vicepre- 
mier Salvini, ministro dei Tra- 
sporti che gestirà il monitorag- 
gio, «un successo». Lo sostiene 
snobbando il resto del conte- 
nuto della sentenza, sulle gare 
e sugli obblighi di trasparen- 
za. L'obiettivo è costruire una 
mappa delle spiagge libere 
per dimostrare che viene me- 
no il principio della scarsità 
delle risorse, alla base della di- 


rettiva Bolkestein. Nel frattem- 
poil governo cercherà di rosic- 
chiare mesi e impostare una 
nuova proposta per Bruxelles. 
Illavoro sarà coordinato da un 
tavolo interministeriale, sotto 
il controllo di Palazzo Chigi. 
L’idea è tornare a una distin- 
zione tra le concessioni rila- 
sciate prima e dopo la diretti- 
va, a tutela degli investimenti 
precedenti il 2009, fatti cioè 
senza mai pensare a possibili 
revoche imposte dall’Ue. È 
una strada difficile, perché 
l'Europa ha già detto di non 
gradirla. 

Non è facile piegare l'Ue ai 
desideri italiani, quando si è 
Palazzo Chigi. Meloni lo ha 
imparato in questi sei mesi di 
governo. I problemi si molti- 


fa 


plicano e in appena 48 ore da 
Bruxelles sono piovuti, uno 
dopo l’altro, decisioni e atti 
che ricordano all'Italia ritar- 
di, contraddizioni e inciampi. 
Tra una settimana, all’Ecofin, 
i colleghi ministri dell’Econo- 
mia ribadiranno a Giancarlo 
Giorgetti che si era impegna- 
to a ratificare la riforma del 
Mes, il Meccanismo europeo 
di stabilità, perché tutti i Pae- 
si dell’eurozona attendono l’T- 
talia, unica a non aver ancora 
datoilvia libera. 

L’altra contraddizione evi- 
dente che sta subendo il go- 
verno di Roma è sull’immigra- 
zione. Ieri FdI e Lega sono sta- 
ti costretti a scendere dalle 
barricate e accettare una pro- 
posta degli europarlamentari 


A BRATISLAVA 


Lalezione 

di Mattarella 
«Nazionalismo 
virus insidioso» 


«L'esasperazione del naziona- 
lismo è unvirus insidioso». Ser- 
gio Mattarella chiude con que- 
sta sintesi la tre giorni nell'Euro- 
pa centro-orientale, nel cuore 
delgruppo di Visegrad. Da Bra- 
tislava, capitale della Slovac- 
chia, il Capo dello Stato ha raf- 
forzato le sue convinzioni euro- 
peiste. «Abbiamo di fronte nu- 
merose sfide globali, che richie- 
dono grande collaborazione. 
Nessunoèingrado di risponde- 
redasolo. Per questo — ha spie- 
gato —- l'esasperazione del na- 
zionalismo è un virus insidioso 
che conl'illusione della sovrani- 
tà azzera la capacità di dare ri- 
sposte che richiedono unimpe- 
gnosolidale sovrano». — 


Meloniha 
dichiarato di voler 
bloccare 

la direttiva 
Bolkenstein 
approvata nel 
2006 


che rende obbligatorie le quo- 
te di redistribuzione, contra- 
riamente a quanto vorrebbe- 
ro i sovranisti e conservatori 
alleati di Meloni e Salvini. Le- 
ghisti e meloniani hanno vota- 
to perevitare di essere accusa- 
ti di non voler seriamente al- 
leggerire l’Italia dall’emer- 
genza migranti ma, allo stes- 
sotempo, per difendersi dalla 
critica di essere stati incoeren- 
ti con quanto sostenuto per 
anni (no alla redistribuzione, 
sì al blocco navale o dei por- 
ti), hanno aggiunto di aver 
detto sì nella convinzione che 
il testo sarà migliorato dal 
Consiglio dell’Unione euro- 
pea, l’altro braccio legislati- 
vo. Secondo i diplomatici ita- 
lianiè difficile che andrà così. 

Il cosiddetto mandato ne- 
goziale sulla riforma del Pat- 
to per la migrazione e l’asilo 
approvato ieri dalla plenaria 
di Strasburgo favorisce già i 
Paesi di primo ingresso come 
l’Italia. Per arrivare a una sin- 
tesi, che venga recepita dalla 
Commissione, deve però an- 
cora esprimersi il Consiglio 
dell’Ue. Questa triangolazio- 
netra organi europei è la pras- 
si. Gli sherpa che lavorano 
quotidianamente al dossier 
e ai negoziati sono convinti 
che è impossibile che il Consi- 
glio approvi una proposta mi- 
gliore. Su ricollocamenti e so- 
lidarietà peserà la volontà 
dei governi non mediterra- 
nei, dei duri dell’Est — cechi, 
slovacchi, polacchi e unghe- 
resi-e dei leader che accarez- 
zano sensibilità xenofobe. 
Per questo, i diplomatici si 
stanno sgolando per far capi- 
re alla politica, partiti e go- 
verno, di non scostarsi trop- 
po dal compromesso dell’Eu- 
roparlamento e di non resta- 
re agganciati alle vecchie 
amicizie, se si vuole ottenere 
unaccordo entro la fine della 
legislatura. Imesi rimasti, or- 
mai, sono pochi. — 
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Il ministro rilancia sugli incentivi per chi fa figli: «Non basta un bonus, ma le tasse vanno riviste per i genitori» 
I rilievi di Banca d'Italia sul Def: pochi benefici dalla riduzione delle imposte sul lavoro. L'Upb: mancano le coperture 


Giorgetti: piano shock per la natalità 
il taglio del cuneo vale solo 15 euro 


LA GIORNATA 


Luca Monticelli /ROMA 


on possiamo 
tassare allo 
<< stesso modo 
single e fami- 


glie con figli». Secondo Gian- 
carlo Giorgetti i 50 euro a fi- 
glio previsti come contributo 
minimo dall’assegno unico 
non possono certo risolvere il 
problema della denatalità in 
Italia. «Serve un’azione 
shock», ribadisce il ministro 
dell'Economia davanti ai par- 
lamentari delle commissioni 
Bilancio di Camera e Senato 
nel corso di un’audizione sul 
Def. Giorgetti non fornisce 
dettagli sulla sua proposta di 
tagliare le tasse a chi fa alme- 
no due figli, ma ribadisce l’ur- 
genza di invertire la rotta 
dell’inverno demografico ita- 
liano, «una delle maggiori sfi- 
de da affrontare». Vanno eli- 
minati i «disincentivi e gli 
ostacoli» che impediscono al- 
le coppie di mettere su fami- 
glia, ma «non sono così scioc- 
co da pensare che soltanto un 
bonus fiscale possa produrre 
un effetto», ammette il mini- 
stro che aggiunge: «Non pos- 
siamo tassare allo stesso mo- 
do chi è single e chi ha una fa- 
miglia con figli perché, evi- 
dentemente, chi ha figli ha 


dei costi che in qualche modo 
alterano il concetto della pro- 
gressività del carico fiscale». 
Sul tavolo ci sono diverse 
proposte, come ad esempio 
quella della Lega sulla maxi 
detrazione di 10 mila euro 
l’anno per ogni figlio e senza 
limiti di reddito; oppure il ta- 
glio dell’Irpef che piace a Fra- 
telli d’Italia che può superare 
addirittura il 60% dell’impo- 
sta lorda dovuta da uno dei 


due coniugi. Ci deve essere 
«un'idea condivisa», insiste 
Giorgetti, «perché questo te- 
ma non riguarda una parte 
politica ma il futuro dell’Ita- 
lia». Non si parla di coperture 
perché i margini sono stretti: 
l'incertezza regna sovrana a 
livello internazionale, l’infla- 
zione potrebbe mettere a ri- 
schio la crescita e, inoltre, il 
rialzo dei tassi da parte delle 
banche centrali potrebbe 


Ok definitivo alla nuova governance. Conte: vogliono fare da soli 


Via libera al decreto Pnrr 
laregia passa a Palazzo Chigi 
Sindacati delusi dal governo 


ILCASO 


Niccolò Carratelli /ROMA 


aggiornamento del 

Piano di Ripresa e 

Resilienza «sarà fat- 

to il prima possibi- 
le, comunque entro il 31 ago- 
sto», conferma Raffaele Fitto. 
Il ministro, che ha la delega al 
Pnrr, assicura che si sta «Javo- 
rando intensamente perverifi- 
care gli interventi e gli even- 
tuali correttivi». In attesa di 
presentarsi in Parlamento, 
mercoledì prossimo, con una 
relazione puntuale sull’anda- 
mento del Piano e la strategia 
per recuperare terreno, ieri 
Fitto ha incassato alla Came- 
railvia libera definitivo al de- 
creto Pnrr. Poi ha riunito a Pa- 
lazzo Chigi un’ampia cabina 


diregia conle parti sociali: im- 
prese, categorie produttive, 
sindacati. Oggiha in program- 
ma una serie di incontri con i 
colleghi Salvini (Infrastruttu- 
re), Piantedosi (Interno), 
Giorgetti (Economia) e Valdi- 
tara (Istruzione) per definire 
«gli ultimi adempimenti previ- 
sti in relazione alle concessio- 
ni portuali, ai Piani Urbani In- 
tegratie ai decreti attuativi re- 
lativi alla riforma dei servizi 
pubblici locali», recita il comu- 
nicato del governo. 

Insomma, si vuole dare l’im- 
magine di unimpegno costan- 
te, a dispetto dei ritardi accu- 
mulati e dei troppi miliardi 
non spesi. Sottolineati, però, 
con preoccupazione sia da El- 
ly Schlein che da Giuseppe 
Conte nell’aula di Montecito- 
rio, dove si è capito che il go- 
verno non ha intenzione di 


coinvolgere le opposizioni 
nella partita. «Se vogliono fa- 
re da soli, stiano attenti a non 
perdere nemmeno un euro, 
dovranno risponderne», l’av- 
vertimento del presidente del 
Movimento 5 stelle. «Ci aspet- 
tiamo che il Pnrr sia un’osses- 
sione giornaliera di questo go- 
verno, gli italiani vi misure- 
ranno su questo», il messag- 
gio della segretaria del Parti- 
to democratico. Fitto li ha 
ascoltati con aria conciliante, 
per poi sbandierare «con sod- 
disfazione» il decreto appena 
convertito in legge (171 sì, 
112 no e 14 astenuti dell’ex 
Terzo polo) come la soluzio- 
ne di molti problemi: «Tutte 
le misure introdotte produr- 
ranno effetti migliorativi im- 
mediatamente tangibili, sen- 
za comportare rallentamenti 
o interruzioni delle attività in 


Il ministro dell'Economia 
Giancarlo Giorgetti durante 
l'audizione sul Documento 
dieconomia e finanza in 
Commissione al Senato 


nonessere finito. In più, in at- 
tesa della riforma del patto di 
stabilità, la prossima legge di 
bilancio «dovrà essere com- 
patibile» con la regola del 3% 
del deficit. Quindi, sottolinea 
il responsabile del Tesoro, oc- 
correrà «attendere l’evoluzio- 
ne del quadro macroecono- 
mico per capire il reale peri- 
metro della prossima mano- 
vra di bilancio». La Cgil va 
all'attacco: «Le proposte del 


corso», assicura il ministro. 
Nello specifico, cambia la 
struttura della governance 
che gestisce il Pnrr, che non fa 
più capo al ministero dell’Eco- 
nomia ma alla presidenza del 
Consiglio. Qui nasce la strut- 
tura di missione Pnrr, che ser- 
ve a rapportarsi con la Com- 
missione europea e a suppor- 
tare il lavoro dello stesso Fit- 
to. Inoltre, viene istituito l’i- 
spettorato generale per il 
Pnrr presso la Ragioneria del- 
lo Stato (Mef) eviene data am- 
pia discrezionalità ai singoli 
ministri, che possono così rior- 
ganizzare le strutture interne 
aipropri dicasteri. 


I miliardi di euro 
del Def da utilizzare 
periltaglio 

del cuneo fiscale 


4,3% 


Il deficit previsto 

dal governo per il 2023 
secondo lo scenario 
programmatico 


governo sui figli sono infatti- 
bili, irrazionali e pericolose, 
se calcoliamo 10 mila euro 
peri 10 milioni di minori che 
cisonoinItalia non bastereb- 
bero 100 miliardi», sostiene 
lavice segretaria Gianna Fra- 
cassi. Il presidente dell'Inps 
Pasquale Tridico difende l’as- 
segno unico: «Spero non ci 
sia la volontà di cancellarlo 
perché funziona benissimo, 
va integrato con i servizi e la 


Sx 
Pe è PI 
Pad 


Ma l’attenzione e le critiche 
delle opposizioni, oltre che di 
Cgile Uil altermine della cabi- 
na di regia, si concentrano su 
quello che nel decreto non c'è 
esuquello che il governo anco- 
ra non spiega. «Non ci hanno 
detto nulla di nuovo e non ci 
hanno dato nessuna risposta — 
dice Gianna Fracassi, vicese- 
gretaria Cgil-siamo molto pre- 
occupati». Sentimento condi- 
viso dalla leader Pd Schlein, 
convinta che «con questo de- 
creto e il modo sbagliato in cui 
affronta una sfida cruciale, è 
diventata ancora più evidente 
l'enorme difficoltà che ha que- 
sto governo nel fare le cose che 


detassazione». 

Intanto, nei prossimi gior- 
niil governo varerà il decreto 
da tre miliardi per ridurre le 
tasse ai lavoratori dipendenti 
con redditi medio bassi. Un 
taglio che Giorgetti reputa su- 
periore a un punto del cuneo 
fiscale: «Anche due per qual- 
cuno. Lo sforzo che abbiamo 
fatto quest'anno è significati- 
vo, non i 15 euro al mese cal- 
colati dalla Banca d’Italia, di 
cui ho il massimo rispetto ma 
mi riprometto di verificare le 
fonti». Il ministro dell’Econo- 
miasiriferisce alle simulazio- 
ni di via Nazionale che stima- 
no dall’intervento di 3 miliar- 
disulcuneo «un aumento me- 
dio delreddito disponibile po- 
co inferiore ai 200 euro l’an- 
no». Questa misura va ad ag- 
giungersi al taglio di 2 punti 
peri redditi fino a 35 mila eu- 
ro e di 3 per quelli sotto i 25 
mila introdottiin manovra. 

Bankitalia auspica dal go- 
verno qualcosa in più per con- 
solidare la finanza pubblica: 
Nel triennio 2024-26, infatti, 
uno sforzo maggiore «porreb- 
be in sicurezza il percorso di 
riduzione del debito, giove- 
rebbe alla percezione di soli- 
dità dei conti e avrebbe riper- 
cussioni positive su spread e 
interessi». Dopo aver valida- 
to il quadro macroeconomi- 
co tendenziale del Def, l’Uffi- 
cio parlamentare di bilancio 
ha dato il via libera anche a 
quello programmatico. Tutta- 
via la presidente dell’Upb Li- 
lia Cavallari ha gettato delle 
ombre sull'impianto del Do- 
cumento di economia e finan- 
za: «Sembrano necessarie co- 
spicue risorse che appaiono 
difficili da reperire». 

L’Upb lancia poi l'allarme 
sulle coperture della rifor- 
ma delle pensioni e sull’in- 
flazione che potrebbe spin- 
gere gli aumenti dei rinnovi 
contrattuali. — 
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servono al Paese». La segreta- 
ria demsidice pronta «a dare il 
nostro contributo, ma preten- 
diamo trasparenza» e chiede a 
Fitto ea Giorgia Meloni di recu- 
perare «una dimensione di par- 
tecipazione di tutti a questa ri- 
costruzione— spiega — chiedia- 
modi non far perdere all’Italia 
questa occasione diripresa eri- 
scatto». 

Con Giuseppe Conte si so- 
no trovati d’accordo nel de- 
nunciare i pochi soldi spesi 
nella sanità (lo 0, 5% delle ri- 
sorse disponibili): «A pensar- 
ci mi tremano le vene dei pol- 
si», dice il presidente 5 stelle. 
Che, dopo una ventina di gior- 
ni, ha avuto una risposta sulla 
sua offerta di collaborazione 
per salvare il Pnrr. Per bocca 
di uno dei deputati di Fratelli 
d’Italia più vicini alla premier, 
Paolo Trancassini, è arrivato 
unnetto rifiuto, della serie «al 
governo ci siamo noi, ci pen- 
siamo noi». Una chiusura «in- 
comprensibile e irragionevo- 
le-attacca Conte- si assumo- 
no una grande responsabilità 
difronte a conclamate difficol- 
tà operative». Poi l’ex premier 
avverte: «Non vi lasceremo in 
mano il cerino né la libertà di 
gettare dalla finestra questi 
soldi. Parlate spesso di patriot- 
tismo, mail patriottismo va di- 
mostratoin concreto». — 
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Lo scontro politico 


Caso Uss 


la difesa 
di NOrdio 


Il ministro in Aula: «Dai magistrati eresie e affermazioni eccentriche» 
L'unico atto ministeriale risale al 20 ottobre, a firma Cartabia 


ILCASO/1 


Francesco Grignetti /ROMA 


resia». «Errore 
da matita blu». 
«Affermazioni 


eccentriche e 
stravaganti». Il ministro della 
Giustizia, Carlo Nordio, liqui- 
da così le critiche e le osserva- 
zioni pervenutegli sull’affaire 
Uss. Stavolta il ministro nonrie- 
sceanascondere l’ira. Nella sua 
relazione alla Camera non c'è 
spazio per la solita ironia o le 
raffinate citazioni letterarie. 
Stavolta Nordio è sotto attacco 
sulserio. Gli siaddebita una ge- 
stione troppo burocratica di un 
caso importante, che sta incri- 
nandoilrapporto trail governo 
e gli Stati Uniti. Le opposizioni 


picchiano duro. E così quasi gli 
trema la voce nelle risposte: 
«Questo procedimento sfugge 
completamente alla competen- 
za del ministero della Giusti- 
zia. E un'eresia affermare il con- 
trario». 

Tiene una lungalezione di di- 
ritto, ma soprattutto un’accora- 
ta autodifesa. «La sequenza di 
critiche e insinuazioni - esordi- 
sce - interpretazioni soggettive 
della legge e dilettanteschi 
commenti di sgrammaticatura 
giuridica impongono una chia- 
rificazione». Ed è sicuramente 
vero, come ripete più volte, che 
nei procedimenti di estradizio- 
ne un ministro ha un ruolo mini- 
mo (salvo che spetta a lui avvia- 
re e concludere la procedura 
perché non di sola giustizia si 
tratta, ma di rapporti tra Stati), 
eppure è un fatto che l’unico at- 


to politico agli atti del procedi- 
mento milanese è una nota del 
ministero della Giustizia del 20 
ottobre 2022, in cui si chiedeva 
di confermare la detenzione 
per il cittadino russo, e porta la 
firma di Marta Cartabia; Nor- 
dio avrebbe giurato da mini- 
stro solo due giorni dopo. 

Da quel momento in poi- 
spiega -è tutta una partita inter- 
na al procedimento. E qui c'è 
una procura generale che si bat- 
te per tenere Uss in carcere, 
unadifesa molto abile, e una se- 
zione di corte di appello che de- 
cide per i domiciliati con moti- 
vazioni ai suoi occhi troppo 
stringate. «Vi invito proprio a 
confrontare le motivate artico- 
lazioni (a favore della custodia 
in carcere, ndr) che erano state 
espresse dalla procura genera- 
le della Repubblica di Milano 


Il testo va alla Camera, la Lega: «Recupera l'efficacia dei dl Salvini» 
Gasparri: «Sventolano le bandierine, ma ha vinto il centrodestra» 


Migranti, sì del Senato 
al decreto Cutro 
Scintille nel governo 
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Antonio Bravetti/ROMA 


ia libera del Senato 

alnuovo decreto mi- 

granti, quello pre- 

sentato a Cutro dal 
Consiglio dei ministri in tra- 
sferta. Il testo passa ora alla 
Camera, dove sarà blindato 
con la fiducia, per la conver- 
sione definitiva in legge entro 
il9maggio. Esulta Matteo Sal- 
vini: «Il Senato oggi ha appro- 
vato il nuovo decreto immi- 
grazione, che recupera lo spi- 
rito e l’efficacia diquanto ave- 
vo fatto da ministro dell’Inter- 
no, rimediando a gravi stortu- 
re introdotte dalla sinistra». 
Sitorna «alla logica dei decre- 
ti Salvini» del governo Conte 
2, gongola la Lega, che prova 
a intestarsi la vittoria. Scintil- 


le con gli alleati: «Comprensi- 
bile che sventolino le bandie- 
rine — ribatte Maurizio Ga- 
sparri— ma ha vinto il centro- 
destra». Contrarie le opposi- 
zioni, secondo cui le nuove 
norme non faranno che au- 
mentare gli irregolari presen- 
tiinItalia. 

Il decreto è passato con 92 
voti dei senatori del centrode- 
stra, mentrei“no” delle oppo- 
sizioni (Pd, M5s, Azione-Iv e 
Avs) e del gruppo delle Auto- 
nomie sono stati 65. I primi 
tre articoli definiscono il de- 
creto flussi per il prossimo 
triennio, che peril 2023 è sta- 
to nel frattempo emanato per 
82 mila posizioni, mentre le 
richieste arrivate dagli im- 
prenditori hanno raggiunto 
quota 250 mila. «Gli altri 170 
mila — ribatte Ivan Scalfarot- 
to (Azione-Iv) — li respingete 
nella irregolarità, benché ab- 


biano già un lavoro». 

La parte penale del decre- 
to, poi, mira a perseguire gli 
scafisti: chiunque «promuo- 
ve, dirige, organizza, finan- 
zia o effettua il trasporto di 
stranieri nel territorio dello 
Stato» in modo irregolare, e 
in modo pericoloso perla vita 
dei migranti, è punito con pe- 
ne da 20 a 30 anni, se da tale 
azione deriva la morte come 
è avvenuto a Cutro. Solo 
«una norma manifesto» perle 
opposizioni. Ma lo scontro 
maggiore, tra centrodestra e 
opposizioni, e anche i distin- 
guo all’interno della maggio- 
ranza, si è registrato sulla 
stretta ai permessi speciali. 

Il testo finale recepisce alcu- 
nerichieste, ma non tutte, del- 
laLega.E saltata, dopo un du- 
ro braccio di ferro con FdI, la 
cancellazione dell'obbligo di 
rispettare la legislazione in- 
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LA RISPOSTA 


La sequenza di 
interpretazioni 
soggettive della 


legge e 
dilettanteschi 
commenti di 
sgrammaticatura 
giuridica 
impongono una 
chiarificazione 


Il ministro della Giustizia Carlo Nordio ieri in Aula 


con le cinque righe con le quali 
la corte d'appello di Milano di- 
ceva che questo signore ha una 
casa e una moglie, può usare il 
braccialetto elettronico ed esse- 
rescarcerato...». 

E le note degli Stati Uniti che 
chiedevano a Nordio che l’Ita- 
lia impedisse la fuga di Uss? 
«La corte era stata inondata da 
osservazioni sul pericolo di fu- 
ga».Fariferimento auna prima 
nota americana del 19 ottobre, 
ribadita da una altra ancora più 
allarmata del 29 novembre, 
quandoidomiciliari eranostati 
appena decisi. «Non è altro che 
una ripetizione pedissequa. 
Semplicemente erano esterre- 
fatti che questo signore fosse 
stato posto in una condizione 
che gli favoriva, come in effetti 
gli ha favorito, alla fine, la fu- 
ga». Nonostante gli americani 


dl ea 


iano 


Le 69 persone salvate ieri notte dalla Humanity 1 allargo della Libia 


ternazionale almomento del- 
le espulsioni, come chiedeva 
il partito di Salvini. Ciò nono- 
stante il sottosegretario Nico- 
la Molteni e il capogruppo a 
palazzo Madama Massimilia- 
no Romeo rivendicano il suc- 
cesso: «Torniamo a una stret- 
taimportante—dice il primo — 
di fatto torna la logica dei de- 
creti Salvini». Il secondorilan- 
cia: «Abbiamo festeggiato il 
raggiungimento dei risultati 
che volevamo, c’è stato un re- 
stringimento delle maglie sul- 
la protezione speciale. Chi 
dunque non avrà più la prote- 
zione speciale dovrà essere 


rimpatriato. I numeri esatti è 
difficile dirli, dovrebbero es- 
sere circa 40mila persone». 
Su Twitter Salvini assicura: 
«La sinistra nostrana prote- 
sta, ma si metta il cuore in pa- 
ce. Gli italiani ci hanno vota- 
to per affermare il principio 
di buonsenso che nel nostro 
Paese si arriva solo legalmen- 
te, e questo stiamo facendo, 
così come peraltro fanno go- 
verni di tutta Europa, anche 
quelli da noi politicamente 
lontani». 

Forza Italia e Fratelli d’Ita- 
lia sottolineano invece l’unità 
della maggioranza nel voto e 


chiedessero a lui di muoversi 
perarrivare alla Cassazione, pe- 
rò, nulla accadde. Fino alla fu- 
gadiUss. 

Ora Nordio chiede di vaglia- 
re l'operato dei tre giudici. E a 
chicritica questa prima volta as- 
soluta, di sottoporre a procedi- 
mentodisciplinare una decisio- 
nelegittima ancorché discutibi- 
le, risponde così: «Nessuno 
può permettersi di imputare al 
ministro una interferenza inva- 
siva quando esercita le sue pre- 
rogative per verificare la con- 
formità del comportamento 
dai magistrati ai doveri di dili- 
genza. E dovere del ministero 
procedere con gli stessi criteri 
con cui i pm inviano l'informa- 
zione di garanzia ai cittadini 
nei cui confronti svolgono le in- 
dagini». Ormai è guerra. — 
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nelle scelte. «Il centrodestra 
ha approvatoin maniera com- 
patta il decreto migranti che 
fornisce misure adatte a fron- 
teggiare quella che ormai è 
sotto gli occhi di tutti un’emer- 
genza», osserva il capogrup- 
po di FdI Lucio Malan. «Gra- 
zie al governo e alla maggio- 
ranza—aggiunge l’azzurraLi- 
cia Ronzulli — l’Italia ha com- 
piuto un passo importante 
per avere gli strumenti neces- 
sariin grado di combattere l’a- 
buso di permessi di soggior- 
noe dilavoro, che dall’appro- 
vazione della protezione spe- 
ciale da parte del governo ave- 
va raggiunto livelli decisa- 
mente preoccupanti». 

Critiche le opposizioni. Un 
decreto «dannoso e utile solo 
alla vostra propaganda», lo 
bolla Alessandra Maiorino 
(M55). Carlo Calenda lo defi- 
nisce «una presa in giro dei cit- 
tadini. Reati che non potran- 
no mai essere perseguiti, di- 
chiarazioni vaghe e previsio- 
ni incostituzionali». Mentre il 
Pd, con Francesco Boccia, 
condanna un approccio «tut- 
to ideologico che non dà ri- 
sposte alle tragedie come 
quelle di Cutro; l’unico effet- 
to sarà di creare più irregolari 
e più lavoro nero». Per Peppe 
De Cristofaro (Avs) «il solo 
scopo di questo decreto è 
creare un clima isterico, ai so- 
li fini di propaganda». — 
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Le dichiarazioni 2022 


IN VETTA 
Municipio friulano 


Montagnese: 
«Tranquillità 
vicino alla città» 


Moruzzo è il comune con il red- 
dito medio più alto del Fvg: or- 
mai una certezza da anni. Qui 
scelgono di vivere imprendito- 
ri, professionisti, sportivi che 
lavorano a Udine, «ma posso- 
no godere di un luogo silenzio- 
so e tranquillo, in una zona 
strategica, perché collinare e 
immersa nella natura, ma al 
contempo vicina a Udine e alle 
zone commerciali». Commen- 
ta così la sindaca Albina Mon- 
tagnese, che si dice felice di 
questo ormai consolidato pri- 
mato, non senza sottolineare 
però «che ciò non significa 
che ilComune, inteso come en- 
te, disponga di risorse finan- 
ziarie superiori agli altri. Abbia- 
mo le stesse difficoltà a chiu- 
dere i bilanci, anche se qui vi- 
vono molte persone con reddi- 
ti alti». La sindaca ricorda poi i 
servizi, in particolare quelli le- 
gati a scuola e mense, «che at- 
tirano da anni molte persone 
qui, anche giovani coppie, che 
mi dicono con gioia di voler vi- 
verea Moruzzo». 


SUL COLLIO 
Capriva del Friuli 


Sergon: «Bellezza 
senso di comunità 
e qualità della vita» 


Capriva del Friuli, in provin- 
cia di Gorizia, conquista lo 
scettro tra i comuni più ricchi 
dell'Isontino. Il sindaco Da- 
niele Sergon spiega che «so- 
no diversi anni che il nostro 
Comune sta ai posti più alti 
di questa classifica, e ora tor- 
na primo in provincia dopo 
qualche anno. | motivi? Tan- 
ti. In primis la bellezza del ter- 
ritorio, visto che siamo nel 
cuore delle straordinarie col- 
line del Collio, un luogo magi- 
co. E poiitanti servizi e ilsen- 
so di comunità che si respira 
molto forte. Basti pensare 
che in unarealtà di 1.650 abi- 
tanti ci sono 20 associazio- 
ni, dove tante persone si im- 
pegnano dedicando energie, 
tempoe passione. Sono que- 
sti gli elementi che aumenta- 
no la qualità della vita, moti- 
vo per cui in tanti, soprattut- 
to molte famiglie, scelgono 
di venire a vivere qui. Quindi 
non possiamo che essere 
soddisfatti e andiamo avanti 
così». 


Le cifre del ministero elaborate dall'Ires: regione ottava in Italia, provincia di Triesteintop ten 


Il 36% dei contribuenti risulta sotto i 15 mila euro, solo in 7.482 superano i 120 mila 


Redditi, a Moruzzo il titolo 
di Comune più ricco 
del Friuli Venezia Giulia 


IDATI 


ELISA COLONI 
X 
Trieste la provincia 
più ricca del Friuli Ve- 
nezia Giulia, coni suoi 
24.072 euro di reddi- 


toimponibile medio che le fan- 
no ottenere il decimo posto in 
Italia (la prima è Milano). Se- 
guono - a livello regionale - 
Pordenone, Udine e Gorizia, 
all’interno di un Friuli Venezia 
Giulia che si colloca nella par- 
te alta della classifica naziona- 
le, all’ottavo posto. Traicomu- 
ni Fvg, medaglia d’oro ancora 
una volta al friulano Moruzzo, 
dove la concentrazione di “pa- 
peroni” è la più alta. Lo rincor- 
rono il comune friulano Pa- 
gnacco, Duino Aurisina a Trie- 
ste e Campoformido (Udine). 
Alla piccola Drenchia (Udine) 
l’ultimo posto in lista. Sono 
questi alcuni degli elementi 
contenuti nella rielaborazione 
dell’IresFvg curata dal ricerca- 
tore Alessandro Russo su dati 
del ministero dell'Economia e 
delle Finanze. Idatisonorelati- 
vi alle dichiarazioni dei redditi 
presentate nel 2022, quindi ri- 
ferite all'anno precedente. 
Partendo dalla fotografia re- 
gionale, ecco che il Friuli Vene- 
zia Giulia si colloca all'ottavo 
posto a livello nazionale per 
reddito complessivo medio di- 
chiarato ai fini Irpef (23.510 
euro, 950in più rispetto all’an- 
no scorso). La Lombardia de- 
tiene il primato, con una me- 
dia di 26.617 euro; in fondo al- 
la graduatoria, la Calabria, 
con 16.296. Il reddito imponi- 
bile medio (che non compren- 
de gli oneri deducibili) in Fvg è 
pari a 22.624 euro (contro 
una media nazionale di 
21.776euro). A livello provin- 
ciale Trieste presenta il valore 
più elevato, 24.072 euro, men- 
tre Gorizia registra quello più 
basso, 21.415. Trieste risulta 
anche la decima provincia a li- 
vello nazionale (l’anno prece- 
dente era ottava) e la seconda 
delTriveneto dopo Bolzano. 
Nel2022ilnumerodi contri- 
buenti è aumentato dello 
0,8% sia a livello nazionale, 
sia in regione (pari a +7.311 
unità), dopola flessione dovu- 
to alla crisi sanitaria del 2020, 
che ha avuto pesanti ripercus- 
sioni sulle attività produttive. 
Un elemento messo in luce dal 
rapporto è che il reddito pen- 
sionistico medio negli ultimi 
due decenni si è progressiva- 
mente avvicinato a quello deri- 
vante da lavoro dipendente. 
InFvg, inbase alle dichiarazio- 
ni presentate nel 2004, ilreddi- 
to medio dei pensionati era pa- 
riadueterzi di quello dei lavo- 


Reddito imponibile medio per provincia (euro), dichiarazioni Irpef 2022 


N. di contribuenti 


Trieste 181.432 
Pordenone 238.128 
Udine 407.477 
Gorizia 108.823 
FVG 935.860 


Reddito imponibile medio 


E 2.072 
TI 22.541 
I 22.354 
FI 21.415 
FI 22.624 


Primi e ultimi 10 comuni della regione per reddito imponibile medio (euro), dichiarazioni Irpef 2022 


GS Reddito imponibile medio 
1 


30.058 


Moruzzo 

Pagnacco 
Duino-Aurisina 
Campoformido 
Udine 

Pordenone 
Sgonico 

Moimacco 

S. Daniele del Friuli 
Roveredo in Piano 
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207 Savogna 

209 Forni Di Sotto 
211 Lusevera 
213 Stregna 


215 Drenchia 


Fonte: elaborazioni IRES FVG su dati Ministero dell'Economia e delle Finanze 
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IL DATO IMBATTIBILE 


NEL QUADRILATERO DELLA MODA DI 
MILANO SEGNALATI OLTRE 100 MILA EURO 


| numeri più bassi del 
Fvg si registrano a 
Drenchia, nelle Valli 
del Natisone. Nel 
Goriziano si oscilla dai 
16 mila ai 23 mila euro 
Nel capoluogo 
regionale la zona con 
la media più elevata è 
quella del Cap 34128, 
corrispondente in 
buona parte a San Vito 


ratori subordinati; tale rappor- 
to è costantemente cresciuto 
nel tempo fino ad arrivare a 
quasiil 90% (19.597 euro con- 
tro 22.382). A livello naziona- 
lelasituazione è analoga. 

La distribuzione dei contri- 
buenti regionali in classi di red- 
dito complessivo mostra che il 
36% si colloca al di sotto dei 
15 mila euro, mentre lo sca- 
glione conla frequenza più ele- 
vata è quello tra 15 mila e 26 
mila euro (che include un ter- 
zo del totale). Infine, 45.737 
contribuenti (pari al 4,9%) di- 
chiarano più di 55 mila euro; 
tra questi 7.482 (10 0,8%) tota- 
lizzano più di 120 mila euro. 

L’analisi comunale, basata 
sul reddito imponibile medio, 
vedeinItalia ai primi due posti 
Lajatico in provincia di Pisa 
(con 55.336 euro) e Basiglio 
inquella di Milano (48.386 eu- 
ro). InFvgilcomune di Moruz- 
zo si conferma al primo posto 
e scala pure la classifica a livel- 
lo nazionale (era 66esimo, 0g- 
giè 46esimo) con 30.058 euro 
di media, seguito da Pagnacco 
(27.365), Duino Aurisina 
(25.969) e Campoformido 
(25.951). Al quinto posto, co- 
me l’anno scorso, si trova Udi- 
ne (25.941 euro). 

In provincia di Udine, dun- 
que, il più ricco è Moruzzo e il 
più “povero” Drenchia, nelle 
Valli del Natisone (13.093 eu- 


WITHUB 


ro). Nella Destra Tagliamento 
Pordenone è il comune con i 
redditi più alti (25.659), men- 
tre San Giorgio della Richinvel- 
da quello con i più bassi 
(16.071). Nel Goriziano, al 
top Capriva con 23.593 euro, 
mentre chiude la graduatoria 
San Floriano del Collio con 
16.112. In provincia di Trieste 
Duino Aurisina, come detto, 
comanda la classifica con 
25.969 euro, seguita da Sgoni- 
co (25.398), Monrupino 
(24.376), Trieste (24.107), 
Muggia (23.004) e San Dorli- 
go della Valle, ultima con 
22.135. Per le realtà italiane 
più grandi, come Trieste, sono 
disponibili anche le informa- 
zioni reddituali in base al codi- 
ce di avviamento postale. Ecco 
quindi che a Trieste la zona 
con la media più elevata 
(35.149 euro) è quella contras- 
segnata dal cap 34123 (che 
corrisponde parzialmente al 
quartiere di San Vito), mentre 
all’ultimo posto si trova quella 
con cap 34132 (che compren- 
de indicativamente la zona tra 
la Stazione ferroviaria e il Bor- 
go Teresiano), con un imponi- 
bile medio pari a meno della 
metà (17.465 euro). Il pezzo 
di Paese più ricco in assoluto? 
Il Quadrilatero della moda di 
Milano, con un reddito imponi- 
bile medio pari a oltre 100 mi- 
laeuro.— 


SUL PODIO 
Duino Aurisina 


Gabrovec: «Servizi 
e collegamenti ok 
tra mare e Carso» 


Bellezza del territorio, servizi 
e collegamenti efficienti. So- 
no questi elementi che, secon- 
do Igor Gabrovec, fanno del Co- 
mune da lui guidato, Duino Au- 
risina, «un luogo molto attrat- 
tivo, anche per persone con 
redditi alti provenienti da altri 
comuni della provincia, dal re- 
sto d'Italia e dall'estero». Dui- 
no Aurisina è al top in provin- 
cia di Trieste, terza in Fvg, con 
ilreddito imponibile medio cre- 
sciuto di mille euro in un anno. 
Spiega il sindaco che «siamo 
stretti tra mare e Carso, vicini 
ad autostrada e aeroporto, 
con scuole, case di riposo, una 
casa di cura, negozi, pubblici 
esercizi. Ci sono pochi com- 
plessi condominiali e molte ca- 
se singole, anche di pregio, e 
la presenza di Portopiccolo au- 
menta il valore degli immobili 
e le presenze di residenti fa- 
scia alta. Questa Amministra- 
zione lavora per aumentare 
servizi e attrattività, puntando 
molto sul turismo, che dà gran- 
di benefici a tutto l'indotto» 


NELL’ISONTINO 
San Floriano 


Padovan: «Anziani 
e onesti lavoratori 
Qui si vive bene» 


Franca Padovan sorride quan- 
do le si svelano i dati del rap- 
porto sui redditi in regione: 
«Sono abituata, sono al terzo 
mandato ed è la terza volta 
mi dicono che siamo i più po- 
veri dell'Isontino. Ma cosa ci 
posso fare? lo so che qui si vi- 
ve bene e grandi situazioni di 
disagio non le vedo proprio». 
Padovan è sindaca di San Flo- 
riano del Collio: 16.112 euro 
di reddito imponibile medio di- 
chiarati da 773 cittadini. «Par- 
tiamo da un presupposto: qui 
io vedo una buona qualità del- 
la vita e non devo affrontare 
situazioni sociali difficili; solo 
una persona percepisce reddi- 
to di cittadinanza. Però ci so- 
no tanti pensionati e persone 
anziane, e non ci sono grandi 
imprese, solo le nostre azien- 
de agricole. Tra i pensionati ci 
sono molti ex contadini e ope- 
rai, gente che lavora eha sem- 
pre lavorato onestamente e 
con fatica. Forse non attiria- 
moi redditi più alti, ma si vive 
bene». 
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Le tensioni internazionali 


La Nato 


in Ucraina 


stoltenberg arriva a sorpresa a Kiev e promette: «Il vostro posto è nell'Alleanza» 
Ma la controffensiva è ancora in dubbio: «L'Europa non ci da abbastanza armi» 


ILCASO 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


ens Stoltenberg e Volody- 

myr Zelensky si sono in- 

contrati ieri a Kiev, nel 

primo viaggio in Ucraina 
del segretario della Nato da 
quando le truppe russe han- 
no invaso il Paese. Una visita 
non preannunciata, con cui 
l'Alleanza atlantica ha ribadi- 
to il suo sostegno militare 
all’Ucraina proprio alla vigi- 
lia della riunione a Ramstein 
sulle forniture belliche, e du- 
rantela quale Stoltenbergha 
dichiarato che «il giusto po- 
sto» di Kiev è nel Patto Atlan- 
tico. Il presidente ucraino ha 
colto l'occasione per tornare 
a premere per nuove armi e 
per chiedere una road map 
che conduca il suo Paese 
nell’alleanza attraverso un 


percorso scandito chiara- 
mente. 

Dura la reazione di Mosca. 
Già in mattinata il Cremlino 
ha definito «una minaccia se- 
ria e sostanziale» alla Russia 
«e alla sua sicurezza» un 
eventuale ingresso di Kiev 
nella Nato e ha ribadito la 
sua versione secondo cui im- 
pedirlo sarebbe uno degli 
obiettivi dell’atroce aggres- 
sione contro l’Ucraina. Se- 
condo diversi osservatori pe- 
rò quando le truppe russe 
hanno attaccato non si pro- 
spettava all’orizzonte l’ade- 
sione dell’Ucraina alla Nato, 
e un ostacolo era proprio il 
conflitto nel Donbass scop- 
piato nel 2014 tra le truppe 
ucraine e i separatisti filorus- 
si appoggiati da Mosca. 

«Noi non sappiamo quan- 
do finirà questa guerra, ma 
sappiamo che l'aggressione 
russa è un elemento tossico 


Zelensky conil segretario generale della Nato, Stoltenberg 


che deve essere fermato», ha 
detto Stoltenberg, che poi si 
è rivolto direttamente a Ze- 
lensky per assicurargli che la 
Nato «è con l’Ucraina oggi, 
domani e per tutto il tempo 
che sarà necessario». 


Il presidente ucraino guar- 
da già al summit dell’allean- 
za in programma a luglio a 
Vilnius e ieri ha affermato 
che «è tempo di prendere de- 
cisioni appropriate» per l’en- 
trata di Kievnella Nato, «defi- 


Il World Photo Press va al fotografo ucraino che ha raccontato l'agonia di Mariupol 
Gli ultimi minuti di vita di Iryna 
in uno scatto tutto l'orrore della guerra 


LASTORIA 


Monica Perosino 


1 cervello umano ha un 
superpotere, quello di 
difendersi con ogni mez- 
zo possibile dall’inaccet- 
tabile, dall’orrore e dal dolo- 
re insostenibile. La negazio- 
ne della realtà è uno dei suoi 
strumenti preferiti. 

Poco più di un anno fa, 
mentre il mondo sotto choc 
stava ancora tentando di da- 
re un senso all’invasione 
dell'Ucraina, un bombarda- 
mento aereo russo devasta- 
va l'ospedale pediatrico di 
Mariupol. Il 9 marzo una fo- 
tografia, che ieri ha vinto il 
World Press Photo, mostra- 
va una donna incinta su una 
barella trasportata da milita- 
ri, poliziotti e un infermiere 
che camminano con difficol- 
tà tra alberi decapitati e de- 
triti. Ha la mano sinistra che 
si regge il ventre, calzini gri- 
gi, sangue tra le gambe, una 
ferita sulla coscia, lo sguar- 
do spento. L'hanno sistema- 
ta su una brutta coperta che 
sembra un’anguria. 

Quando l’immagine ha 


L'immaginedi Evgeniy Maloletka subito dopo ilraid sul reparto di maternità di Mariupol 


iniziato a essere pubblicata 
sui giornali, postata sui so- 
cial e diffusa sui siti Inter- 
net, della donna nonsi cono- 
sceva nemmeno il nome, 
ma già la negazione era in at- 
to. Perché accogliere il pen- 
siero - totalmente illogico, 
brutale e disumano - che un 


ospedale dove nascono i 


> FIACN 


bambini sia un obiettivo mi- 
litare era inaccettabile. Il 
mondoera come ipnotizza- 
to dall’orrore, attratto dal 
baratro, e già aveva inizia- 
to a non credere che su 
quella barella potesse es- 
serciuna madre vera, tanto 
che le teorie cospirazioni- 
ste si alternavano ai buoni 
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sentimenti, che invece im- 
maginavano un lieto fine 
perlamamma e il suo bam- 
bino. Dovevano essere in 
salvo, per forza. 

Invece no, non c’è un lieto 
fine. Iryna Kalinina è morta 
mezz'ora dopo aver dato al- 
la luce il suo bambino senza 
vita. Sisarebbe chiamato Mi- 


nire le prospettive» e «l’algo- 
ritmo dell’avvicinamento 
dell’Ucraina a questo obietti- 
vo». Poi ha chiesto altre armi 
spronando l’alleanza a «supe- 
rare la riluttanza» di alcuni 
membri a fornire a Kiev cac- 
cia più moderni, razzi a lun- 
ga gittata e mezzi corazzati. 
Dai Paesi occidentali, l’Ucrai- 
na sta ricevendo carri armati 
di ultima generazione, come 
i Leopard 2 di progettazione 
tedesca. 

Danimarca e Olanda ieri 
ne hanno promessi a Kiev al- 
tri 14. E intanto gli Usa han- 
no annunciato un altro pac- 
chetto di forniture militari 
dal valore di 325 milioni di 
dollari. Secondo  Stolten- 
berg, i Paesi Nato hanno for- 
nito a Kievarmamenti per 65 
miliardi di euro e addestrato 
decine di migliaia di soldati 
ucraini. Sul fronte dei caccia 
Kiev punta agli F16 america- 


ron (da «pace», in russo). 

La forza dello scatto del fo- 
tografo ucraino Evgeniy Ma- 
loletka sta tutta qui, non 
puòessere ignorata, deve es- 
sere guardata. E deve essere 
capita dall’inizio alla fine. 
Deve portare al prima e al 
dopo quel9 marzo, deve par- 
lare al cuore, ma soprattut- 
to deve arrivare al cervello e 
perforare le sue difese. Per- 
ché su quella barella non c’e- 
ra solo una donna incinta. 
Su quella barella è come se 
fosse precipitato tutto l’orro- 
re del mondo - del mondo 
che è stato dall’inizio dei 
tempi e di quello che sarà. 
Su una brutta coperta di pi- 
le, come congelati in uno 
spazio einuntempo, cisono 
gli errori umani ripetuti os- 
sessivamente per centinaia 
di anni. Solo se l’inganno 
della speranza di un lieto fi- 
ne o di una realtà crudele 
ma entro limiti “umani”, so- 
lo se questo inganno viene 
smascherato potremmo 
aspirare a unlieto fine. Que- 
sto fanno i simboli, questo 
fa la fotografia di Evgeniy 
Maloletka, non ci inganna 
conlasperanza. 

Iryna è morta a 32 anni 
per le ferite causate dalle 
schegge. Dopo aver capito 
che Miron era nato morto, 
imploravai medici di non es- 
sere salvata. E toccato a un’a- 
nestesista adagiarle il corpo 
di suo figlio su un seno e 
chiuderli insieme in un sac- 
conero. 

L'immagine della mam- 


ni, molto più all'avanguardia 
dei jet sovietici che le vengo- 
no inviati ora dagli alleati. 
«L’inibizione di decisioni ap- 
propriate è tempo perso per 
la pace e perla vita dei nostri 
soldati», ha affermato Zelen- 
sky, secondo il quale le trup- 
pe ucraine non avrebbero 
«ancora ricevuto il numero 
vitale di strumenti di difesa». 

«Il posto dell’Ucraina è nel- 
la famiglia euro-atlantica» e, 
«nel tempo, il nostro soste- 
gno contribuirà a renderlo 
possibile», ha detto Stolten- 
berg. Una dichiarazione che 
non pare contraddire quella 
di un mese e mezzo fa, quan- 
do ha detto che «gli alleati 
della Nato hanno concorda- 
to che l’Ucraina diventerà un 
membro della nostra allean- 
za, ma allo stesso tempo que- 
sta è una prospettiva a lungo 
termine». 

Diversi osservatori ritengo- 
no alquanto improbabile che 
l'Ucraina possa entrare nel- 
la Nato mentre la guerra 
continua a dilaniare il Pae- 
se. «Se si guarda alle divisio- 
ni interne ai membri della 
Nato secondo me si conti- 
nua sicuramente a sostene- 
re l'Ucraina, ma si continua 
con una certa ambiguità ri- 
guardo al possibile ingres- 
so nella Nato», spiega Eleo- 
nora Tafuro Ambrosetti, po- 
litologa dell’Ispi. «E questo 
- prosegue - non è solamen- 
te per le solite Ungheria o 
Germania che non vogliono 
provocare la Russia, secon- 
do me nemmeno gli ameri- 
cani vogliono adesso foca- 
lizzarsi su questo obiettivo 
che è molto divisivo e molto 
difficile da ottenere». — 
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ma di Mariupol parla al cuo- 
re ma urla al cervello e lo co- 
stringe a vedere quello che 
fino ad allora, fino al 9 mar- 
zo, era un’ombra schiaccia- 
ta in un angolo. Maloletka e 
il giornalista video Mysty- 
slav Chernov, anche lui 
ucraino, sono arrivati a Ma- 
riupol all’inizio dell’invasio- 
ne russa e del terribile asse- 
dio della città, e sono stati 
gli ultimi giornalisti a lascia- 
re fortunosamente la città 
venti giorni dopo. Malolet- 
ka ha fatto luce su ciò che al- 
trimenti sarebbe rimasto in- 
visibile, ha dato corpo alle te- 
stimonianze che sin dai pri- 
mi giorni della guerra si osti- 
navano a confutare le pro- 
messe del Cremlino, ripetu- 
tecome un mantra: «Vengo- 
no colpiti solo obiettivi mili- 
tari». L'immagine dell’ospe- 
dale di Mariupol è venuta in 
soccorso a noi, che in Ucrai- 
na eravamo armati solo di 
parole, così facili da ignora- 
re, eha costretto il mondo, 0 
almeno gran parte di esso, a 
perdere la speranza e, così, 
ad avvicinarsi almeno un 
po’ alla verità. 

Pochi giorni fa Maloletka 
ha detto in un’intervista che 
dal9 marzo cerca disperata- 
mente di dimenticare quel- 
la barella e quell’immagine, 
ma non può, non ci riesce, 
sache rimarrà conlui per tut- 
ta la vita. Ma forse, l’unica 
speranza che vale la pena di 
coltivare è proprio questa, 
non dimenticare. — 
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L'Uestringe sui controlli ai confini 


Cento agenti Frontex a Skopije 


L'Agenzia europea lancia un'operazione di sorveglianza congiunta con la Macedonia del Nord 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Mentre a Gevgelija, nel sud 
della Macedonia del Nord, 
paese a ridosso della frontie- 
ra con la Grecia, un migrante 
rimaneva ucciso in modo ac- 
cidentale in una sparatoria 
tra polizia di frontiera e due 
trafficanti di esseri umani, a 
Skopje prendeva ilvia l'opera- 
zione congiunta dell'Agenzia 
europea della guardia di fron- 
tiera e costiera (Frontex) e 
della Macedonia del Nord. 

Nel Paese balcanico più di 
100 guardie di frontiera euro- 
pee sosterranno le autorità lo- 
cali con la sorveglianza e i 
controlli di frontiera, compre- 
si il pattugliamento, il con- 
trollo dei documenti e la rac- 
colta di informazioni sulla cri- 
minalità transfrontaliera. 

La Macedonia del Nord è il 
quinto Paese al di fuori 
dell'Ue ad ospitare un'opera- 
zione congiunta di Frontex, 
operazione che sottolinea la 
crescente presenza del corpo 


permanente delle guardie di 
frontiera nei Balcani occiden- 
tali. Il rafforzamento della ge- 
stione delle frontiere lungo i 
confini della Macedonia del 
Nord contribuirà a rafforzare 
ulteriormente la sicurezza al- 
le frontiere esterne dell'Ue. 

«Oggi segna un traguardo 
significativo. Siamo qui per 
lanciare una nuova operazio- 
ne Frontex che rafforzerà e 
sosterrà gli sforzi di gestione 
delle frontiere della Macedo- 
nia del Nord. Qui troviamo 
un partner dedicato che con- 
divide il nostro impegno a 
mantenere l'integrità dei no- 
stri confini. Insieme, lavore- 
remo instancabilmente per 
proteggere i nostri cittadini e 
garantire la sicurezza e l'inco- 
lumità dell'intera regione», 
ha dichiarato il direttore ese- 
cutivo di Frontex, Hans Leij- 
tens. 

Ma più dei proclami lungo 
la cosiddetta rotta balcanica 
contano i numeri dei migran- 
ti che di ora in ora cercano di 


Gli agenti di Frontex schierati. Parteciperanno all'operazione congiunta con la Macedonia del Nord 


Faro acceso sui 
migranti ma anche 
sulla criminalità 
transfrontaliera 


raggiungere l'Europa centra- 
le. 

Un esempio? Nei primi tre 
mesi di quest'anno, la polizia 
della Slovenia ha gestito 
8.133 ingressi illegali nel Pae- 
se, rispetto ai 2.366 dello stes- 
so periodo dell'anno scorso, 
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tra essi c'erano cittadini af- 
ghani, marocchini, russi e cu- 
bani. A marzo, il maggior nu- 
mero di attraversamenti ille- 
gali delle frontiere è stato os- 
servato anche nell'area del di- 
partimento di polizia di Novo 
mesto. Nei primi tre mesi, 


quasi il 62% di tutti gli attra- 
versamenti di frontiera non 
autorizzati sono stati registra- 
ti proprio nell'area dell'ammi- 
nistrazione di polizia di Novo 
Mesto, mentre il 27,6% ditut- 
ti i casi si è verificato, nello 
stesso lasso di tempo, nell'a- 
rea dell'amministrazione di 
Capodistria. E aumentato an- 
che il numero di intenzioni a 
presentare domanda diprote- 
zione internazionale. In tota- 
le le richieste nei rimi 3 mesi 
del 2023 sono state 7.628 a 
fronte delle 1.828 del 2022. 

Un quinto dei casi riguarda 
cittadini afgani, rispetto allo 
stesso periodo dell'anno scor- 
so, quando non ce n'era quasi 
nessuno, quest'anno sono 
molti i casi di richiedenti dal 
Marocco, Russia, Cuba e In- 
dia. 

L’abbattimento del “muro” 
lungo il confine tra Slovenia 
e Croazia nonché l’ingresso 
di quest’ultima in Schengen 
hanno determinato un’acce- 
lerazione dei transiti illegali. 
Ragion per cui Italia, Slove- 
nia e Croazia stanno già lavo- 
rando concretamente per la 
formazione di pattuglie mi- 
ste dei tre Paesi che presidie- 
ranno il confine tra la Croa- 
zia e la Bosnia-Erzegovina. 
Ora il problema non sono so- 
lo i migranti, ma anche le or- 
ganizzazioni di trafficanti di 
uomini pronte a darsi batta- 
glia per accaparrarsi il mag- 
giornumero di illegali. — 
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LA DECISIONE 


Viaggi dal Kosovo senza visto 
I serbi però restano esclusi 


Stefano Giantin / BELGRADO 


Finalmente un’Europa che 
apre a tutti le sue porte, 
per brevi visite dimassimo 
90 giorni, senza sottopor- 
re alle forche caudine del- 
la richiesta dei visti alle am- 
basciate europee. Ma c’è 
un folto numero di perso- 
ne —iserbi del Kosovo - lo- 
ro malgrado ancora dimen- 
ticate. E discriminate. 

E questo il quadro che — 
dopo enormi ritardi da par- 
te di Bruxelles - si è concre- 
tizzato in questi giorni, do- 
po che anche il Parlamen- 
to europeo ha dato il via li- 
bera definitivo all’esenzio- 
ne dei visti per i cittadini 
del Kosovo, ultimi rimasti 
nei Balcani ein Europa a es- 
sere obbligati a richiedere 
l’agognato adesivo Schen- 
gen sul passaporto per po- 
ter viaggiare nella Ue, per 
visitare amici e parenti op- 
pure per turismo. E una 
«vittoria non solo per il Ko- 
sovo, ma per lo stesso con- 
cetto di democrazia e per 
l’unità dell'Europa», ha co- 
sì potuto gioire la presiden- 
te kosovara Vjosa Osmani, 
orgogliosa di poter festeg- 
giare un obiettivo che era 
stato conquistato dagli al- 
tri Paesi balcanici più di un 
decennio fa. Trattamento 
diverso che è stato «ingiu- 
sto e irragionevole, ma ora 
questa situazione è finita», 
ha osservato invece il rela- 


ROBERTA METSOLA 
È LA PRESIDENTE DEL PARLAMENTO 
EUROPEO 


Ok all'esenzione per 
visite di non oltre 90 
giorni nei Paesi Ue. Ma 
c'è ilnodo passaporti 


tore del Parlamento euro- 
peo sulla liberalizzazione 
dei visti per i cittadini del 
Kosovo, Thijs Reuten, men- 
tre la presidente dell’Euro- 
parlamento, Roberta Me- 
tsola, ha sottolineato che 
l’abolizione dei visti per i 
kosovari renderà «la loro 
vita più facile» in termini 
di «viaggi, affari» e per «raf- 
forzare i legami con gli al- 


tri europei». 
Ma dietro le fanfare e le 
dichiarazioni roboanti 


molto spesso si celano 
aspetti oscuri, controversi 


edolorosi. In Kosovo, infat- 
ti, la maggioranza dei ser- 
biche ancora lì vivono con- 
tinua a utilizzare docu- 
menti personali e soprat- 
tutto passaporti serbi, non 
quelli di quel Kosovo che 
non riconosce. Ma dove 
stala singolarità? Quei pas- 
saporti sono diversi da 
quelli dei connazionali. So- 
noinfattirilasciati da un uf- 
ficio governativo ad hoc a 
Belgrado e da 14 anni, os- 
sia da quando i serbi han- 
no ottenuto l’esenzione 
dei visti, i passaporti per i 
serbi del Kosovo sono stati 
equiparati a quelli del Ko- 
sovo indipendente: ossia, 
per viaggiare nella Ue ser- 
viva il visto. E serve anco- 
ra, è emerso in questi gior- 
ni. In altre parole, saranno 
soltanto i serbi del Kosovo 
che usano ancora i passa- 
porti serbi a dover far do- 
mandadivisto perviaggia- 
re in Europa. O potranno 
cambiarlo con quello koso- 
varo, nel giro di «otto me- 
si», secondo il termine con- 
cesso loro dal vicepremier 
kosovaro Besnik Bislimi. 
Molti però non coglie- 
ranno l'occasione, perché 
sul passaporto il cittadino 
è definito «kosovaro», 
qualcosa di inaccettabile 
ancora per tantissimi ser- 
bi. Anche alprezzo dirima- 
nere confinati nell’ultimo 
“ghetto” d'Europa. — 
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INFRASTRUTTURE 


Tangenziale ok, Sabbioncello 
taglia il traguardo finale 


Inaugurato l'ultimo tratto della viabilità diaccesso al ponte, si conclude il progetto 
che ha richiesto a Zagabria l'investimento di 525 milioni, di cui 85/ giunti dall'Ue 


Andrea Marsanich / FIUME 


Con l'inaugurazione della tan- 
genziale di Stagno (Ston), nel- 
laDalmazi a meridionale, si 
completa l’intero progetto di 
Sabbioncello. I contratti per 
pontee viabilità di accesso era- 
no stati firmati nel 2018: si so- 
no voluti cinque anni, ha anno- 
tato il premier croato Andrej 
Plenkovié intervenendo alla 
cerimonia inaugurale della cir- 
convallazione, per unire il sud 
della regione adriatica al resto 
della Croazia, Paese per decen- 
ni spezzato in due a causa del 
corridoio di Neum, l'unica lin- 
gua di terra bosniaca affaccia- 
ta sul mare. Il ponte di Sab- 
bioncello (Peljesac) ha bypas- 
sato questo corridoio evitando 
a residenti e turisti le attese ai 
valichi di confine di Neum. Dal- 
la inaugurazione avvenuta la 
scorsa estate il ponte è stato at- 
traversato da circa un milione 
e mezzo di veicoli, come ha ri- 
ferito il ministro croato del Ma- 
re, trasporti e infrastrutture 
Oleg Butkovid. 


Tracciato e lavori illustrati al premier croato Andrej Plenkovié, al centro del gruppo Twitter Andrej Plenkovic 


Plenkovicha ricordato che il 
progetto Sabbioncello ha ri- 
chiesto investimenti per 525 
milioni di euro, di cui 357 arri- 
vati da Bruxelles. Della cifra to- 
tale, 70 milioni sono stati im- 
piegati per la circonvallazione 
di Stagno, lunga 8 chilometri, 


tracciato complesso ma che 
snellirà sensibilmente il traffi- 
co, soprattutto nei mesi estivi. 
«Grazie alla recente introdu- 
zione dell'euro, all'entrata del- 
la Croazia in area Schengen e 
aquesto monumentale proget- 
toviario—ha concluso il primo 


ministro - l'industria dell'ospi- 
talità registrerà nel sud della 
Dalmazia una potente accele- 

razione, a tutto beneficio della 
popolazione locale». Josip Sk- 

orié, direttore dell'azienda 
pubblica Hrvatske ceste (Stra- 
de croate) ha ricordato che la 


tangenziale annovera il ponte 
di Stagno, lungo mezzo chilo- 
metro e unito direttamente ai 
trafori Supava e Polakovica, 
ciascuno della lunghezza di 
1.300 metri. «Finalmente le 
strette strade di Stagno — ha ri- 
ferito Skorié-non saranno più 
congestionate da code chilo- 
metriche. La circonvallazione 
ha rappresentato l’ultimo trat- 
to delle strade d’accesso, lun- 
ghe in tutto 32 chilometri e 
mezzo». 

Il ministro Butkovié ha an- 
nunciato che il traffico merci 
su queste strade e sul ponte, fi- 
nora vietato, sarà aperto il 15 
maggio. Il divieto era stato in- 
trodotto per non soffocare la 
circolazione intorno a Stagno, 
mal'apertura degli ultimi 8 chi- 
lometri ha risolto il problema. 
A realizzare la tangenziale è 
stata l'azienda greca Avax, 
mentre l'austriaca Strabag ha 
costruito l'altro troncone d'ac- 
cesso al ponte. Quest'ultimo, 
lo ricordiamo, è stato realizza- 
to dalla China Road And Brid- 
ge Corporation. Butkovié ha 
elencato le opere sulle quali il 
governo ora punta: «Abbiamo 
ilcompito di completare l'auto- 
strada che allaccia Zagabria e 
la Dalmazia, portandola fino a 
Ragusa. Pianifichiamo il colle- 
gamento di Porta Perenta alla 
Dalmatina ela costruzione del- 
la strada a scorrimento veloce 
tral'aeroporto di Cilipi e Ragu- 
sa». Il ministro ha citato anche 
«l'autostrada Krizi$ce — Zuta 
Lokva, a est di Fiume». Alla do- 
manda sulle tempistiche di 
questi cantieri, Butkovid si è 
detto convinto che non trascor- 
reranno più di dieci anni. — 
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TRASPORTI 


A Pola 
sperimentati 
i primi bus 
elettrici 


Circolazione di prova a Po- 
la, per quattro giorni, del 
primo autobus elettrico nel 
servizio urbano: l'acquisto 
dipenderà dai fondi euro- 
pei, visto che ilveicolo Man 
- fra i 550.000 e i 570.000 
@uro - costa circa il triplo ri- 
spetto a quelli tradizionali. 
L'azienda municipalizzata 
Pulapromet non può soste- 
nerlo, percui - ha annuncia- 
toil direttore TomislavJosi- 
povit - si attende il bando 
del ministero per un cofi- 
nanziamento al 90%. «In- 
tendiamo concorrere - ha 
detto Josipovic - per tre au- 
tobus e un seguito per altri 
due». Lungo 12 metri, il bus 
dispone di sei batterie rica- 
ricabili sul tetto da 480kW, 
due porte e pianale ribassa- 
to.Ipostiasederesono35e 
in piedi 40. Climatizzato, è 
dotato di porte Usb perlari- 
carica di telefonini, tablet e 
Pc portatili. L'autonomia 
va da 350 a 500 kmal gior- 
no, le aspettative di vita so- 
no di 12 anni con punte di 
14. Sul bus è salito anche il 
sindaco Filip Zoritié, che 
ha ricordato come «Pola 
punta decisamente al 
green in ogni settore, an- 
che se la transizione proce- 
de atappe». —V.CU. 
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Irenl 
l'Italia 


ILCASO 


Filippo Fiorini / FIRENZE 


a prima ricostruzione 

parla di un merci pari- 

to da Nola (Na) e diret- 

to a Milano Segrate, 
che trasporta generi vari. Alle 
2.20diieriattraversala stazio- 
nediFirenze Castello, uno sca- 
lo secondario a Nord della cit- 
tà, che pure ancora integra il 
nodo, cioè un passaggio obbli- 
gato pertuttiitreniintransito. 
Probabilmente è un asse del 
terzo vagone che si rompe, ma 
potrebbe anche trattarsi di un 
danno alla ferrovia. Questo lo 
dirannole indagini. 

Sta di fatto che il convoglio 
si spezza. La trattrice avanza e 
idue macchinisti, unici presen- 
ti, sonoinsalvo: non ci sono vit- 
time. La parte posteriore del 
treno però deraglia, abbatten- 
do tre pali e una traversa 
dell'impianto elettrico. Il crol- 
lo trancia i cavi che alimenta- 
no le locomotive e con questi 
spezza anche tutta la circola- 
zione su rotaia della principa- 
le direttrice Nord-Sud del no- 
stro Paese: mancano 4 ore 
all'alba di una giornata da incu- 
bo per migliaia di passeggeri 
che ancora in serata, conla via- 
bilità parzialmente ripristina- 
ta, lottavano tra cancellazioni, 
ritardi, richieste di rimborso, 
caccia alle informazioni e 
brainstorming perun piano B. 

L’annuncio del primo Frec- 
cia Rossa in viaggio tra Bolo- 
gna e Firenze, Rfi (società pub- 
blica che gestisce la rete), lo dà 
alle 11.30. E in anticipo rispet- 
to alle stime. Formalmente, il 
tratto è rimasto chiuso nove 
ore. Di fatto, l'incidente del 
Gts 57036, il cui locomotore 
appartiene alla Gts Rail di Ba- 
ri, laquale però non possiede il 
carro incidentato e declina re- 
sponsabilità sulla sua manu- 
tenzione, si ripercuote su tutta 
laviabilità nazionale. 

Solo contando i treni, ci so- 
no le Frecce, gli Italo, gli Inter- 
city, i regionali, i merci. Un si- 
stema che muove circa 220mi- 
la persone ogni giorno, stiman- 
do al ribasso. D'altronde, chi 
ha abbracciato il consiglio del- 
le Fs di «evitare di andare inu- 
tilmente in stazione», si è tro- 
vato in difficoltà anche per 


Un convoglio merci deraglia 
nella notte a Nord di Firenze 
Nessuna vittima ma il Paese 

si ritrova diviso in due 

dal tratto chiuso per nove ore 
Ritardi, cancellazioni e proteste 
per tutta la giornata 


Il merci deragliato nello 
scalo di Firenze Castello 
alle 2 della scorsa notte 
forse a causa della rottura 
di un asse delterzo vagone 


RomaTermini 


Lunghe code nella principale stazione 
della Capitale, da cui transitano ogni 
giorno 480mila persone, anche se iritardi 
sonostati inferiori rispetto ad altri scali 


muoversi su gomma. Nei prin- 
cipali aeroporti la situazione è 
rimasta tranquilla. Il più eco- 
nomico tra i sola andata Mila- 
no-Roma, però, ieri costava 
288 euro, mentre per tutti gli 
altri voli si andava oltre gli 
800. Le Frecce cancellate sono 
state 38. GliItalo, 23. Tra chia 
Firenze Santa Maria Novella, 
Bolognae Milano Centrale, Ro- 


Milano Centrale 
Sguardi verso l'alto o dentro gli 
smartphone a Milano, isolata dal Centro e 
dal SuddelPaese:ritardie cancellazioni 
soprattutto di treni verso Roma e Napoli 


ma Termini o pressoché in 
qualsiasi altro terminal, senti- 
va il personale dire ai megafo- 
ni frasi come il treno «è instra- 
dato sul percorso alternativo», 
oppure, «utilizzare i primi tre- 
ni utili a cura dell’assistenza 
clienti», la reazione si è divisa 
la disperazione e il sarcasmo. 
Gite scolastiche, convegni, 
vacanze, pendolarismo: tutti 


E BIGLIETT 


Firenze Santa Maria Novella 


sulla stessa banchina, tutti a 
pazientare, chiedere i rimbor- 
si che sono stati garantiti, cal- 
colare i costi delle alternative. 
Altre persone sono rimaste 
bloccate a lungo sui treni fer- 
mati in transito. Due gli uomi- 
ni soccorsi per malore, mentre 
i ritardi sui treni finalmente 
partiti sono arrivati fino alle 5 
ore. In7 stazioni, Trenitalia ha 


Alle 8.30diieri, iltabellone delle partenze 
elencava 21 treni, la metà già cancellati. 
Centinaia di passeggeri in attesa, non 
garantiti i collegamenti con Bologna 


distribuito «kit con generi di 
conforto» ai bivacchi. Come 
hanno fatto notare i sindacati, 
protestando contro il mancato 
adeguamento di un’infrastrut- 
tura che ieri si è mostrata fragi- 
le su un notorio collo di botti- 
glia, direcente, sempre a Firen- 
ze, C'era stato un incidente si- 
mile.— 
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L'ESPERTO GIURICIN 


«Bisogna 
liberare subito 
la linea come 
in autostrada» 


FIRENZE 


Dire di Andrea Giuricin 
che ha 40 anni, insegna 
alla Bicocca, tiene corsi 
alla University of Sou- 
thern California o all’Ac- 
cademia delle Scienze 
Ferroviarie di Pechino si- 
gnifica limitarne la de- 
scrizione. Dirige anche 
una società di consulen- 
za sui trasporti, certo, 
mailsuo miglior pregio è 
il pragmatismo. Dopo 
giornate come quella di 
ieri, spiega che l’Italia è 
comunque all’avanguar- 
dia e parla come la can- 
tautrice Gianna Nannini, 
per dire che «non avere 
incidenti sarebbe bello, 
maèimpossibile». 
Perché una stazione mi- 
nore manda in tilt tutta 
la rete ferroviaria della 
penisola? 
«L'alta velocità è indipen- 
dente, tranne che nei no- 
di urbani. Tutti i treni de- 
vono passare da lì. Pur- 
troppo, se l’incidente ca- 
pitainunnodo, ricade su 
tutto il resto del traffico». 
Sipuò rimediare? 
«La riduzione dei tempi 
tra un treno e l’altro è 
uno dei potenziamenti 
su cui si sta lavorando, 
pur essendo già tra i pri- 
miinEuropa». 
Ci sono stati ritardi 
enormi. 
«Purtroppo con il sinistro 
nel nodo ci sono gravi di- 
sagi. Però il trasporto fer- 
roviario non va demoniz- 
zato. Rimane il più sicu- 
ro in assoluto. Sarebbe 
bellissimo non avere inci- 
denti, ma è impossibile». 
Ci sono contromisure 
rapide sull’emergen- 
za? 
«Molti treni sono stati de- 
viati sulla Tirrenica e 
rientravano a Sud di Fi- 
renze, perdendo comun- 
que4o5ore. Bisognereb- 
be ridurre i tempi di bloc- 
codella linea peril seque- 
stro. Dovremmo fare co- 
me in autostrada: rileva- 
menti completi ma rapi- 
di e riapertura immedia- 
ta». — 

F.F. 
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VIA LIBERA IN COMMISSIONE AGRICOLTURA 


All’Europarlamento il primo Sì 
all’emendamento anti-Prosek 


BRUXELLES 


L'Europarlamento prende po- 
sizione sul Prosek e fornisce 
una solida sponda all'Italia, 
puntando a rafforzare la tute- 
la delle Dop e delle norme sul- 
la trasparenza. La commissio- 
ne Agricoltura dell'Eurocame- 
ra ha approvato all'unanimità 
la sua posizione sulla riforma 
delle regole per gli alimenti a 
indicazione geografica, chia- 
rendo che le menzioni tradi- 


zionali, come Prosek - vino 
bianco passito imbottigliato 
in Dalmazia di cui la Croazia 
ha chiesto il riconoscimento - 
non possono evocare Denomi- 
nazioni di origine protetta, co- 
me appunto è Prosecco. Il di- 
vieto vale anche per norme 
tecniche nazionali, come nel 
caso della controversia sull'a- 
ceto balsamico sloveno e ci- 
priota. 

Ilvoto in commissione ha in- 
cassato il plauso del governo 


e degli enti locali italiani. E il 
primo ad aver esultato è stato 
il presidente della Regione Ve- 
neto Luca Zaia: «Un bel segna- 
le. Che pone freno alla voglia 
di conquista e di distruzione 
identitaria delle produzioni ti- 
piche», ha sottolineato il go- 
vernatore. Le proposte appro- 
vate in commissione andran- 
no ora discusse con il Consi- 
glio Ue. Dalla presidenza sve- 
dese trapela ottimismo su un 
accordo tra i ministri prima 


della fine del semestre. Ma sa- 
ràla presidenza della Spagna, 
che insieme a Francia e Italia 
ha il maggior numero di pro- 
dotti Dop eIgpinEuropa, a fi- 
nalizzare il dossier. Per l'Ita- 
lia, comunque, si tratta di un 
primo, netto, passo avanti. «Il 
Parlamento europeo conti- 
nua a far evolvere un sistema 
senza eguali nel mondo, capa- 
ce di generare valore senza bi- 
sogno di investire alcun fon- 
do pubblico, rafforzando il 
ruolo dei consorzi, la protezio- 
ne di Dop e Igp e la trasparen- 
za verso i consumatori» ha 
spiegato l'europarlamentare 
Paolo De Castro (Pd), relato- 
re del provvedimento. 

Tra gli altri principali ele- 
menti di novità rispetto al te- 
sto della Commissione euro- 
pea, nella proposta dell'Euro- 


parlamento ci sono nuovi ob- 
blighi di trasparenza: deve es- 
sere specificato il nome del 
produttore per le Dop e le Igp 
e, per i soli prodotti Igp, va 
scritta l'origine della materia 
prima principale, nel caso pro- 
venga da un paese differente 
rispetto allo Stato membro in 
cuiè prodotta. «L'obbligo di ri- 


Vietato evocare i nomi 
di prodotti Dop, come 
nel caso del Prosecco 
innescato dalla Croazia 


portare il nome del produtto- 
re rappresenta un ulteriore 
passo per difendere le eccel- 
lenze agroalimentari italia- 
ne», ha sottolineato il mini- 


stro dell'Agricoltura France- 
sco Lollobrigida. Plauso dai 
produttori, dal Consorzio di 
tutela della Doc Prosecco alla 
Cia-Agricoltori italiani e a Col- 
diretti e Federvini. «Il vero 
Prosecco è quello italiano, 
prodotto in Veneto e in Friuli 
Venezia Giulia, l'unico ad esse- 
re riconosciuto e tutelato dal- 
le denominazioni Doc e Docg, 
e non c'è Prosek che tenga», 
dichiara la senatrice leghista 
del Veneto Mara Bizzotto. A 
ringraziare De Castro perl la- 
voro svolto è il segretario re- 
gionale Pd Fvg Renzo Liva, ri- 
cordando che il relatore dell'e- 
mendamento al Parlamento 
europeo «già nel 2021 aveva 
inoltrato alcommissario euro- 
peo all'Agricoltura la richie- 
stadinonaggirare la protezio- 
ne di DopelIgpnell’Ue». 
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Il giallo in Friuli 


SS 


a 


Da sinistra le perquisizioni della Polizia nella casa udinese del fe 


mi A 


sci 


Omicidio del senzatetto 
Il ventottenne fermato 
ha confessato il delitto 


Il procuratore Lia: «Il sospettato ha sostanzialmente ammesso l'addebito 
Il movente però resta labile». Tisi ucciso in quattro minuti con un coltello da sub 


Anna Rosso / UDINE 


Un massacro compiuto «in cir- 
ca quattro minuti attorno alle 
5» di sabato 15 aprile, «con un 
coltello da sub», nella galleria 
di piazzale Osoppo. Il 28enne 
Bruno Macchi, italiano di ori- 
gini brasiliane residente a Udi- 
ne, durante un interrogatorio 
che si è tenuto mercoledì po- 
meriggio in questura per fare 
luce sull'omicidio del clo- 
chard 58enne Luca Tisi, «ha 
sostanzialmente ammesso 
l'addebito». Anche se, perora, 
«il movente è labile, per non di- 
re quasi inesistente». Di qui, 


l'appello alla cittadinanza: 
«Chi sa che rapporto ci fosse 
tralavittimae il presunto omi- 
cida collabori con gli investiga- 
tori». Queste le parole pronun- 
ciate dal procuratore capo di 
Udine Massimo Lia ieri duran- 
tela conferenza stampa convo- 
cata per illustrare i risultati 
della prima fase delle indagini 
preliminari sull’uccisione — a 
coltellate e con colpi alla testa 
— del senzatetto originario di 
Zoppola (Pordenone) che da 
anni dormiva sotto gli alti con- 
domini “Alpi” tra via Ermes di 
Colloredo, viale Volontari e 
via San Daniele. 


IL FERMO 

«Mercoledì — ha riferito anco- 
ralLia—è stato sottoposto a fer- 
mo Bruno Macchi, gravemen- 
te indiziato di essere l’autore 
dell’omicidio di Tisi. Siamo in 
fase di indagini preliminari e 
che vige la presunzione di non 
colpevolezza. Il provvedimen- 
to restrittivo, entro 48 ore, an- 
drà sottoposto al vaglio del 
gip. La collega titolare del pro- 
cedimento depositerà una ri- 
chiesta di convalida e di custo- 
diaincarcere». 


LA RICOSTRUZIONE 
«Il primo input, per arrivare 


all’individuazione dell’indizia- 
to, è arrivato da una telecame- 
ra che punta su via Ermes di 
Colloredo, una delle strade su 
cuisiaffacciala galleria. 

La telecamera, in un orario 
compatibile con l'esecuzione 
dell'omicidio, ha inquadrato 
un ciclista che ha parcheggia- 
to la bici, entrava in galleria e 
ne è uscito dopo 4minuti. L’im- 
magine, tuttavia, era lontana 
e non consentiva di individua- 
re le caratteristiche somati- 
che, ma solo gli abiti: scarpe 
ginniche bianche, pantaloni 
scuri, maglietta bianca e un 
giubbotto scuro con un cap- 


rmato, ilventottenne Bruno Macchi, lavittima Luca Tisi e il procuratore Massimo Lia durante la conferenza stampa a Udine 


puccio tirato su, per cui non si 
vedeva la capigliatura. L’indi- 
viduo usciva dalla galleria, si 
avvicinava alla roggia e poi tor- 
nava verso la galleria, per poi 
allontanarsi. L’abilità degli in- 
vestigatori è stata quella di se- 
tacciare le altre telecamere 
sparse perla città al fine di tro- 
vare delle immagini, auspica- 
bilmente più chiare e definite, 
compatibili con i primi frame. 
Ed è così che il ciclista è stato 
identificato. Successivamen- 
te, è stata individuata l’abita- 
zione e sono stati messi a fuo- 
coimovimenti. Fino adarriva- 
re alla perquisizione di merco- 
ledì. 


IL COLTELLO DA SUB 

«Già durante la perquisizione 
— prosegue il procuratore — il 
giovane è stato molto collabo- 
rativo. 

Abbiamo recuperato sia la 
possibile arma (un coltello da 
sub ancora sporco, un model- 
loconlamaseghettata e a pun- 
ta e con manico in plastica, 
ndr), sia gliindumenti compa- 
tibili con quelli indossati dalla 
persona in bicicletta ripresa 
dalle telecamere. Il ragazzo 
poi, durante il lungo interroga- 
torio, alla presenza dei difen- 
sori e con tutte le garanzie (è 
stata fatta una videoregistra- 
zione), ha sostanzialmente 
ammesso l'addebito. 

A questo punto voglio rin- 
graziare per l’ininterrotta atti- 


vità di indagine svolta il perso- 
nale della Squadra mobile, 
delle Volanti, della Scientifica 
e dell’aliquota della polizia di 
Stato della sezione di polizia 
giudiziaria della Procura. E na- 
turalmente il questore che ha 
partecipato in prima persona 
alle indagini, seguendole pas- 
so passo». 


LE INDAGINI PROSEGUONO 


«Ora — ha dichiarato ancora il 
procuratore capo — bisogna 
chiarire se ci sono stati o no 
precedenti incontri tra la vitti- 
mae il presunto autore del rea- 
to, per capire anche quale po- 
trebbe essere il movente dell’a- 
zione delittuosa. 

Di qui il mio invito a even- 
tuali persone informate sui fat- 
ti. Se qualcuno li ha conosciuti 
o sa di eventuali rapporti tra i 
due, collabori con le forze 
dell’ordine». 


LE POSSIBILI AGGRAVANTI 


«Si stanno valutando le parti- 
colarità del caso. Siamo anco- 
rain una fase iniziale dell’atti- 
vità investigativa, ma credo 
che, ai fini della richiesta di 
convalida, la contestazione 
tecnico-giuridica formulata 
dalla collega indicherà le ag- 
gravanti dei futili motivi, della 
crudeltà e della minorata dife- 
sa». Lunedì sarà effettuata 
l’autopsia sul corpo di Luca Ti- 
si. 
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IL DOLORE E | RICORDI DI FADIA, DALL'INCONTRO IN STAZIONE AL MATRIMONIO 


L'ex moglie della vittima 
«Luca era un uomo buono» 


Quando iniziò a frequentare la 
donna che sarebbe diventata 
sua moglie, Luca Tisi viveva 
già in strada. «Ci conoscemmo 
in stazione e nacque un’amici- 
zia bellissima. Mi invitava a 
stare da lui, nel suo giaciglio 
fatto di cartoni, vicino a piazza 
Libertà, e io lo seguivo volen- 
tieri, anche se non capivo per- 
ché lo facesse: aveva una casa 
a Mortegliano e veniva da una 
famiglia benestante». Fadia 
oggi ha 49 annie per quanto il 


matrimonio con Luca sia un ri- 
cordo ormai lontano, parlarne 
è fonte di gioia. «Stavamo così 
bene insieme, che decidemmo 
di sposarci e per i cinque anni 
che seguirono abitammo in 
una casa, in via Latisana», rac- 
conta, con una musicalità nel- 
la voce che ne tradisce le origi- 
ni colombiane. Le nozze furo- 
no celebrate nel Comune di 
Mortegliano 25 anni fa. Poi l’i- 
dillio finì, ma anche dopola se- 
parazione continuarono a sen- 


tirsi. E quando, sabato matti- 
na, il corpo del senzatetto 
58enne è stato trovato massa- 
crato di coltellate nella porzio- 
ne di galleria dei condomini 
“Alpi” che aveva eletto a pro- 
prio domicilio, Fadia è stata 
una delle prime a essere infor- 
mate dalla Polizia. 
«Immaginare ciò che gli è 
successo mi ha fatto troppo 
male — dice —. L'ultima volta 
che lo vidi fu tre mesi fa. Lo in- 
contravo quando andava a la- 


Luca Tisi e l'ex moglie Fadia nel giorno del loro matrimonio, 25 anni fa 


varsi in stazione o ero io ad an- 
dare a trovarlo in galleria. Par- 
lavamo molto e non litigava- 
mo mai». Ora, in mezzo ai tan- 
ti fiori portati al posto del sac- 


co a pelo che fu di Luca, ci sono 
anche i suoi. «E assurdo che 
qualcuno abbia voluto fargli 
del male— continua —: era l’uo- 
mo più buono del mondo e se 


aveva un pezzo di pane non esi- 
tavaadividerlo con gli altri». 

E se è vero che in passato fu 
asua volta protagonista di epi- 
sodi di violenza, è ancora Fa- 
dia a stemperarne la portata. 
«Quando finì nei guai, per ave- 
re usato un coltello contro un 
commerciante, eravamo già 
separati — ricorda —. Ma io an- 
davo da lui a portargli la bian- 
cheria e da mangiare: ripeteva 
di non essere un ladro e gli cre- 
devo, anche perché non aveva 
bisogno di rubare». Del resto, 
chi lo ha conosciuto è così che 
lo descrive: un uomo tranquil- 
lo. «Della sua vita non parlava 
volentieri. So che aveva studia- 
toe che perun po’ lavorò come 
infermiere in un centro per per- 
sone con problemi mentali. An- 
che della sua famiglia d’origi- 
neso pochissimo». — —LD.F. 
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ATTUALITÀ 15 


L'ex capo delle Br milanesi è il secondo indagato dopo Curcio, marito della donna morta nella sparatoria col carabiniere D'Alfonso 


«Era Azzolini il terrorista con Mara Cagol» 
Svolta sul sequestro Gancia 48 anni dopo 


ILCASO 


Lodovico Poletto /TORINO 


uarantotto anni do- 

po c'è unnome che è 

qualcosa in più di 

una supposizione. 
Quarantotto anni dopo l’ex 
brigatista rosso Lauro Azzo- 
lini entra di nuovo nell’in- 
chiesta sul sequestro dell’al- 
lora re dello spumante, Vit- 
torio Vallarino Gancia. Ci 
torna come indagato, non 
perilsequestro, ma per quel 
che accadde il giorno dopo 
il «primo rapimento politi- 
co» delle Br: l’uccisione 
dell’appuntato dei carabi- 
nieri Giovanni d’Alfonso, il 
ferimento in modo gravissi- 
mo dell’allora tenente 
dell’Arma Umberto Rocca. 
Il primo morì sotto i colpi 
sparati dal commando che 
aveva il compito di vigilare 
sul sequestrato, rinchiuso 
in una vecchia cascina sulle 
colline del Monferrato. L’uf- 
ficiale, investito dai fram- 
menti diuna bomba a mano 
lanciata dai brigatisti che 
tentavano di fuggire, inve- 


ce perse un braccio e l’uso di 
unocchio. Ecco, finalmente 
cè unnome per quel brigati- 
sta che riuscì a fuggire dalla 
cascina «Spiotta», ad Arzel- 
lo, nell’alessandrino, men- 
tre a terra, morta nel conflit- 
to a fuoco era rimasta la sua 
complice, Mara Cagol, mo- 
glie di Renato Curcio. 

Per il pubblico ministero 
Ciro Santoriello e la magi- 
strata della Dna Diana De 
Martino, che un anno e mez- 
zo fa hanno riaperto il caso, 
quell’uomo era appunto 


Lauro Azzolini. Oggi ha 79 
anni, ha già scontato il car- 
cere per altre vicende lega- 
te al terrorismo, ma vive da 
libero nelmilanese. 
Lasvolta è arrivata nel po- 
meriggio di ieri, quando la 
procura di Torino gli ha noti- 
ficato il documento che se- 
gna due cose. Uno: la convo- 
cazione di un’udienza (fissa- 
ta peril 9 maggio) nel corso 
della quale si dichiarerà ria- 
perto il procedimento per il 
quale Lauro Azzolini era già 
stato indagato dalla procu- 


Lascena della sparatoria in 
cuimorirono D'Agostino e 
la Cagol. Sopra, Azzolini 


ra di Alessandra, 40 anni fa. 
Se si riaprono le indagini Az- 
zolini torna nell’inchiesta. 
Come il principale protago- 
nista di questa vicenda. E 
contro di lui ci sarebbe ben 
più di qualche supposizio- 
ne. C'è la storia di un memo- 
riale sul sequestro, e su ciò 
che accade quel giorno alla 
Spiotta, ritrovato in uno dei 
covi milanesi delle Brigate 
Rosse. E sarebbe stato scrit- 
to proprio da Lauro Azzoli- 
ni, diventato poi capo della 
colonna milanese delle Br. 


Ma c'è di più. In questi 18 
mesi di accertamenti tecni- 
ci, di verifiche, di dati incro- 
ciati, i magistrati e i carabi- 
nieri del Ros avrebbero indi- 
viduato anche altri elemen- 
ti. Ci sarebbero riferimenti 
chiari alla sua presenza. Car- 
te e strumenti che sono stati 
consegnati ai Ris per ulterio- 
riverifiche. Tutto questo ba- 
sta? Sicuramente no, per- 
ché la mole vera dei nuovi 
indizi in mano ai magistrati 
è ancora segreta. 

E Renato Curcio - indaga- 
to due mesi fa per questa 
stessa vicenda, che cosa 
c'entra? Perla procura di To- 
rino e per la Dna, Renato 
Curcio non poteva non sape- 
re del sequestro. Non pote- 
va non essere informato 
dell’operazione, portata 
avanti da Mara Cagol. Non 
poteva non essere a cono- 
scenza dei dettagli di quello 
che rappresentava un cam- 
bio di passo dell’organizza- 
zione, passata dalle rapine 
per autofinanziamento ai 
sequestro di persona. 

Curcio, in un memoriale 
fatto pervenire attraverso i 
suoi avvocati alla procura di 


Torino, nega tutto. Spiega 
che allora era latitante. Che 
si era trasferito a Milano pro- 
prio per non far correre ri- 
schi ai compagni torinesi. E 
rilancia la palla in campo, 
cercandodi spostare l’atten- 
zione sulla morte della sua 
ex compagna, perlui una vi- 
cenda ancora avvolta da 
troppi misteri. 

Orailnomedi Lauro Azzo- 
lini apre uno scenario diffe- 
rente. Racconta che le co- 
lonne di Torino e di Milano 
agirono insieme in quell’o- 
perazione. Fa riaprire pagi- 
ne che sembravano definiti- 
vamente chiuse con la mor- 
te di Vittorio Vallarino Gan- 
cia che si è spento nel no- 
vembre scorso, all’età di 90 
anni. 

Ma qualcuno non si è mai 
arresto. E questo è il figlio 
del brigadiere D’Alfonso. 
Che con l’avvocato Sergio 
Favretto ha ripreso in mano 
le carte di quella storia. In- 
sieme le hanno studiate, tro- 
vato incongruenze, e poi so- 
no andati in Procura a rac- 
contarle. Ecco, tutto è ripar- 
titodalì. — 
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effettivo di carburante e di energia elettrica, i valori di emissione di CO? e l'autonomia possono 
essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo e di vari fattori quali: 
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Top 100 in accelerazione 
pronte a cambiare marcia 
«Fare più acquisizioni» 


Imprese in salute secondola ricerca realizzata con PwC e Fondazione Nord Est 
«Il 65% dei grandi gruppi reinveste preparandosi ad affrontare le sfide future» 


Elena Del Giudice / UDINE 


Un presidio per dire “no” 
all’acciaieria a San Giorgio di 
Nogaro, ad opera di una venti- 
na di persone all’esterno del- 
la sede del Messaggero Vene- 
to, mentre all’interno—nell’a- 
rea che ospitava la rotativa — 
circa 200 ospiti per la presen- 
tazione di Top100, la ricerca, 
contenuta nel magazine in 
edicola dal 22 aprile, realizza- 
ta da Nordest Economia con 
PwC e Fondazione Nord Est. 
Sul palco sono saliti il diretto- 
re del Messaggero Veneto 
Paolo Mosanghini, la direttri- 
cede Il Piccolo Roberta Giani, 
la giornalista di Nordest eco- 
nomia Roberta Paolini, che 
hannointervistato gliimpren- 
ditori Andrea Illy, presidente 
del Gruppo Illy, Gianpietro 
Benedetti, presidente della 
Danieli, e Matteo Zoppas, pre- 
sidente dell'Agenzia per la 


promozione all’estero e l’in- 
ternazionalizzazione delle 
imprese italiane. 


IL DEBUTTO 


Maprimadientrare nel detta- 
glio dei numeri, dei bilanci e 
delle storie d'impresa, la poli- 
tica si è ritagliata uno spazio. 
Ospite per un intervento di sa- 
luto infatti l'assessore alle At- 
tività Produttive, appena con- 
fermato nell’incarico dal pre- 
sidente della Regione Massi- 
miliano Fedriga che proprio 
ieri mattina aveva reso nota 
la composizione della giunta, 
Sergio Emidio Bini, e il neo 
sindaco di Udine Alberto Feli- 
ce De Toni. Confermato impe- 
gno nei confronti del mondo 
economicoregionale è arriva- 
to dal rappresentante della 
giunta Fedriga, il sindaco De 
Toni ha colto l’occasione per 
annunciare l'istituzione di un 
assessorato ad hoc per i pro- 


getti europei. 


AZIENDE IN CORSA 


«Top100—ha esordito quindi 
Manuel Forte di PWC — non è 
solo una classifica ma l’occa- 
sione per affrontare temi rile- 
vanti per le imprese». Da qui 
la scelta del fil rouge dell’edi- 
zione 2023 dell’evento, dedi- 
cata all’internazionalizzazio- 
ne. E non poteva essere altri- 
menti in una regione come il 
Fvg che occupa una posizione 
leaderproprio perla sua aper- 
tura ai mercati internaziona- 
li. A Gianluca Toschi di Fonda- 
zione Nord Est, è andato il 
compito di riassumere con i 
numeri l’aggregato Top100 
che se nel 2020 richiedeva al- 
le imprese un fatturato mini- 
mo di 375 milioni di euro per 
entrare nel novero delle pri- 
me cento aziende dell’area 
Fvg-Veneto-Trentino Alto 
Adige, nel 2021 ha alzato l’a- 


sticella portandola 465 milio- 
ni, 90 milioni in più. Un’indi- 
cazione che il ’21 per le 
Top100, è andato «molto be- 
ne» ha sottolineato Toschi, ri- 
chiamando il +24% medio di 
fatturato per il 50% delle im- 
prese che sale al +37,5% per 
il 25% delle aziende, a fronte 
diun 6% che ha visto flettere i 
ricavi. Buono anche l’anda- 
mento della redditività e 
dell’utile, e un’indicazione 
molto forte sulle intenzioni 
delle imprese Top sta nel fat- 
to che il 65% «ha reinvestito 
preparandosi dunque — ha 
detto Toschi—ad affrontare le 
sfide future», destinando par- 
te dell’utile a innovazione, di- 
gitalizzazione e sostenibilità. 
A crescere di più nel’ 21 sono 
state le imprese produttrici di 
benidiinvestimento. 


CRESCITA GENERALIZZATA 
Il trend si spiega con il fatto 


che, arrivata la marea, questa 
ha alzato tutte le barche? Se- 
condo Toschi no. Evero chela 
crescita generalizzata c’è sta- 
ta, ma le performance delle 
Top100 sono state superiori 
altrend. Dimostrando eviden- 
temente di avere una marcia 
in più. Il ricercatore si è quin- 
disoffermato su unaltro feno- 
meno: la globalizzazione che 
si regionalizza. Oltre un terzo 
delle imprese ha infatti cam- 
biato almeno un fornitore 
strategico negli ultimi 2 anni, 
scegliendolo più vicino e pos- 
sibilmente in Italia. Questo «è 
un fenomeno che, secondo 
gli imprenditori, tenderà a 
consolidarsi — aggiunge oschi 
— e offre grandi opportunità 
perilsistema nordestinoe ita- 
liano». 


POCHE OPERAZIONI STRAORDINARIE 


Forti nell’export, ma quanto 
forti nell’internalizzazione, 
intesa nel suo significato più 
ampio? Molto meno. «Eppu- 
re — è stata la considerazione 
di Nicola Anzivino, PWC - le 
aziende del Nordest che sono 
davvero forti lo sono diventa- 
te anche attraverso le acquisi- 
zioni». Operazioni, soprattut- 
to all’estero, alla portata delle 
aziende nordestine, che però 
non si fanno. PwC ha monito- 
rato 20 operazioni portate a 
termine negli ultimi anni, di 
queste il 30% negli Usa, il 
65% in Europa, la percentua- 
le residua nel resto del mon- 
do, pochissime in Asia. Ma 
“chi” si avvenuta in operazio- 
ni di questo genere? «Spesso 
la spinta è arrivata con l’in- 
gresso del private equity» se- 
gnala Anzivino, che evidente- 


PROTAGONISTI 
IN ALTO PAOLO MOSANGHINI E MANUEL 
FORTE, SOTTO GIANPIETRO BENEDETTI 


Il reshoring: oltre 

un terzo delle aziende 
ha cambiato almeno 
un fornitore strategico 
negli ultimi due anni 


mente spinge ad un cambio di 
mentalità e ad una trasforma- 
zione: da campioni nazionali 
a campioni globali. I punti di 
forza su cui fare leva in un’otti- 
ca di crescita, le imprese Top 
— e più in generale le aziende 
del Nordest-li hanno. Si chia- 
mano «competenze industria- 
li, che si dovrebbero espande- 
re anche in nicchie ad alto va- 
lore aggiunto». 


GUARDARE AGLI USA 


Andrebbero colte le opportu- 
nità derivanti dall’acquisizio- 
ne di asset industriali, magari 
negli Usa. Si può crescere an- 
che acquisendo competenze 
distintive. «E anche l’innova- 
zione — rimarca Anzivino — si 
può acquistare». Così come si 
possono acquistare divisioni 
che, per altri, non sono più 
strategiche, ma che per noi 
possono essere un’opportuni- 
tà. «Manifestazioni di interes- 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Mio nel cda del Banco 


Crédit Agricole in progressione 
in Banco Bpm dove è passata 
dal 9,18% al9,904% del capita- 
le. Chiara Mio (foto a detalta i 
nuovi ingressi nel cda. 


Banca Ifis, più cedole 


Banca Ifis (nella foto a destra il 
presidente Ernesto Fiirstenberg 
Fassio) vuol passare da un divi- 
dendo stabile a progressivo trami- 
teuna crescita del pay out ratio. 
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Il Leone ricompra bond 


Generaliha completato il riacqui- 
sto di bond perpetui del prestito 
obbligazionario da 1,5 miliardi. Il 
riacquisto è avvenuto per unam- 
montare di 499,5 milioni. 


se-suggerisce—si possono fa- 
reandando bussare alla por- 
ta di altre aziende». Molte le 
ragioni per fare acquisizioni, 
adesempio anche per diversi- 
ficare produzioni e prodotti, 
oltre che per presidiare mer- 
cati o per rilevare aziende 
che hanno una presenza glo- 
bale. Infine: un percorso di 
trasformazione e crescita 
un’azienda lo si può comple- 
tare in 10 anni oppure in 2, e 
un’acquisizione è in grado di 
abbattere i tempi ed essere 
moltiplicatore di crescita. La 
scommessa è darsi appunta- 
mento a 3/5 anni «certi che le 
Top100 avranno portato a 
termine acquisizioni di suc- 
cesso». 


LE INTERVISTE 


È stato il direttore del Messag- 
gero Veneto Paolo Mosanghi- 
ni, alla fine delle relazioni, ad 
intervistare Matteo Zoppas, 
da poche settimane alla gui- 
da di Agenzia Ice, la cui mis- 
sion è accompagnare le im- 
prese italiane sui mercati 
esteri e attrarre investimenti 
stranieri in Italia, che si è sof- 
fermato sull'andamento 
dell’export e sui piani di Ice. 
Roberta Paolini ha quindi in- 
tervistato il presidente del 
Gruppo Danieli, Gianpietro 
Benedetti, gruppo leadernel- 
la progettazione e costruzio- 
ne di impianti siderurgici, in- 
dagandone le strategie. Infi- 
ne La direttrice de Il Piccolo, 
Roberta Giani, ha chiuso l’e- 
vento di Top100 conversan- 
do con Andrea Illy, presiden- 
te del Gruppo triestino del 
caffè. — 
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DA DOMANI 
C'è ilmagazine 


TOP 100 = 


fl LOPDESI LEON #18 | CAMPIONI DELLA LOCOMO"NY) 
Iruprese / Protagonisti & Storie / Bilari 


In tutto 200 pagine: 100 
storie, le classifiche, leana- 
lisi, ilracconto di un territo- 
rio attraverso i suoi campio- 
ni. Tutte le 100 imprese lea- 
der del Nordest escono do- 
mani con il magazine Top 
100 di Nordest Economia 
che resterà in edicola per 
un mese al costo di 8,90 
euro in abbinamento con il 
nostro giornale. 


I POLITICI 


Il saluto di Bini 


All'evento erano presenti 
anche i politici. In primo luo- 
go, per un intervento di sa- 
luto, l'assessore alle Attivi- 
tà produttive Sergio Emi- 
dio Bini (foto), appena con- 
fermato nell'incarico dal 
presidente della Regione 
Fvg Fedriga. C'era anche il 
neo sindaco di Udine Alber- 
to Felice De Toni. 


ICE 


Esordio di Zoppas 


AS 


Matteo Zoppas (foto), da 
poche settimane alla gui- 
da di Agenzia Ice, la cui 
mission è accompagnare 
leimprese italiane sui mer- 
cati esteri e attrarre investi- 
menti stranieri in Italia, era 
a una delle sue prime usci- 
te pubbliche. Si è sofferma- 
to sull'andamento dell'ex- 
porte sui piani di Ice. 


L'evento di Nordest Economia 


Per il presidente Andrea IIly la transizione ecologica rappresenta una sfida davvero epocale 
«Nel 2088 il nostro target è di arrivare ad adottare un modello rigenerativo e circolare» 


«Il sogno e la coerenza 
ecco come il Gruppo Illy 
e diventato realta globale» 


ILDIALOGO 


MAURIZIO CESCON 


1 sogno e la coerenza. 

Due concetti sviluppati 

dall’imprenditore An- 

drea Illy, presidente 
dell'omonimo gruppo del 
caffè, nell’intervista rilascia- 
ta alla direttrice de Il Picco- 
lo Roberta Giani nell’ambi- 
to dell’evento Top 100. Il so- 
gno del fondatore, il nonno 
di Andrea che, nel 1933 av- 
viò l’attività, e la coerenza, 
quella che è alla base delle 
strategie di medio lungo pe- 
riodo di Illycaffè. 

«Dopo 90 anni siamo an- 
cora lì a battere lo stesso 
chiodo» ha spiegato l’indu- 
striale triestino che, a Udi- 
ne, nella sede del Messagge- 
ro Veneto, ha salutato la pla- 
tea di ospiti con un beneau- 
gurante “mandi” - perchè il 
nostro sogno continua. Un 
sogno che è alimentato 0g- 
gi dalla coerenza in quello 
che facciamo, perché solo 
così si raggiungono i risulta- 
ti in fatto di materia prima, 
di rapporti conifornitori, di 
tecnologia, come l’espresso 
a pressione, l'innovazione 
come il sistema mono por- 
zione. Tanto che oggi il caf- 
fè è la merce più globale del 
mondo, visto che noi siamo 
presentiin 140 mercatieste- 
rie abbiamocreato l’univer- 
sità del caffè, dove si conti- 
nua a innovare, giorno per 
giorno». 

Un’azienda globale, Illy- 
caffè, che ha saputo prima 
di altri aprirsi a risorse ester- 
ne alla famiglia. E di questa 
scelta Andrea Illy è piena- 
mente soddisfatto, anche 
perché vede l’accesso al 
mercato borsistico come un 
obiettivo di medio periodo. 
«Noi abbiamo una partner- 
ship con un fondo america- 
no» ha dichiarato «in Italia, 
invece, ancora oggi due ter- 
zi delle imprese sono gesti- 
te dalla famiglia che le ha 
create, all’estero la propor- 
zione è di un terzo e ciò fa 
grande differenza. Nel no- 
stro Paese siamo attaccati 
all'azienda come fosse il no- 
stro piccolo regno, ma in 
realtà il vero padrone è il 
consumatore, non l’azioni- 


L'INTERVISTA 
ANDREA ILLY CON ROBERTA GIANI 
DIRETTRICE DEL PICCOLO 


«Consideriamo le 
nostre aziende 

come un piccolo regno, 
ma il vero padrone 

è il consumatore» 


EDR PORDENONE 
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sta. È il cliente che paga, 
che ogni giorno compra 8 
milioni di tazzine del no- 
stro caffè. Io ritengo che sia 
utile, per la famiglia, fare 
un passo indietro, contare 
di meno nella gestione 
dell'impresa, proprio per 
evitare che, prima o poi, i 
nostri gioielli economici va- 
dano in mani straniere. Ab- 
biamo aperto il capitale, 
una governance indipen- 
dente, su 11 consiglieri solo 
2 hanno il nome Illy, e ma- 
nager esterni professioni- 
sti». 

Altro tema fondamentale 
del futuro è certamente la 
transizione ecologica. Per i 
100 anni, quindi nel 2033, 
il target dell’azienda è quel- 
lo di arrivare a una Illycaffè 
carbon neutral, che adotti 
un modello rigenerativo e 
circolare. «Sono sistemi ul- 
tracomplessi» ha rimarcato 
Andrea Illy «stiamo parlan- 
do di una transizione ecolo- 
gica tout court, non solo 
energetica. L’agricoltura, 
per esempio, sarà basata 
sulla biodiversità piuttosto 
che sull’agrochimica. In ge- 
nerale dovremo trovare un 
equilibrio virtuoso, ridurre 


pwe 
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l'impronta energetica 
dell’uomo, non riducendo i 
consumi altrimenti crolla 
l'economia, ma consuman- 
do in modo più efficiente. 
Tra gli imprenditori questa 
consapevolezza sta aumen- 
tando, ma c’è ancora poca 
conoscenza, anche perchè 
abbiamo solo il 50% delle 
tecnologie necessarie perla 
transizione ecologica. E poi 
civorranno poderose politi- 
che degli Stati, dall'Europa 
agli Usa, dalla Cina agli 
emergenti». 

Infine Illy ha elencato 
quelle che, a suo avviso, so- 
no le potenzialità di Trie- 
ste, che potrebbe avere un 
futuro radioso. «C’è una per- 
centuale di ricercatori tre 
volte superiore alla media 
europea» ha concluso «un 
vantaggio enorme è rappre- 
sentato dal porto, che è un 
eccellente erogatore di ser- 
vizi. E poi c'è una qualità 
della vita eccellente, che an- 
che i turisti stanno comin- 
ciando a scoprire. Il turi- 
smo è una gemma, dovrem- 
mo solo essere un po’ meno 
chiusi nei confronti degli 
ospiti». — 
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I francesi sfiduciano l'ad Labriola. L'assemblea dice no alla remunerazione del top manager 


Vivendi: «Tim bocciata dal mercato» 


ILCASO 


Francesco Spini / MILANO 


a tensione degli ultimi 

mesi esce allo scoper- 

to: Vivendi sfiducia 

l'amministratore dele- 
gato di Tim Pietro Labriola. 
Tutto precipita al termine di 
un’assemblea annuale che op- 
pone un secco «no» alla politi- 
ca di remunerazione per il top 
manager, senza contare le due 
giornate difficili di Borsa (con 
un cumulato -9,7%) seguite ai 
mini rilanci per la rete giunti 
tanto da Cdp-Macquarie quan- 
to da Kkr. Da Parigi ne traggo- 
no una morale ben precisa: 
«Tim ha perso venti mesi a di- 
scutere offerte che sono state 


in queste ore chiaramente ri- 
gettate dal mercato», dichiara- 
no fonti vicine a Vivendi. «La 
strategia di Labriola — prose- 
guono-è stata bocciata così co- 
me la politica di remunerazio- 
ne. Sorprende leggere nel co- 
municato di Tim che il mana- 
gement voglia attribuire la re- 
sponsabilità di questo chiaro 
segnale degli azionisti all’a- 
stensionismo. E tempo di cam- 
biare passo...». Parole che non 
hanno bisogno di interpreta- 
zioni e rappresentano un fo- 
glio divia indirizzato all’ad e al 
presidente Salvatore Rossi,. 

A scatenare l’ira dei france- 
si, in particolare, è proprio un 
passaggio del comunicato po- 
st-assembleare. Quello in cui 
si spiega che «sui risultati» del- 
le votazioni dei soci «ha influi- 


to significativamente l’elevato 
numero di astensioni». Come 
adire che la débacle è solo col- 
pa di Vivendi, non anche un se- 
gnale del mercato. Fatto sta 
che alla riunione dei soci— svol- 
ta con il rappresentante desi- 
gnato- si presenta virtualmen- 
te solo il53,4%delcapitale, an- 
cor meno del già basso 57,7% 
diunanno fa. 

L’assemblea, così, approva 
il bilancio del 2022 (chiuso 
con una perdita netta da 2,9 
miliardi) col 99,9% deivoti. Vi- 
vendi, che si presenta con il 
suo 23,75%, si astiene quasi su 
tutto il resto. Nonostante ciò 
l’assise approva col 53,2% di sì 
e 11,1% di contrari il piano di 
incentivazione a breve termi- 
ne (il cosiddetto Mbo). Perilre- 
sto sono solo bocciature: l’a- 


stensione pesa per il 45,7%, 
quasi tutta opera di Vivendi, e 
ilvoto contrario di alcuni gran- 
di fondi internazionali contri- 
buisce ad affossare la relazio- 
ne sulla politica di remunera- 
zione e sui compensi corrispo- 
sti che riceve il 13,5% di voti 
contrari nella sua parte obbli- 
gatoria e del 25,2% in quella 
facoltativa. Insomma, un no 
secco condizionato certo 
dall’astensione francese ma 
determinato dal no del merca- 
to. Nel corso della riunione ar- 
riva la conferma peri due con- 
siglieri già cooptati in sostitu- 
zione di Luca De Meo e Frank 
Cadoret, ovvero Giulio Gallaz- 
zi (91,9% di voti a favore) e 
Massimo Sarmi (93,2% di via 
libera) che, in un altro conte- 
sto, nel frattempo viene desi- 


gnato all'unanimità per un 
nuovo mandato alla presiden- 
za di Assotelecomunicazio- 
ni-Asstel dal consiglio genera- 
le dell’associazione. Vivendi, 
però, dà una prova di forza 
sbarrando la strada alla sosti- 
tuzione in consiglio di Arnaud 
de Puyfontaine. Non passa co- 
sì Paola Bruno, proprio per- 
ché, nell’idea di Parigi, avreb- 
be cambiato gli equilibri consi- 
liari in quanto proposta dal co- 
mitato dei gestori che di consi- 
glieri ne esprime già 5. E nien- 
te da fare nemmeno per Fran- 
co Lombardi, presidente 
dell’Asati, l'associazione che 
riunisce i piccoli azionisti, per 
lo più dipendenti. 

Ora comincia una nuova fa- 
se delicata per Tim. Parigi, spa- 
zientita, si aspetta un passo in- 
dietro di Labriola o comunque 
che il cda tragga le conclusio- 
ni. Perora non considererebbe 
la carta della revoca. Di certo 
al centro di tutto resta la que- 
stione rete. Secondo i francesi 
le cifre piombate sul tavolo 


(19,3 miliardi da Cdp-Macqua- 
rie, 19 miliardi da Kkr), e che 
saranno analizzate il 4 maggio 
incda, non costituiscono deiri- 
lanci, col miliardo e rotti in più 
si limitano a prezzare il rialzo 
delle tariffe all'ingrosso del ra- 
me concesso dall’Agcom. Al 
contrario Labriola è convinto 
di avere ottenuto offerte com- 
patibili con le valutazioni del- 
la media degli analisti e di po- 
teraprire una ulteriore fase ne- 
goziale per spuntare nuovi ri- 
tocchi al rialzo. Vivendi, però, 
vuole voltare pagina. Inutile, 
si sostiene, svendere la rete se 
poi si resta in una situazione 
precaria. E mentre c’è chi ra- 
giona ancora sulla possibilità 
di unire le due offerte, Parigi 
guarda ad altro, all’Opa con 
cui alcuni fondi potrebbero 
portare Parigi fuori dalla Bor- 
sa, ma anche alla semplice scis- 
sione proporzionale. Una svol- 
ta totale, per cui da ieri cerca 
un nuovo capoazienda. L’en- 
nesimo.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL MERCATO AZIONARIO DEL 20-4-2023 BORSE ESTERE 
Azioni Prezzo Varo Min. Max Vard CapitA. | Azioni Prezzo Varo Min Max Var% CapitAL. | Azioni Prezzo Varo Min. Max Var® CapitAL. | Azioni Prezzo Varo Min. Max Var® CapitAL. | MERCATI Quotaz. Var 
Chiusura = Prezc. Anno = Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Mine) Chiusura = Prezc. Anno Anno Anno (Min€) | Amsterdam (Aex) 76110 012 
A OivitanaviS 359-089 397 979 976 1104 | Inditex 3099-162248 315 2496 S96585|R Buwells (d.Gen) Peo 66 
Abitare In 51-44 478 612-115 1357 | ClassEditori 0,0856 142 0,0796 0,088 19 23,7 | Industrie De Nora 1746 046 145 1978 2176 186,5 | Rai Way 5,88 0,94 5,245 588869 15994 Parigi (Cac 40) 158871 ol 
Acea 1922 -045 1228 1442 292 28154 | CnbIndustrial 19,285 — -015 12,655 1627 -1128 18.126,1 | Infineon Technologies AG 34,515 347 28615 3787 2645 399921 | Ratti 297 : 282 32 -282 812 Francoforte (0) 1579597 06 
Acinque 194 A 194 22 -583 3828. | Coinbase Global 5701 -388 3113 7765 7297 98975 | IngGroep 11,87 19 1043 19,38 486 244676 | Res Mediagroup OTT -026 0,676 0784 1475 4018 = - 
Adidasag 1627 015 12774 16662 2661 340995 | Commerzbank 107-028 883 11895 2173 134002 | Intel 2812 -128 23455 3098 1489 1921959 | Recordati 3986 -094 38 4024 286 89357 | ESel00-Londia 190261 0.05 
Adv Micro Devices 82,28 075 5792 9321 9718 71.901 | Conafi 0,404 0,377 043-494 149 | Intercos 161 0,25 12421614 2677 15498 | Renault 39,965 -159 3991 49755 88 96779 Ibex 35 - Madrid 9450.90 -0.46 
Aedes 0293 051 0289 0293 086 772 | Continental AG 667 29 59 782 2168 13.3404 | Interpump 48,99 0,08 4272 5285 16,2 9.994 Reply 1057 103 1057 1273 2 39544 | Nikkei-Tokyo 2865757 018 
doffe 13342 36 142 501 1996 | Covvo 55223 504 6868 -143 52192 | IntesaSanpaolo 24895 -098 2129 2585 198 472728 | Roogo 1951-0698 19455 155-978 215649 | SuissMkt-Zuioo em DI 
Aegon 4168 022 8785 5292-1913 6578 | Credem Toe 154 — 652 8239 588 23961 | Invit 1232049 9492 1247 3087 18297 | Restan 0265 352 0256 0331-1424 85 
Aeroporto Marconi Bo. 81 - 168 852 385 2926 | CreditAgricole 10994 051 9959 1798 ITS 244764 | ie 248 041 198 26 2201 BRA: | ivo Ina 798 05 794 86 185 1965 ERRE PRE 
Ageas 4049 -109 9831 4512 -217 952188 | Csplntemational 0398 299 0359 0409 1188 158 | ten 1887-1468 1507 1915 2854 24548 | finamento ONZ4  -294 01028 01288 054 2024 UFE.BCE- ORE 16:00 
Ahold Del 31255 -029 288 32225 1501 37252 |D ItWay 1342 -059 1902 1656-1798 142 | Aebinbond Markets 1015 99 02 -098 75504 . 
AirFrance KIm 1598 095 12575 1856 2992 885 | D'Amico 04975 -31 09805 04995 1729 543 | ttalgos 601025 5156 601 158 48726 | pe doni dol gs 48 dm vicina | "EMI Quot = QuotPrec.-— CambioS. 
Airbus 129,46 147 1124 12946 1611 100.031 | Danieli &C 2495 1 22 2595 1995 10198 Italian Exhibition 256 -0,99 2,96 28 407 79 s Dollaro Usa 1,0944 1,0938 1,0000 
i E E nl Italmobili 259-077 2955 2625 197 11008 
Mero 286-205 2825 331-118 — LS5l | Danei&CRsp 1884 - 1454 1926 3,56 76,6 | ‘amour : : = lea Feng 198 148 1699 1889 54 29996 | YenGiapponese 1474800 1472400 1947401 
Algowatt 0583-289048 0698 164 258. | Datalogi 762 256 7385 984 847 4454 | eco 8428 157 574 9488 516 22859 >” —— m 
Akemy 128-178 1072 1478 1162 699 | Detonghi 2012 108 2022 238 41 30399 | WSGroup 371394 35 975 109 ggg1| Sha Li i Ln | Dollaro Canadese 1ATSI 14698 13484 
Allianz 222 005 20055 2298 983 1007658 | DeutscheBank 998-086 87 1232-6938 58683 |) -" a o sE n E i . - n Dollaro Australiano 16290 16901 14885 
aes Letters Risp n hi È ù 
Alphabetcl A 95,92 043 BIA7T 9915 1674 284096 | DeutscheBorseAG 1798 - 1564 1794 1084 8345048 | JwentusF0 03618 106 024 0868 144 94 | ca-ono 825 238 1eT 1608-1294 5482 | FanoSizer 09810 0,9828—06984 
Alphabet Classe C 96,28 048 8244 9883 1744 338479 | Devtschelufthansa AG ses 061 76m 1097 2672 4508 y - L ” : 3 : 3 3 : 
pera SAST 023 798 10218 2207 455007 | DewschePoscAG se oso assi qu ro sona |A su did Sagem 13945 1491405 15345 2968 27828 | Stefinalnglese 08815 08811 08055 
Amgen 2276 21,35 2544 -684 168074 | DevtscheTelekom 2243 -D07 18928 2299 2461 978244 n Re e Salpem Rev n 3 LI GO O | Corona Svedese 113280 13080 109508 
Ù FU; È Ul È î | e - 
Amplifon 3281 __-084 2527 3318 1794 74278 | Diasorin 9716-0293 9884 1904 -2549 54359 L Salcef Group a Me O A 116040 = 115995 106090 
KME Group Rsp 13 -078 0774 134 625 198 | Sanlorenzo 4075 189 966 438 1028 lalgg | “ronetonegne i ; : 
Anheuser-Busch 59,07 - 539 6147 5,96 95.803 Digital Bros 2074 068 19,393 2956 749 2958 o ) Ò a di 9A) 
Anima Holding 3802 in 3562 422 16 13175 | dovaue 897-091 578 788-110 5098 K+S AG 1898 18,97 29,03 18 219919 | Sanofi 1014 045 8478 10272 1202 1333943 | CoronaCeca 23,5020 23,4750 21AT4T 
Antares V 66 28 6804 889 -I78 4562 | E L Sap 115,88 -043 — 9698 682 2023 1420414 | FirinoUngherese 3776800 3763500 3451013 
i È fl Saras 123-172 11685 1655 705 11697 
Apple Isese “Ol MAS 1625 272 TESIEIS pun E i 055-179 054 089 0 1098 | Sar ot Polacco ago = 46238 42198 
Aquafil 473-307 473 88__-2296 2028 Lazio$S. 1065 1054 39 721 | SECO 4804 -158 455 582-194 8024 
; 1 Fems 00424 -959 00982 006-008 203 ;Industi Dollaro Neozelandese 17763 17668 16291 
Ariston Holding 1099 328 889104 8 1304 7a E IRE 935 Leonardo Al -013 8046 178 4,56 65967 | Serilndustril 520 088 528 672019 2834 - - - 
Ascopiave 25 16 243 2825 1482 8446 «i 7 n sm n 3 ? sa se Levi Strauss & Co 188 188188 0 18215 | Serviziltalia 1345 267 118 199 135 428. | Rand Sudafricano 198552 199808 181425 
ASML Holding 5762 17 5I57 6965 1994 2M0BB6B|- E li ds. dle 10° 1° 1944 | Be 9045 -098 2555 3215 817 877 | Sesa 145-129 123 1364 2129 MIL v faroBongkKong 8,5907 85816 78497 
Autogril 6565 108 64 69 189 2607/-— AO 21 SMB 431 gre 20068 | Betmesno 0347 087 032 088 361 188 | Siemens 14578 -088 19002 15198 1221 1932726 
Autos Meridionali 295 178 Nas 285 108 08/-- il | si i i si 8965 079 6927 8965 9159 4992299 | SiemensEnergy 216-005 1718 2199 1985 03 | Polar Singapore 14589 VEE: Ls00 
Avio 912-055 904 1068 -47 2404. | Frerv n i un mm Fr si si al 92 7842 161-3731278 | SingularityFutureTechn 1 - 1 1 -0 2 
ha 2036 -OS6 269565 902 10BP 6089 (z7 i di de di Mr gi] Si 548-108 466 64 -I075 1375 | QUOTAZIONI BOT 
sami 2018 COS8 1098 2066 dA 223 (L, 13584 -124 12162 14828 224 485151 | MalreTecnlmont 897-317 31 418 2798 19047 | Srem 506 064 4569 5154 IM 170059 
A2a 15566 -086 12665 187 2600 4864 | HE. (D cdl DI MA a e sad "e n i is sa Srna 1918 1162816226 -O54 404643 | scapENZA dini Pesa Rend. Lordo. 
B Epice 00109 19 00081 00155 1444 4 | Mediobanca 9704 «084 885 N04 goi gealo | SoceteGenere 22585 CLI 13684 22800 4 IAA ni 8 99968 2912 
B Desioe Brianza 34 028 307 365 118 4582 | EquitaGrop 396 051965 408 879 2021 | Mercedes-BenzGroup 689-283 6982 7572 1122 656806 | Softab Ro: arba0t eo +A26 (1622 e nni ET pres 
Bis 1501-0538 1944 164 1277 8077 |Eg 2718 -297 Pole 2922 «622 40827 | MerckkGaA 1601-04 1601 20 «1227 206917 | Sf DI IE E a iu sù 
BMPaschi Siena 2234 «382 1842 285 1608 28141 | Esprinet 8856-052659 924 2851 4984 | MetaPlrioms 19994 «084 n4s8 201 7554 dG4aggi | 30 Sf ct SI a e SI = sai "A 
BP Sondrio 423-042 3804 4892 M9 19178 | Essibrlottca ISS -01 15785 1786 985 98269 | Metexratiop 972 278 352 425 92 2g: | SAMAMOTS 088 0255 Lal 1804 291 | i : 
BProflo 0227 044 01978 0227 1465 1599 | Eukedos 1165 127 MIS 1815 -643 285 | MFEA 04612 057 0368 0462 2761 7099 | Somec 285-188 268 336 est 1967 | 140720083 Mei — S099a1 3,084 
B Sistema 1,342 192 1,322 185 -1229 1078 | EurogroupL 513 289 456 567 0 4823 | MFEB 073 199 0,57 073 3001 8623 Starbucks 968 -271 9071 101,98 3 1997695 | 31072023 102 99,160 3,155 
Banca Generali 301 -15 2799 3459 611 35172 | Eurotedh 2945 -O51 2908 3796 283 1046 | MicronTechnology 5552 096 475 5867 195 634779 | Stellantis 1605 -541 13648 17668 21 515/99 | 14082028 16 99,018 3291 
Banco Bpm 4061 -102 3403 4295 2181 81532 | EvonikIndustresAG 1969-0783 1801 2196 9 91476 | Microsoft 28205 = -01 2095 26295 1788 20218292 | STificroelectronics 43,385 _-974 — 9344 48,95 3145 39536 | 14092028 MI 98756 3218 
Banco Santander 3615 - 2849 385 2875 582757 | Egprivia 195-160 195 1572 175 10 | Mittel 191 10885 1641 20985 = 1066|T 19092003 152° 99588 3908 
Basf 5055 -067 445 5382 S71 466641 (£ Moderna 1306 054 12788 18386 -1964 SL9474 | Tamburi 8984 74 859 1464 15451 | 19102023 me 98455 3,929 
e SEO “16 598 668 84 AT eda 1985-8641 1544 2395 4023 2740 | Monde 8692 LS 504 6692 S519 189781 | Technogym 834 081 72 883 1664 LEM81 | 1411203 208 9817 3922 
Bastogi 0,618 = 0.574 0636 19 164 Ferrari 2517 Il 2025 2598 2572 488105 Mondadori 1,976 -09 173 204 929 5166 | Telecom]talia 0,2815 157 02188 08187 3014 43152 14122023 298 97910 3390 
Bayer 6l -O67 49395 G19T 2929 466249 /Fp 14 106 1985 1595 -698 g7 | Mondotv 0522-2438 0345 04 2201 288. | Telecomitalia Rsp OzI4 -212 O20ST OgI2 3269 16861 | rosa n mo 
E) 504 38 462 606 108 2722, tino 2735 -OQL 2685 917  -569 1967 | Mont 0,0636095 00564 00708 I97 181 | Telefonica 4074-08 3438 4107 1947 191682 i i 
BBVA 885 - Sme 1485 20 #95 al “osi am mo da gni | Moie 3278 9022 3358 784 SIGNS | Toroie HAS 2008 12825 17348 959 15409 | MOZZA 30097288 3427 
peo Speaker 175 088 125 1475 1708 1628 crcantiei 0558-24 0521 06595 518 g4gg | Mutuionline 2IAS -09 226 3058 429 1098 | tema 7792 098 6964 798 1293 156619 | 14092024 Sen _(BI00a 3440 
Bca Medilnum BSb “o 7050 930 964 6625 F;reFoodsPharma Nm 81 -299 795 846-288 M87|N Tesla 150-918 10212 20265 3176 250391 | 12042024 358 96703 3515 
i " o n Li " . FinecoBank 14 295 12755 1699 -979 85488 | NbAuora 10696 ——- 12196 12636 3619077 | Tesmec 01654 185 01454 0178 1797 1008 
i 3 n DI ni " n OA47T  -045 0429 0465 53 1944 | Neodecortech 349265 38 38 673 498 | Tessells 0,569 054 078 -88 18 EURIBOR19-4-2023 
elersdot LI he hl hi , i r 
B n tou 88 cos pae. di a Fresenius M Care AG 3941 _-504 3026 4244 3063 120718 | Netfix 29825 223 2745 34885 1001 1287694 | TheltalianSeaGroup 865-057 569 888 5256 4595 
jest buy Lo US = È Î -Ò,. Cul % 
n 2 iu do di db ia 0 a 2541 «272 2344 2957 -371 138672 | Netweek 00994 -101 00984 0042 28 56 | ThyssenkruppAG 742-107 58 7674 304 41998 | QUOTE Srl GG 
n ere. g0 Newlat Food 55054 444 574 2658 2416 | Tinexta 914 19 2612-1567 8969 | 1Sett 287 -003 
jan , ol hi Ii di A 
; Noi 7508-104709 8702 299 99501 | Tod 38,66 307 3996 2768 12794 
Bialetti Industrie 0,236 407 0238 0901-1275 965 | Babetti 103-099 102 138 -UTe se | siena i dI A | Iene li 208 
ma di ad 53 IO 888 3778 | Ganblobethcae 369-027 384 3895 027 3328 | NetRe 396-059 928 35 -281 97 | ToscanaAeroport 125-157 185 129 829 2328 | gMeg 2205 0005 
da i n° de 06 16 | BsPis 248 Odi 22 258 333 1114 | Nokia Corporation 397-859 3897 46805 -103 148128 | Trevi 0847 545 037 058 878 1083 | guog FRE a 
n gi de Es iva ln i | 985-051 95 los 1909 1418 | Midia 25,2 -071 13454 2548 8679 150720 | Triboo 0982 02° 0923 1166 -736 LA o nea n 
, 3, , i, , ; =" esi } ] 
Bnp Paribas 5886 -144 5069 6697 1043 59,686 Generalfinance 81 0,62 6,98 844 12,5 1023 | 0 Tiadisr 16,98 -122 1644 29,9 145 21987 
Borgosesia OM? _-364 On 088 48 g54 | Senerlì 1909 018 16775 1909 149 297667 | Olidata 0398 242 0154 0448 11948 ggg | Pte-solutins 191-144 1288 2055 4875 2484 
Bper Banca 2679 094 19595 2827 9964 97991 | Sex 1066-34 081 1182 3275 2768. | Openjobmetis 1025 049 826 109 2964 1405 | U METALLI PREZIOSI 
Brembo 1306 -292 1049 1492 2498 4961 | Semi 00128 32000 0015 SEB LA | Orange 11486 009 9412 11544 2308 300284 | Unicredit 1944 -I7T 10446 19784 464 SITI) | rrreALe0/e/eDDI » mn 
Brioschi 00748 -O27 00724 00838 108 sgg | Sigiogroup LR 105 | orsero 1292 -212 1282 1594-83 2285 | Unieuro 1089 2145 1033 1266 9 2054 |® sa ui 
Brunello Cucineli 886 028 672 9265 2822 Go4g | SieadScenes Tele -008 7199 az 44 98465 og 2576-279216 2658 2292 7494 | Unipol 5084 = -,2 444 5346 154 36476 | Oro 200695 58,8401 
Buzzi Unicem 2206 008 18295 2284 2258 42493 | 1006 ‘IO eco 1466 2 344| Unipol 2492 «025 2166 2492 565 68819 | Argento 2521 o742 
[H lo dI a 1661 Ph 527-057 527 642 54 5102 Plati 10923 321666 
i 4 Pi latino î fi 
bis 619 081 4142 699 5284 10839 | mente __" MERI IL 
Cairo Communication 1842 -254 1494 181 2379 2478 ul Philips 17,026 13114572 17164 2148 165569 | Valsola 950-084 944 99 -125 1023 | Palladio 158,09 486173 
se ——rerr - Heidelberger Cement AG 6972-1686 5592 709 2993 130725 ia == ur Sn È sr 
A leidelberger Cement. , ), È , Ufo, anni 
Caltagirone gg 0581 glo 41 262 4745 | PEMMES Piaggio 4024-088284 41 4951 1442 | viginGalacticold 3,955 3355 56 19 8676 
Caltagirone Editore 0992-08 094 1075 269 124 o AEahV da n mn sE ro ona Pierel 018112 0173 01904 12 42 | Vendi 9414 895 9964 S4l1 110885 MONETE AUREE 
; era , 1 i j 003; NI 
Campari 11645 022 9558 11645 2279 195268 Pininfarina 082-1200806 096 -215 845 | VoksuagenAGve 1186 371 N8B 16268 48 25087 | comrennzo/areooÌ = ra 
Care Industries 21 147 2285 22 25 240]1 Piovan 101 E 81048 25 544 | Vorovase 1869 376 158 2804-1882 87098 
Cellularline 2,98 -197 2,92 325 034 65,2 | |Grandi Viaggi 0,844 0,24 079 0,936 821 408 | Piquadro IM 172 165 204-876 88,5 w Marengo 334,09 954,54 
Cembre 302 067 282 312 163 5184 | Iberdrla 1178 068 10625 1178 758 759641 | Pieli&C 660 24 4069 SD IS 4600) ina e e di aa sso | Ser 42128 44707 
Cementir Holding 1718-07 = 82 825 2871 1298 | gd 2895-159272 348-706 9194 | Pic 139 197 18° -1918 ge, | PI i i 2 i 
Webuild Rsp 5650 -088 5650 5900  -342 g | ADuceti 192,87 840,88 
Centrale del Latte d'italia 268-074 256 291 -884 975 | l1s0le240re 05 0A 047 054 528 282 | Posteltaliane 947-098 9012 105 977 123689 ) 3 o 
Chi 0,0045 00045 00045 -217 87. | IlimityBank 87 -205 5885 782 -29 5604 | ProSiebenSatIMediaSE 1007 01 8092 1007 2444 2203 |Z 20$ Liberty 114857 18550 
Gia Q054 189 0052 0066-1234 5 | immsi 0598-2989 0407 0649 4597 209 | Prysmian 3808-05 3387 3972 981 102056 | ZignagoVeto 1728-4684 1428 188 2255 15425 | Krugerrand 178002 189962 
Cir 038-206 0978 04595 -1254 4207 | IndelB 245 238 258 298 1431 | Puma 555-022 5084 8656 278 8971 | Zucchi 295 129 292 264 -82 93. | 50Pesos 25818 22901 


VENERDÌ 21 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


ATTUALITÀ 19 


SANITÀ SUL TERRITORIO 
LA PORTA È CHIUSA 


1caso specifico della psichiatria è ab- 

bastanza eloquente. Ci mostra che 

la salute pubblica va verso la specia- 

lizzazione con tanti saluti alla sani- 
tà territoriale e a un’idea di cura comuni- 
taria. Il medico è ormai di norma identi- 
ficabile con uno specialista capace di se- 
lezionare un dannolocalizzabile nel no- 
stro corpo e di provvedere a una oppor- 
tuna medicalizzazione. E così tutto il si- 
stema sanitario tende a organizzarsi at- 
torno a una visione specialistica della 
malattia. Né i professionisti né quei di- 
lettanti impersonati da ciascuno di noi 
coninostri malesseri si ribellano a un si- 
mile inscatolamento tecnicistico. I me- 
dici di base hanno uno scarso potere, 
certo contano ma molto poco: alcuni 
vorrebbero sottrarsi a questa chiusura 
culturale, ma la loro voce sembra farsi 
sempre più fievole. 

Il caso della psichiatria è esemplare 
perché pare che non ci sia scelta e ci si 
debba uniformare a una visione della 
medicina decisamente individualistica 
come sela parola “territorio” fosse desti- 
nata a scomparire con tutte le buone 
pratiche che essa comporta. Basaglia? 
La legge 180? Stanno diventando ricor- 
di, roba da archivio, almassimo da anto- 
logia: tracce di un passato che ormai 
possiede pochissimi punti di tangenza 
con il presente della medicalizzazione. 
Parlando con uno dei più autorevoli ere- 
di della “rivoluzione” basagliana, cioè 
Peppe Dell'Acqua, salta fuori l'esempio 
adir poco inquietante della “porta chiu- 
sa”, quella porta che prima restava aper- 
tae che ora viene invece chiusa: dentro, 
dietro questa porta sta lo specialista che 
riceve il suo paziente in una sorta di se- 
parazione tecnicistica che dovrebbe ap- 
parire normale, ovvia, perfino una ga- 
ranzia di serietà e di qualità dell’espe- 
rienza medica. 

Così, il cosiddetto territorio è destina- 
to a perdere qualunque valore: niente 
comunicazione, niente “comunità”, 
niente lavoro di gruppo o di sostegno 
della socialità che può stringersi attor- 
no al portatore di disturbo (!), il quale, 
anzi, viene tendenzialmente scollato 
dal suo intorno sociale, lasciato quasi 
sempre a sé stesso, alla sua famiglia se 
ce l’ha, alla sua individuale sofferenza. 
Il medico, lo “specialista”, sta lassù, an- 
zi dietro la sua porta, e quando tu esci 
da quella porta, con un foglio in mano 
non sempre decifrabile, resti come stor- 
dito tentando di ricordare le parole che 


PIERALDOROVATTI 


ti ha detto e che non ti risultano così 
chiare. Avresti voglia di tornare indie- 
tro e chiedere qualche altra parola di 
spiegazione, ma nonlo fai. 

Sto disegnando un quadro troppo 
buio? Certo ci sono eccezioni e forse 
quella porta resta un po’ aperta, tutta- 
via sembra evidente che l’aria che tira, 
la “tendenza” che muove l’attuale salu- 
te pubblica nella sua organizzazione 
predominante, è proprio di questo gene- 
re. 

D'altronde, è lo stesso tipo di aria che 
si percepisce nell’intera società di oggi: 
difficile illudersi che in essa prevalga la 
socializzazione o uno spirito di comuni- 
tà, poiché risulta palese che ciò che do- 
minaè piuttosto un atteggiamento indi- 
vidualistico, un po’ dovunque. La medi- 
cina, da salute pubblica sta trasforman- 
dosiin un rapporto individuale e indivi- 
dualizzante tra tecnico e paziente. 

Più di dieci anni fa ho avuto l’occasio- 
ne di collaborare alla promozione di 
unacollanadilibri intitolata “180 Archi- 


L'ex Opp di San Giovanni e Marco Cavallo, simbolo della crociata basagliana 


vio critico della salute mentale”: saggi 
di approfondimento storico e critico, 
narrazioni di esperienze personali. 
Adesso, oltre a constatare il bilancio po- 
sitivo di questa piccola iniziativa, sareb- 
be proprio il momento di rilanciarla per 
contrastare il clima di chiusura e restri- 
zione in cui stiamo galleggiando, sia 
per quanto riguarda la psichiatria sia 
per ciò che concerne l’intera salute pub- 
blica. Anzi, proprio nel regime di porte 
chiuse che si sta affermando, dovrem- 
mo opporci a questa aria alquanto mal- 
sana che rischiamo tutti quanti di respi- 
rarea danno della nostra salute. 

Trieste è stato un faro per molti anni. 
Oggi, facendo leva sulle vicende positi- 
ve che la città ha potuto vivere, dovrem- 
mo in ogni modo tentare di impedire 
che il faro si spenga o produca soltanto 
unfilo di luce, quasi annullato dal brilla- 
re incontrastato dello specialismo medi- 
co. Dovremmo cercare di riaprire tutte 
le porte che si sono chiuse a spese del ter- 
ritorio della salute e della cura. — 


I consuoceri GIULIANA e 


L'AUTONOMIA 
DELLE LISTE CIVICHE 
E SOLO DI FACCIATA 

ALTROVELEDECISIONI 


PAOLO GURISATTI 


oammetto. Sono parte di una generazione che ha fat- 
toilsuotempoeosservaoggi, un po’ da fuori, le dina- 
miche di quella emergente. Il mio ragionamento ri- 
sulterà dunque familiare soprattutto alla componen- 
te più anziana dei lettori di questo giornale. Quandoero gio- 
vane, sulle schede elettorali, dei comuni oltre che della Ca- 
mera e del Senato, apparivano pochi simboli. Quello della 
Democrazia Cristiana, quello del Partito Comunista e quello 
del Partito Socialista. Poi ce n’erano altri, che richiamavano 
però, tutti, a una visione dei rapporti tralocale e nazionale. 
C'erano sìle preferenze, ma agevolavanola scelta di perso- 
ne, all’interno di un quadro di accreditamento relativamen- 
te certo e trasparente, tra periferia e centro. Oggi tutto que- 
stononc'è più. A livello nazionale troviamo sulle schede elet- 
torali nomi di singole per- 
sone che, in modo del tut- 


, i 
Nel'92 abbiamo Preso o arbitrario, accreditano 
atto che l’unica una cerchia di candidati 
ideologia rimasta è “amici”, le cui competen- 
quella del Mercato: —20S0no s ie di 

A l e solo al capolista. E, a li- 
bisognava adeguarsi vello locale, troviamo liste 


civiche, le più lontane pos- 
sibili dai colori e dai simboli dei partiti nazionali, guidate da 
persone “notabili” (nel senso di riconoscibili) solo a ristrette 
cerchie di “amici” candidati. 

Perché siamo arrivati a questo? Nel’92 abbiamo preso at- 
to che l’unica ideologia rimasta è quella del Mercato e che la 
macchina dello Stato andava resa efficiente, al servizio del 
cittadino e non della burocrazia o della rendita di grandi 
aziende pubbliche e private. Più che uomini di schieramen- 
to abbiamo imparato a eleggere “esperti” di amministrazio- 
ne. Il professor Prodi da una parte, l'imprenditore Berlusco- 
nidall’altra. Leideologie della destra e della sinistra sono ri- 
maste, ma come residuo di un passato inutile. 

A livello locale l'elezione diretta del sindaco ha rafforzato 
l’idea che il primo cittadino debba avere soprattutto compe- 
tenze amministrative e 
non seguire ideologie. Per 


Ler egole introdotte questa ragione, si sono dif- 
dall’accordo di fuse ovunque le liste civi- 
Maastricht e dai vincoli che e candidati che cerca- 
posti dalla Bce, non no di smarcarsi dall’ombra 


dei partiti o delle coalizio- 
ninazionali, per accredita- 
re la propria autonomia a 


favoriscono i localismi 


favore delterritorio. 

Ma è vero movimento? Le regole introdotte nel sistema, 
dall’accordo di Maastricht e dai vincoli posti dalla Bce, non 
favoriscono affatto l’autonomia del locale. Dominano inve- 
ce i bandi europei, i progettisti diplomati e i dirigenti degli 
enti strumentali (ex-municipalizzate). Ai sindaci e ai comu- 
niresta ben poco da decidere. I giovani candidati si presenta- 
no sì come civici, ma chiamano sul palco rappresentanti di 
qualche coalizione nazionale, perrassicurare gli elettori che 
la politica di schieramento serve ancora a qualcosa. A cattu- 
rareifondi europei? Insommala proliferazione delle liste ci- 
viche non assomiglia affatto, a un occhio stagionato, a un 
movimento di autonomia e autogoverno delle periferie com- 
petitive. — 


T 


E' partito per il suo ultimo 


viaggio il nostro amato 


CAP. D.M. 
Gianfranco Bruni 


Lo piangono e lo porteran- 
no per sempre nei loro cuo- 
ri la moglie LIANA, i figli 
MASSIMILIANO con MICHE- 
LA, VALENTINA con MAU- 
RIZIO, le adorate nipoti AN- 


NA, MICHELA ed ELISABET- 
TA che hanno portato la 
gioia al caro nonno, assie- 


me ai parenti tutti. 


Si ringraziano la Dott.ssa 
BARRESI e tutto il persona- 
le della Medicina Clinica 
per la loro competenza e la 
grande umanità nei con- 


fronti del nostro caro. 


Lo saluteremo sabato 22 al- 
le ore 10 nella Chiesa Notre 


Dame de Sion. 


Trieste, 21 aprile 2023 


Papacino. 


Ti ringraziamo per tutto 
Sera che hai fatto per noi. 
II tuo altruismo, la tua ge- 
nerosità, il tuo metterti al 
servizio degli altri ci sarà 
sempre d’esempio. 


I figli MASSIMILIANO e VA- 
LENTINA. 


Trieste, 21 aprile 2023 


Nonnino. 


Porteremo per sempre nei 
nostri cuoricini il ricordo 
dei tanti bellissimi momen- 
tipassatiinsieme. 


ANNA, MICHELA ed ELISA- 
BETTA. 


Trieste, 21 aprile 2023 


PIERO vi sono vicini con 
tanto affetto. 


Trieste, 21 aprile 2023 


Addolorati per la perdita 
del caro 


Gianfranco 


visiamo vicini con affetto. 
Peo LUCIANA e CLAU- 


Trieste, 21 aprile 2023 


Caro 


Franco 


cimancherai tanto. . 
Sarai sempre nei nostri 
cuori. 


Tua sorella GRAZIA con ELI- 
SABETTA, FEDERICO e 
GIANNI 


Trieste, 21 aprile 2023 


Partecipano commossi al t 


dolore del caro MASSIMI- 
LIANO: 


- gli amici di sempre LO- 
RENZO e GIULIA, ROBERTO 
e CLAUDIA, ANDREA e FE- 
DERICA, MICHELE e ALLE- 
GRA, GIULIANO e TZVETE- 
LINA. 


Trieste, 21 aprile 2023 


Affettuosamente vicini a 
MAX per la perdita del caro 


papà: 


- VITTORIO e ANNALISA, 
GUIDO e CRISTINA, LOREN- 
ZO e DANIELA, ALBERTO e 
MILA, ANDREA e PAOLA, 
VITTORIO e FRANCESCA. 


Trieste, 21 aprile 2023 


Sono Mancati 


Iolanda Pierazzo 
e 
Roberto Fabris 


Ne danno il triste annun- 
cio, ad esequie avvenute, il 
figlio ANDREA e i parenti 
tutti. 


Trieste, 21 aprile 2023 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


( 600-700000) 


ATTRAVERSO 
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Meno burocrazia 


erateleggere per pagare @Y 


tasse e multe arretrate 


Cambia il regolamento: imposte e sanzioni pregresse "spalmate" fino a 72 mesi 
Niente fideiussione sotto i 50 mila euro e per chi sceglie dilazioni più brevi 


Piero Tallandini 


Rateizzazioni allungate fi- 
no a 72 mesi per dare respi- 
ro a cittadini e imprese che 
si trovano sempre più in dif- 
ficoltà nel far fronte ai debi- 
ti verso Comune ed Esatto, 
costituiti da tasse e multe ar- 
retrate. E poi la possibilità 
di scegliere quanto pagare 
mensilmente (a patto di 
nonscendere sotto i100 eu- 
ro) edi risparmiare sui costi 
per la fideiussione che sarà 
obbligatoria soltanto per 
un debito superiore ai 50 
mila euro e non sarà chie- 
sta, indipendentemente 
dall’ammontare dell’arre- 
trato, a chi sceglierà una ra- 
teizzazione non superiore 
ai18 mesi. 

Sono solo alcuni dei van- 
taggi di cui potranno benefi- 
ciare i contribuenti triestini 
con l’imminente entrata in 
vigore delle modifiche al 
Regolamento generale del- 
le entrate comunali illustra- 
te ieri dall’assessore alle Po- 
litiche finanziarie Everest 
Bertoli. 

«Cambiamenti piccoli, 
ma estremamente significa- 
tivi - ha spiegato Bertoli —, 
pensati per aiutare i contri- 
buenti triestini che sono ri- 
masti indietro, cittadini e 
soprattutto imprese, a paga- 
re i debiti arretrati nei con- 
fronti del Comune e di Esat- 


L'ASSESSORE BERTOLI 
TITOLARE DELLA DELEGA ALLE 
POLITICHE FINANZIARIE (FOTO SILVANO) 


Per ottenere i benefici 
e diluire i debiti 

non servirà presentare 
lo stato patrimoniale 


L'ARRETRATO 


Più di dieci milioni 
tra Imue rifiuti 


Abeneficiare delle nuove regole 
su pagamento degli arretrati e 
rateizzazioni saranno potenzial- 
mente migliaia di contribuenti 
triestini, cittadini e imprese. 
L'arretrato totale è considerevo- 
le. Per l'Imu, ad esempio, l'ineva- 
so è di oltre cinque milioni di eu- 
roelo stesso vale perla tassa ri- 
fiuti. 


to. Parliamo in particolare 
di Imu, tassa dei rifiuti, tas- 
sa per l'occupazione del suo- 
lo pubblico, ma anche delle 
multe per le infrazioni stra- 
dali». 

«Per dare più respiro ad 
aziende e famiglie triesti- 
ne, dopo due anni di pande- 
mia e le difficoltà oggettive 
determinate dall'aumento 
dei costi energetici—ha pro- 
seguito Bertoli —, abbiamo 
deciso di agire su tre linee. 
La prima è quella di allunga- 
re il periodo della rateazio- 
ne, da 48 a 72 mesi, per da- 
re più tempo a chi ha un’e- 
sposizione debitoria con il 
Comune per rientrare e of- 
frirgli la possibilità di paga- 
re con rate minime da 100 
euro e con l’applicazione 
soltanto degli interessi lega- 
li». 

Quindi, si è deciso di sem- 
plificare l’accesso alla ra- 
teizzazione per le aziende. 
«Per debiti superiori a 30 
mila euro finora veniva ri- 
chiesta una fideiussione 
bancaria o assicurativa, che 
avendo un costo appesanti- 
va ulteriormente la situazio- 
ne finanziaria delrichieden- 
te- ha ricordato l’assessore 
—. Adesso, per le rateazioni 
lunghe innalzeremo fino a 
50 mila euro il tetto entro il 
quale nonviene chiesta la fi- 
deiussione». «Soprattutto — 
harimarcato Bertoli—abbia- 


mo deciso di eliminare del 
tutto la necessità di presen- 
tare una fideiussione per le 
rateazioni brevi, cioè per i 
contribuenti che decideran- 
nodipagarein 18 rateo me- 
no». 

Infine, l’amministrazio- 
ne comunale ha deciso di 
dare una sforbiciata alla bu- 
rocrazia: per ottenere la ra- 
teizzazione, fino ad ora era 
necessario presentare bilan- 
cio dichiarazioni reddituali 
che attestassero il proprio 
stato patrimoniale, mentre 
d’ora in poi per accedere al 
pagamento rateale basterà 
una semplice richiesta da ri- 
volgere a Esatto e, a secon- 
da dell’entità del debito, sa- 
rà possibile decidere il nu- 
mero e l’importo delle rate 
(il minimo, come detto, sa- 
rà di 100 euro al mese) con 
le quali estinguerlo. 

La proposta di modifiche 
e integrazioni al Regola- 
mento generale delle entra- 
tecomunali è stata licenzia- 
ta ieri dalla II Commissione 
per l'esame in aula e verrà 
discussain Consiglio comu- 
nale nella prossima seduta, 
tra una settimana. Una vol- 
ta entrate invigorele nuove 
regole, negli sportelli di 
Esatto sarà disponibile la 
modulistica per richiedere 
la rateizzazione scelta dal 
contribuente». — 
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NUOVO REGOLAMENTO PER | DEBITI 
ARRETRATI NEI CONFRONTI DEL COMUNE 
E DI ESATTO 


I BENEFICIARI 
cittadini e imprese 


COSA SI PUÒ PAGARE 

tasse e multe, ad esempio Imu e rifiuti, 
occupazione del suolo pubblico, 
sanzioni per infrazioni stradali 


PERIODI DI RATEIZZAZIONE 
ora sono più lunghi, si passa 
da 48 a 72 mesi 


IMPORTO RATA MENSILE 
da scegliere liberamente, 
ma non si può andare sotto i 100 euro 


INTERESSI APPLICATI 
solo quelli legali 


FIDEIUSSIONE 

richiesta solo per debiti oltre i 50.000 euro, 
non richiesta indipendentemente 
dall'ammontare dell'arretrato 

se si opta per una rateizzazione 

non superiore ai 18 mesi 


WITHUB 


Via libera per l'aula anche a rendiconto 2022 e aliquote della nuova Ilia 


E in commissione la misura 
intercetta l'ok dell'opposizione 


LASEDUTA 


LORENZO DEGRASSI 


endiconto 2022, tas- 
se pagabili a rate, ex 
Imue relative aliquo- 
te. Quattro i temi 
all’ordine del giorno ieri in Se- 
conda commissione. Il primo 
trattava per l’appunto l’appro- 


vazione delle risultanze finali 
del rendiconto dell’esercizio 
2022, argomento licenziato 
per l’aula senza discussione. 
Maggiore dibattito sul secon- 
do punto, ovvero i nuovi prov- 
vedimenti dirateazione e fide- 
iussione delle entrate (si leg- 
ga sopra, ndr), che ha trovato 
l'approvazione dei consiglieri 
di opposizione. D'accordo Pao- 
lo Altin (Punto Franco), secon- 


do il quale però «forse si pote- 
va scegliere un limite di tre ra- 
te anziché due sole». Ma se- 
condo Caterina de Gavardo, 
presidente dell’assise, «l’elasti- 
cità introdotta evidenzia un 
nuovo rapporto tra cittadini 
edente pubblico, fatto di fidu- 
cia e di disponibilità recipro- 
ca». Gli ultimi due temi tratta- 
ti hanno riguardato il Regola- 
mento perla disciplina dell’Im- 


È ad ° x 
De Gavardo, a sinistra, presidente della Seconda commissione 


postalocale immobiliare auto- 
noma (Ilia) e le sue aliquote. 
«Dallo scorso gennaio—ha pre- 
messo l’assessore al Bilancio 
Everest Bertoli — la vecchia 
Imuè stata regionalizzata con 
la nuova Ilia. Nonsitratta solo 


gione ora dà la possibilità ai co- 
muni di applicare un’aliquota 
inferiore a quella che verrà ap- 
plicata per le successive even- 
tuali case di proprietà». Kevin 
Nicolini (At) ha sottolineato 
positivamente la «minor pres- 
sione fiscale da parte dell’am- 
ministrazione regionale» men- 
tre Altin ha posto l’accento sul- 
le «eventuali possibili elusioni 
fiscali che potrebbero verifi- 
carsi grazie a questa nuova di- 
versificazione di aliquote». 
Salvatore Porro (Fdi) ha chie- 
sto infine che gli immobili loca- 
ti in comodato d’uso ad asso- 
ciazioni divolontariato no pro- 
fit del terzo settore siano 


un cambio di nome, perché 
grazie a questa riforma la pri- 


macasainFvgrimarrà esclusa 
da un’eventuale riproposizio- 
nediunanuovatassa sulla pri- 
ma casa stessa. Per quanto ri- 
guarda la seconda casa la Re- 


«esclusi dal versamento Ilia». 
Tutte e quattro le proposte di 
deliberazione sono state licen- 
ziate per l’aula.— 
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Oggi dalle 9 al Tartini la comme- 
morazione dell'eccidio dell'apri- 
le 1944 e dei 51 civili uccisi da 
parte delle truppe di occupazio- 
ne nazista. 


Passeggiata perl clima dal Car- 
so (Area) al mare (Porto vec- 
chio, Immaginario scientifico), 
tra le 9.30 e le 16.30. Protago- 
nisti 70 "pellegrini" ricercatori. 


Oggi al campo sportivo di via 
Felluga 58, a San Luigi, dalle 
ore 8 alle 10, la locale Comuni- 
tà islamica celebra la festa di fi- 
ne Ramadan. 


FILCTEM CGIL, FLAEI CISL, UILTEC UIL E FIADEL 


Illuminazione pubblica 


I sindacati alla giunta: 
«Alt all’iter della gara» 


Gli esponenti delle sigle: «Il project financing non rispetta 


i requisiti di snellezza e velocità. Serve un'altra procedura» 


Ugo Salvini 


No alla chiusura del bando di 
gara, nei termini proposti dal 
Comune, in relazione al rinno- 
vo del contratto di affidamen- 
todelservizio della pubblica il- 
luminazione in città. Sono sta- 
ti molto espliciti, ieri, Franco 
Gei (Filctem Cgil), Paolo Saba- 
di (Flaei Cisl), Massimiliano 
Davoli (Uiltec Uil) e Fabrizio 
Zacchigna (Fiadel), inuna con- 


ferenza stampa al termine del- 
la quale hanno chiesto al Co- 
mune di «sospendere il percor- 
so intrapreso», che hanno defi- 
nito «lungo, ingiustificato e in- 
comprensibile». 

«Riteniamo indispensabile 
farsentirela nostravoce—han- 
no poi scritto in un comunica- 
to unitario - denunciando i ri- 
schi derivanti dalla prosecuzio- 
ne dell’attuale gara per l’aggiu- 
dicazione della concessione 


«Abbiamo chiesto 

al sindaco Dipiazza 

un incontro anche 

a tutela dei lavoratori» 


In ballo c’è 
l'aggiudicazione 
della concessione 
pluriennale 


La conferenza stampa dei sindacati invia Pondares. Foto Lasorte 


pluriennale della gestione del- 
la pubblica illuminazione e se- 
mafori». Gli esponenti sindaca- 
li hanno così motivato la loro 
contrarietà: «Innanzitutto — 
hanno spiegato — la procedura 
delproject financing nonhari- 
spettato lo spirito di snellezza 
evelocità che è nelle prerogati- 
ve di questo percorso. Ci si 
chiede poi — hanno proseguito 
— come possa un soggetto esse- 
restato dichiarato proponente 


31 SPA cause dg 
Senergle, - e del pugni 
Slustizia fra gli uomini della 


-Giuseppe Di Vittorio -1967 


a fronte di un progetto redatto 
senza che verosimilmente sia- 
no state effettuate verifiche su 
un territorio complesso come 
quello triestino e senza che sia 
stata considerata, nel project 
dei partecipanti, la necessità 
di un regolamento di esercizio 
tra le parti. Nella sentenza del 
Tar del 17 settembre del 2020 
— hanno ricordato — è scritto in 
maniera incontrovertibile che 
“in tale procedimento opaco e 


privo di definizione di criteri 
discelta, continuano adarriva- 
re proposte a distanza di anni 
dall’apertura della busta di He- 
raLuce, che potrebbero essere 
migliori della prima per asim- 
metria informativa”». La sen- 
tenza è stata poi richiamata 
perché nel testo «è ripetuta- 
mente indicata, viste le man- 
canze dello svolgimento del 
procedimento, la necessità di 
aprire la procedura al mercato 
inmodotrasparente. Come or- 
ganizzazioni sindacali — han- 
noevidenziato i rappresentan- 
ti delle sigle- avevamo ripetu- 
tamente chiesto l’indizione di 
una gara diretta, abbandonan- 
do il sistema della finanza di 
progetto. Sia nel 2022 sia que- 
st'anno-hanno concluso — ab- 
biamo chiesto un incontro al 
sindaco, per convincerlo a re- 
cedere dal percorso o quanto- 
meno a tutelare i lavoratori, 
con l'inserimento di una clau- 
sola sociale per dare una ga- 
ranzia alle 17 persone impie- 
gate in HeraLuce, ma non è 
maiarrivata una risposta». 
All'incontro hanno presen- 
ziato Riccardo Laterza (At) e 
Alessandra Richetti (M5s). — 
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GAMMA 
TOYOTA HILBX 


FORZA DELLA NATURA. 


Sei Mit vie 


Toyota 
Professional 


5.400 


TUA CON BONUS TOYOTA einoa 


QUALUNQUE SIA IL TUO USATO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 

Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia 

San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 

Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 
carini. toyota. it 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 

Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 

Tel. 0434 578855 

cariniauto.toyota.it 


Toyota Hilux 2.8D 204CV AT DC 4WD GR SPORT. Prezzo di listino € 49.900. Prezzo promozionale € 44.425. Tutti gli importi sono da intendersi esclusi IVA, MSS, I.PT. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA 
Offerta valida per clienti Business fino al 30/04/2023 in caso di permuta o rottam ne di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, grazie al contributo della Casa e dei Concessionari che aderiscono all'iniziativa. Le offerte promozionali 
di cui al presente annuncio sono rivolte solo ed esclusivamente a clienti business ossia a persone fisiche e/o giuridiche dotate di partita IVA e che acquistano il veicolo per lo svolgimento della propria attività professionale/commerciale. 
| veicoli “Toyota Hilux” sono classificati nella categoria N1 (autocarri) e pertanto, ai sensi del Codice della Strada, possono essere utilizzati esclusivamente per il trasporto di cose, mentre vi è interdetto il trasporto di persone, 
tranne di coloro che sono addetti alcarico e allo scarico delle merci e nelnumero massimo indicato dalla carta di circolazione. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su toyota.it. Immagine vettura indicativa. 
Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Hilux: consumo combinato 9,5 1/100 km, emissioni CO2 249 g/km, emissioni NOx 0,056 g/km (WLTP - Worldwide harmonized 
Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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Za 


«Un protocollo anti-aggressioni 


a tutela del personale sanitario» 


Il governatore Fedriga annuncia provvedimenti ministeriali dopo i casi di violenza a medici e infermieri 


Gianpaolo Sarti 


I casi si violenza nei confronti 
del personale sanitario non 
sono passati inosservati negli 
ambienti politici. Anzi. E il 
presidente della Regione, do- 
po le richieste dei sindacati 
che sollecitano interventi im- 
mediati, a prendere posizio- 
ne. E lo fa anche nel suo ruolo 
di presidente della Conferen- 
za delle Regioni. 

«Hanno ragione i sindacati 
— afferma Fedriga — purtrop- 
po non stiamo parlando di un 
problema che riguarda solo 
Trieste e il Friuli Venezia Giu- 
lia, ma è un problema nazio- 
nale. Su questo c’è stato un 
confronto non soltanto con il 
ministero della Salute, ma an- 
che con il ministero degli In- 
terni. So che le Aziende sani- 
tarie stanno lavorando a un 
protocollo conle forze dell’or- 
dine per garantire la massima 
protezione da mettere a servi- 
zio dei cittadini. Penso — ag- 
giunge—che in generale le ag- 


gressioni siano inaccettabili e 
in particolare verso chi si 
prende cura della salute dei 
cittadini». 

Un protocollo, dunque. 
D'altronde a Trieste in questa 
prima parte dell’anno ilnume- 
rodiepisodiha superato quel- 
lo complessivo dell’anno scor- 
so, quando i casi di infortunio 
dovuti a contatti coni pazien- 
ti (tra gesti volontari, involon- 
tari e violenze “solo” verbali) 
a fine dicembre ammontava- 
noadodici (di cui nove volon- 
tari). Ora, ad aprile, siamo 
già allo stesso numero. L’ulti- 
mo, dopo i fatti al Csm di via 
Gambini o quanto avvenuto 
di recente nel reparto di Dia- 
gnosi e cura del Maggiore (do- 
ve sono ospitati pazienti con 
disagio psichico), è di pochi 
giorni fa: un ventisettenne 
con problemi di instabilità 
mentale aveva devastato una 
stanza del reparto di Clinica 
medica minacciando i medici 
e gli infermieri per poi darsi al- 
la fuga. Gli agenti del posto fis- 


LA STANZA DEVASTATA 
NEI GIORNI SCORSI 
DA UN PAZIENTE A CATTINARA 


Una serie di episodi 
è attualmente 
all'attenzione 

della Procura 


so di Polizia erano riusciti a 
rintracciarlo e a fermarlo pri- 
ma che potesse fare del male 
adaltre persone o a se stesso. 
Il rafforzamento della pre- 
senza degli agenti a Cattina- 
ra, ora garantiti anche nell’o- 
rario pomeridiano, rappre- 
senta una delle misure messe 
in campo dall’Asugi in accor- 
do con la Questura proprio 
per fronteggiare le possibili 
aggressioni. Che, peraltro, si 
verificano spesso in Pronto 
soccorso. In questi giorni, 
inoltre, un medico ha denun- 


ciato un fatto ancora più gra- 
ve, sebbene ancora da accer- 
tare: un accoltellamento per 
mano di uno sconosciuto, for- 
tunatamente senza conse- 
guenze drammatiche. 

«La direzione Strategica di 
Asugi — dichiara il direttore 
generale Antonio Poggiana — 
è sempre molto attenta alla si- 
curezza dei dipendenti e dei 
pazientie ha attivato nel tem- 
po tutte le manovre necessa- 
rie per potenziare la sicurez- 
za all’interno dei locali dell’A- 
zienda. La Direzione monito- 
ra frequentemente le dinami- 
che della sicurezza sul luogo 
di lavoro per garantire e pro- 
muovere la tutela della salute 
e della sicurezza dei lavorato- 
ri, permettendo inoltre di at- 
tuare azioni tempestive di mi- 
glioramento del Piano sulla si- 
curezza. Dal 1° febbraio 2022 
— ricorda — è stato attivato il 
servizio di guardia ed è stata 
attivata la chiamata di urgen- 
za e implementato il giro di 
ronde notturne affinché dalle 
ore 22 alle ore 18 vi siano de- 
gli stazionamenti fissi, in par- 
ticolare presso il Pronto Soc- 
COrso». 

La Procura è al corrente di 
questi casi. «Sono alla nostra 
attenzione soprattutto episo- 
di che riguardano il persona- 
le di prima accoglienza e a 
contatto con pazienti psichia- 
trici — spiega il procuratore 
Antonio De Nicolo — sono i 
più esposti ai rischi». — 
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Sulterritorio 


LA SITUAZIONE NELLE STRUTTURE RICETTIVE 


Ponte del 25 aprile: 
altro sold outin città 
«Locali e negozi 
restino aperti» 


L'appello di Lanci, presidente di Federalberghi, a esercenti 
e commercianti. «Sara pieno di turisti», anche dagli States 


Micol Brusaferro 


Dopo il pienone registrato a 
Pasqua, Trieste si prepara a 
un altro ponte da tutto esauri- 
to in occasione del prossimo 
25 aprile. Trovare una stanza 
libera per un soggiorno di due 
o tre giorni in città è ormai 
quasi impossibile, e c’è chi si 
ferma fino a quattro notti, in 
un momento molto favorevo- 
le per gli albergatori, che stan- 
no già ricevendo prenotazio- 
ni per la festività successiva, 
quella del primo maggio, e an- 
che per i mesi seguenti. E 


ZAINI INSPALLA 
A DESTRA DUE TURISTE IN CENTRO 
FOTO DI FRANCESCO BRUNI 


Guerrino Lanci, presidente di 
Federalberghi Trieste, si rivol- 
ge con un appello a commer- 
cianti ed esercenti: «Non chiu- 
dete per il ponte, almeno in 
centro. Restate aperti lunedì 
e martedì, perché la città sarà 
affollata dituristi». 

All’ostello “Hotello” la not- 
te di sabato è sold out da tem- 
po, mentre domenica il 70% 


delle camere è confermato, 
un trend positivo già osserva- 
tolo scorso fine settimana. Cu- 
riosità: in alta stagione è mol- 
to elevata la percentuale di 
prenotazioni da parte di don- 
ne, da tutto il mondo. 

Al Savoia Excelsior Palace 
«fino alla Barcolana abbiamo 
un tasso medio di occupazio- 
ne dell’85%- spiega il diretto- 
reRiccardo Zanellotti—, intan- 
tole notti disabato 22 e dome- 
nica 23 aprile sono piene, con 
la presenza di tantissimi italia- 
ni ma anche americani, oltre 
ai “soliti” tedeschi e austriaci. 


E le tariffe sono elevate. Ma 
anche le prossime settimane 
sono un bel mix di arrivi, tra 
eventi e congressi che porta- 
no sia singoli viaggiatori che 
grossi gruppi, attraverso pre- 
notazioni individuali o trami- 
te agenzie. E sui numeri influi- 
scono parecchio anche le cro- 
ciere-aggiunge—consideran- 
do che sono ripresi alla gran- 
deivoliintercontinentali. Chi 


parte con una nave da Trieste 
e arriva da Stati Uniti, Sud 
America, Australia o Asia, sce- 
glie di pernottare la sera pri- 
ma di salpare o lo fa dopo lo 
sbarco, per fermarsi qualche 
giorno in più prima di ripren- 
dere l’aereo». 

Al DoubleTree by Hilton, il 
direttore Tito Di Benedetto ri- 
ferisce diun 80% distanze fer- 
mate, sia per il lungo wee- 


kend del 25 aprile e sia per 
quello del primo maggio, ri- 
cordando però che «la tempi- 
stica di prenotazione rimane 
ancora sotto data. Le prove- 
nienze? Finora abbiamo italia- 
ni, tedeschi e molti america- 
ni». 

I turisti che cercano una ca- 
mera su uno dei siti più popo- 
lari di “booking”, inserendo 
l’arrivo il sabato 22 aprile e la 
partenza il martedì 25 aprile, 
trovano il 97% di stanze occu- 
pate. E gli ultimi prezzi rima- 
sti salgono alle stelle. Per una 
doppia in centro si superano 
abbondantemente i 700 euro. 

Guardando alweekend suc- 
cessivo, indicando le notti da 
sabato 29 aprile a lunedì pri- 
mo maggio compreso, la per- 
centuale di posti già confer- 
mati è del 96%. Anche in que- 
sto caso con tariffe elevate. 
Dati alla mano, Lanci manda 
un messaggio accorato a nego- 
zianti e titolari di bar e risto- 
ranti, in particolare a quelli 
del centro: «Restate aperti lu- 
nedì 24 e martedì 25 aprile. 
La città sarà pienissima, più 
del weekend di Pasqua, avre- 
mo moltissimi italiani in movi- 
mento, oltre a qualche stranie- 
ro già nel fine settimana. Alcu- 
ni si fermeranno anche quat- 
tro notti, sforando la perma- 
nenza del tipico ponte. Trie- 
ste sarà invasa da tante perso- 
ne, sarebbe un peccato se i tu- 
risti non potessero fare shop- 
ping o se trovassero i locali 
chiusi». — 
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L'INCONTRO PROMOSSO DAL SINDACO DI MONRUPINO KOSMINA 


Tecnici del Comune di Trieste 
alla cava della Marmi Repen 


Ugo Salvini 


«Unaricchezza per l'economia 
dell’intero territorio». Questa 
la conclusione alla quale sono 
giunti ierii tecnici del Comune 
di Trieste che, su invito di Tan- 
ja Kosmina, sindaco del Comu- 
ne di Monrupino, sono saliti 
sull’altipiano per visitare la ca- 
va di Petrovizza, storico punto 
discavi del Carso. 

Accolti dai fratelli Gabriele 
ed Emanuele Deste, titolari 
della Marmi Repen, società 
che gestisce la cava collocata a 
cavallo dei Comuni di Sgonico 
e Monrupino, il gruppo di 
esperti, guidati da Giulio Ber- 
netti e Sergio Ashiku, hannovi- 
sitato l’area tornata all’attività 
due anni fa, dopo una lunga 
chiusura che si protraeva dal 
2009. «Stiamo lavorando in 
galleria nella parte della cava 
che si apre sul territorio di 
Monrupino e a cielo aperto in 
quella che rientra nella giuri- 
sdizione di Sgonico, sempre 
nell’ambito dei marmi destina- 
ti al settore delle costruzioni. 
Attualmente — hanno aggiun- 
to- diamolavoro a una decina 
di persone». La tradizione del- 
lo scavo dei marmi a Monrupi- 
no e in tutto l’altipiano affon- 
da le sue radici nel tempo. Do- 
po un periodo di abbandono, 
oggi si tratta di un’attività che 
statornandoinauge. 

«Abbiamo molti addetti che 
sono nati a Monrupino o nei 
dintorni — hanno precisato i 
fratelli Deste — perciò stiamo 


Ilsopralluogo diieri alla cava fra i comuni di Monrupino e Sgonico 


creando posti di lavoro». «I 
marmi dell’altipiano carsico — 
ha osservato Kosmina - sono 
famosi e utilizzati in varie par- 
ti del mondo. A nostro avviso 
la prospettiva è interessante. 
Per esempio — ha aggiunto — si 
potrebbero utilizzare almeno 
in parte nell’opera di ristruttu- 
razione del Porto vecchio». 

Si è parlato anche di un pos- 
sibile coinvolgimento dell’Au- 
torità portuale, perché i mar- 
mi potrebbero partire via na- 
ve. Decisiva, nell’ambito dell’i- 
ter che ha visto la rinascita 
dell'attività estrattiva a Monru- 
pino, l'approvazione, da parte 
del Consiglio comunale del pic- 


colo centro carsico, avvenuta 
nel novembre del 2019, del 
provvedimento che riguarda- 
va gli “indirizzi per la conces- 
sione della cava”, in virtù del 
quale la Marmi Repen snc ha 
potuto riprendere l’attività 
estrattiva. Il documento appro- 
vato più di tre anni fa dall’aula 
di Monrupino era indispensa- 
bile per sbloccare una comples- 
sa situazione, catastale e tavo- 
lare, che coinvolgeva anche la 
Comunella Jus Repen. «Vado 
particolarmente fiera dell’ap- 
provazione di quel testo», ave- 
va commentato Tanja Kosmi- 
na.— 
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<ON 


Una foto scattata lo scorso anno 


alla cerimonia del 25 aprile 


Inoccasione del 25 aprile, l'istituto regionale 
ha preparato un calendario di appuntamenti 


Libri, dibattiti, teatro: 
il programma Irsrec 
per la Liberazione 


LE INIZIATIVE 


Istituto regionale 

per la storia della 

resistenza e dell’e- 

tà contemporanea 
(Irsrec Fvg) ha varato una se- 
rie di iniziative in occasione 
delle celebrazioni del 25 apri- 
le, anniversario della Libera- 
zione. L'Istituto parteciperà 
con una corona d’alloro alla 
cerimonia solenne, in Risie- 
ra, alle 11 di martedì 25 apri- 
le, presenti le autorità civili, 
militari e religiose. 


Le altre manifestazioni in 
ordine cronologico: lunedì 
24, alle 18, ad Aquileia, verrà 
presentato il volume “Dizio- 
nario della Resistenza alla 
frontiera alto-adriatica. 
1941/1945”, curato da Pa- 
trick Karlsen (direttore scien- 
tifico dell’Irsrec Fvg). Inter- 
verranno il curatore; Mauro 
Gialuz (ex presidente dell’Ir- 
srec); Tristano Matta (storico 
dell’Irsrec). Il 26 aprile, alle 
18, aTurriaco, verrà presenta- 
to il “Dizionario della Resi- 
stenza”. Parleranno Federico 
Tenca Montini (Irsrec) e Al- 


berto Mauchigna (Anpi Tur- 
riaco). Giovedì 27 al Circolo 
della Stampa, alle 17, verrà 
presentato il volume “Appun- 
ti di vita universitaria: diario 
di una studentessa triestina a 
Ca’ Foscari, Venezia 
1936-41”, di Titti Petracco 
(edito da Cierre, rEsistenze, 
2019) che vive la sua vita uni- 
versitaria negli anni più duri 
della guerra. Introdurrà Pier- 
luigi Sabatti, interverranno 
le storiche Luisa Bellina, cura- 
trice del volume, Maria Tere- 
sa Sega, studiosa dei movi- 
menti delle donne in età con- 
temporanea, e le storiche trie- 
stine Gloria Nemec e Silva 
Bon. 

Sempreil27, alle 17.30, al- 
la Biblioteca comunale di 
Muggia, insieme all’Anpi Se- 
zione di Muggia, si svolgerà 
un dibattito con Mauro Gia- 
luz e Patrick Karlsen sul “Di- 
zionario della Resistenza alla 
frontiera alto-adriatica. 
1941/1945”. 11 30 aprile, alle 
20, all'Auditorium “Marco So- 
fianopulo” del Museo Revol- 
tella, invia Diaz 27, si terrà l’e- 
vento “Nella morsa”, reading 
teatrale, con proiezioni, trat- 
to da una vicenda realmente 
accaduta a Trieste nell’imme- 
diato secondo dopoguerra 
quando venne arrestata la 
triestina Maria Daris, accusa- 
ta di collaborazionismo. La 
donna fu poi assolta e ricono- 
sciuta come vittima. L'attrice 
triestina Sara Alzetta ha rea- 
lizzato lo spettacolo di cui sa- 
rà protagonista. Illustrazioni 
di Francesco Zardini. A segui- 
re, ci sarà un breve approfon- 
dimento conlo storico Rober- 
to Spazzali. Ingresso gratui- 
to. Posti limitati. E possibile 
prenotare entro le 12 di vener- 
dì 28 aprile scrivendo all’indi- 
rizzo risierasansabba@comu- 
ne.trieste.it. — 
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TRIESTE 25 


ILFONDATORE LOMBARDO 


La scuola locale 


«Quando 40 anni fa è nata 
Fiaip Trieste - ricorda Attilio 
Lombardo, promotore e fon- 
datore della sezione triestina 
della federazione - a farla da 
padrone nelle intermediazio- 
ni c'erano le grandi società di 
carattere nazionale. Negli an- 
ni si sono fatti largo i profes- 
sionisti cresciuti a Trieste gra- 
zie anche a un'azione moraliz- 
zatrice promossa e sostenuta 
proprio dagli associati Fiaip». 
Lombardo valuta che «in 40 
anni la percentuale di immobi- 
li venduti tramite agenzia sia 
passata dal 30 all'85%. Quin- 
di, ci sono più agenzie anche 
perché c'è più lavoro». 


DE PAOLO (CONFINDUSTRIA) 


Le competenze 


Antonio De Paolo, delegato 
Fiaip in Confindustria, oltre 
20 anni fa con Gallery aveva 
dato una scossa al comparto, 
con un approccio e sistemi di 
comunicazione nuovi. «A chi 
si vuole avvicinare alla profes- 
sione - sottolinea - faccio pre- 
sente che serve tanta forma- 
zione, servono ormai compe- 
tenze anche giuridiche, urbani- 
stiche. C'è una differenza sem- 
pre più marcata tra le agenzie 
strutturate, che garantiscono 
un percorso formativo ai colla- 
boratori, e quelle che lavorano 
alla vecchia maniera e che nel 
tempo spariranno». 


| dati diffusi nel giorno della festa per il quarantennale di attività della sezione provinciale 
Oggi i professionisti registrati alla Federazione sono 115, dei quali 45 donne e 32 under 40 


Fiaip, più che raddoppiati 
gli agenti immobiliari 
iscritti a Trieste in 20 anni 


IL FOCUS 


LAURA TONERO 


ono 348 gli agenti im- 
mobiliari iscritti allo 
specifico albo dell’ente 
camerale nella nostra 
provincia. Le agenzie che atti- 
vamente si occupano della 
vendita o della locazione di 
abitazioni, fori commerciali, 
capannoni, box auto o interi 
palazzi sono invece 230. 

Una fotografia, quella scat- 
tata nella giornata in cui la se- 
zione provinciale di Fiaip, la 
Federazione italiana agenti 
immobiliari professionali, fe- 
steggia i suoi primi 40 anni, 
che racconta di una professio- 
ne, quella dell’agente d’affari 
in mediazioni immobiliari, 
che sul territorio triestino ne- 
gli ultimi anni ha conquistato 
maggiore appeal, persino tra i 
giovani, complice lo sviluppo 
della città anche dal punto di 
vista turistico. Basti valutare 
che Fiaip nel 2003 contava 54 
associati, oggi invece 115. Di 
questi 45 sono donne e 32 han- 
no meno di 40 anni. «Quando 
è nata Fiaip Trieste in provin- 
cia c'era un centinaio di agen- 
zie—ricorda Attilio Lombardo, 
promotore e fondatore pro- 
prio della sezione Fiap di Trie- 
ste —, ma il mercato passava 
nel 30% dei casi attraverso 
un'agenzia, mentre ora direi 
che il segmento supera abbon- 
dantemente l'85%». 

Gli annunci immobiliari in- 
seriti direttamente anche dai 
privati passavano dalle pagine 
del Piccolo, e qualche anno 
più tardi anche da quelle del 
Mercatino, «e negli anni le 
agenzie immobiliari si sono 
evolute — constata il presiden- 


UNA VEDUTA DELLA CITTÀ 
CON L'AREA DEL PORTO VECCHIO 
IN PRIMO PIANO 


te provinciale di Fiaip Filippo 
Avanzini — trasformandosi in 
realtà multiservizi, capaci di 
supportare un cliente sotto 
ogni aspetto, incluso quello 
creditizio». 

Il presidente della Camera 
di Commercio Antonio Paolet- 
ti, congratulandosi con Fiaip 
per il traguardo raggiunto, 
conferma «la massima collabo- 
razione», ricordando come 
«abbiamo già operato insieme 
in maniera proficua, anche 
con Fimaa, ad esempio nella 
creazione della rete e del porta- 
leImmobilitrieste.it». 


Per diventare mediatore im- 
mobiliare serve seguire un cor- 
so da 1100re presso un Caf abi- 
litato—nelcaso di Trieste quel- 
lo di Confcommercio —che trat- 
ta materie come il diritto civile 
e tributario, l’estimo catastale 
o le successioni. L'attestato di 
fine corso— cuici si può iscrive- 
re solo se in possesso di un di- 
plomadiscuola secondaria su- 
periore — consente di accedere 
all'esame di idoneità all’attivi- 
tà di mediazione in Camera di 
Commercio. Antonio De Pao- 
lo, delegato Fiaip in Confindu- 
stria, con la sua agenzia negli 
anni ha formato molti agenti, 
che a loro volta hanno aperto 
un’agenzia immobiliare: «A 
chisivuole avvicinare a questa 
professione — sottolinea — fac- 


cio presente che serve tanta 
formazione, continua, perché 
oggi non basta più mettere in 
contattole parti, bensì serve es- 
sere dei veri professionisti. Il 
cliente sceglie un agente im- 
mobiliare come sceglie un av- 
vocato o uningegnere. Va con- 
siderato— aggiunge — che sem- 
pre più laureati si avvicinano a 
questo lavoro». 

Il presidente regionale di 
Fiap, Stefano Nursi, rivolge 
proprio ai giovani un invito a 
«considerare questa possibili- 
tàlavorativa» e suggerisce «do- 
po aver superato l'esame, di fa- 
re un po’ di pratica in un’agen- 
zia dove ci sono già figure con 
una buona esperienza, perché 
nonè unsettore facile». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PRESIDENTE AVANZINI 


La convenzione 


Il comparto a Trieste è cresciu- 
to, diventando attrattivo an- 
che dal punto di vista profes- 
sionale. Il presidente provin- 
ciale Fiaip Filippo Avanzini, 
purrilevando come Trieste sia 
«ancora un' isola felice dal 
punto di vista dell'abusivismo 
della professione di mediato- 
reimmobiliare», ricorda ai cit- 
tadini che possono «chiedere 
di vedere iltesserino di ricono- 
scimento, così da essere certi 
di avere di fronte un professio- 
nista. Fiaip ha stretto una con- 
venzione con la Guardia di Fi- 
nanzae la Camera di Commer- 
cio per segnalare eventuali 
problemi di questo genere». 


NURSI (FVG) 


La formazione 


Gli agenti d'affari in mediazio- 
ni immobiliari presto potreb- 
bero dover ottenere dei credi- 
tiformativi per poter operare. 
La novità viene anticipata dal 
presidente Fiaip Fvg Stefano 
Nursi, che spiega proprio co- 
me a livello nazionale Fiaip 
abbia depositando la propo- 
sta per «rendere obbligatoria 
la formazione, proprio attra- 
verso il sistema dei crediti, co- 
me avviene per altri profes- 
sionisti. Nel nostro lavoro ser- 
vono professionalità e co- 
stante formazione, che Fiaip 
cerca comunque già di garan- 
tire a suoi associati». 


L'IMPIANTO SPORTIVO A MEZZO SERVIZIO 
PalaChiarbola riaperto 
anche al mattino 

dal prossimo lunedì 


Lorenzo Degrassi 


A partire da lunedì prossimo 
il PalaChiarbola tornerà aper- 
to a orario pieno e saranno 
quindi garantite anche le atti- 
vità del mattino oltre a quel- 
le pomeridiane. Ad annun- 
ciarlo è l'assessore comunale 
ai Lavori pubblici Elisa Lodi, 
che sottolinea quindi di aver 
tenuto fede alla promessa di 
riuscire a riaprire la struttura 


L'assessore Elisa Lodi. M. Silvano 


anche nella fascia mattutina 
dopo che era stato dato il pri- 
mo parziale via libera allo 
svolgimento delle attività 
nelle ore pomeridiane e sera- 
li. Perfarlo era necessario for- 
mare del personale per la ge- 
stione delle emergenze, co- 
me richiesto dai Vigili del fuo- 
co. 

«Da lunedì riusciamo a ga- 
rantire anche l’apertura mat- 
tutina del palazzetto grazie 
alla formazione del persona- 
le», l'annuncio della stessa 
Lodi: «Così, da lunedì le atti- 
vità delle società sportive 
che lì sono ospitate potranno 
ritornare a pieno regime». 

Il palazzetto di Chiarbola 
era stato chiuso dai Vigili del 
fuoco lo scorso 26 febbraio, 
per poi venire riaperto sola- 
mente nelle ore pomeridiane 


lo scorso 27 marzo. 

«Il PalaChiarbola - ricorda 
Lodi - oltre a ospitare 14 so- 
cietà sportive diverse fra lo- 
ro, garantisce un utilizzo im- 
portantissimo perla città per- 
ché è aperto ininterrottamen- 
te dalle 8.30 del mattino alle 
22, senza contare le partite e 
gli eventi che si svolgono nei 
fine settimana. E una struttu- 
ra essenziale per Trieste, per 
questo motivo abbiamo lavo- 
rato sodo insieme agli uffici 
tecnici per poter ottempera- 
re alle prescrizioni dei Vigili 
del fuoco e poter rientrare 
nell’attività ordinaria». 

Ora il ritorno alla normali- 
tà, dopo un periodo in cui le 
società sportive sono state co- 
strette, come noto, a trasferir- 
siin altriimpianti.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL CAPOGRUPPO DI AT LATERZA 
«Altro che quattro gatti 
contrari all’ovovia» 


«Più di tremila osservazioni 
sulla variante dell’ovovia so- 
no un dato di partecipazione 
straordinario, se pensiamo 
che sull’intero Piano regola- 
torenel 2015 erano state pre- 
sentate 750 osservazioni. 
Forse i quattro gatti, di cui 
parla spesso il sindaco in rife- 
rimento a chi non vuole que- 
st'opera inutile, impattante 
einsostenibile, non sono pro- 
prio quattro. E forse le ragio- 
ni del Comune a difesa dell’o- 
vovia non sono poi così grani- 


tiche, se la giunta ha ritenu- 
todi doverpagare 76 mila eu- 
ro per affiancare un legale 
esterno all’Avvocatura civi- 
ca nella difesa dai cinque ri- 
corsi presentati al Tar». Così 
il capogruppo di Adesso Trie- 
ste Riccardo Laterza: «Sitrat- 
ta di altre risorse del Comu- 
ne impiegate per l’ostinazio- 
neideologica nel voler realiz- 
zare un’infrastruttura la cui 
opposizione larga e trasver- 
sale è dettata semplicemen- 
te dalbuonsenso».— 
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L'ATTACCO DEL SINDACATO ALLA SRL CHE PUNTA A CASTELREGGIO 


«AI Posta, referenti senza vergogna» 


Il segretario della Uil Tucs, Urbani: «Sono le stesse persone che, con la Ppn, hanno lasciato 70 lavoratori senza paga» 


Ugo Salvini 


«Sono senza vergogna». È sta- 
to molto esplicito e diretto, ie- 
ri, Lorenzo Urbani, segretario 
regionale della Uil Tucs, nel 
giudicare il comportamento 
dei rappresentanti della “Al Po- 
sta”, la srlinteressata a parteci- 
pare alla gara per l’aggiudica- 
zione della concessione tren- 
tennale di Castelreggio, a par- 
tire dal 2024, che si sono incon- 
trati martedì, nel municipio di 
Duino Aurisina, con il sindaco 
IgorGabrovecela sua giunta. 
«Siamo caduti dalle sedie — 
ha detto— quando abbiamo sa- 
puto che gli esponenti della 
srl, a cominciare dall’ammini- 
stratore unico Filippo Cavan- 
doli, hanno avuto il coraggio 
anche semplicemente di pre- 
sentarsi all'appuntamento. Si 
tratta infatti — ha sottolineato 
ilrappresentante sindacale, ri- 
ferendosi in particolare a Ca- 
vandoli —- della stessa persona 
che, alla guida della Ppn, ha af- 
fossato Portopiccolo, scompa- 
rendo dall’oggi al domani, con 
un’operazione di passaggio di 


quote a un’azienda che sem- 
bra essersi dissolta nel nulla». 
La Ppn è la srl sfrattata con 
provvedimento del giudice 
dal comprensorio di Sistiana, 
perché risultata inadempiente 
sia nei confronti della proprie- 
tà di Portopiccolo, sia verso 
molti fornitori. Senza dimenti- 
care, ovviamente, la settanti- 
nadi lavoratori rimasti improv- 


Martedì la delegazione 
della società era stata 
ricevuta in municipio 
dalla giunta di Duino 


visamente senza un impiego e 
tutt'ora in attesa dell’arrivo 
della cassa integrazione straor- 
dinaria. «Sono gli stessi sogget- 
ti della Ppn a operare all’inter- 
no della Al Posta — ha ripreso 
Urbani-e presentarsi così, co- 
me nulla fosse, è stato quanto 
meno clamoroso. Ricordiamo 
— ha proseguito —, qualora ce 
ne fosse bisogno, che sono gli 
stessi soggetti che hanno la- 


sciato da febbraio senza stipen- 
dio una settantina di famiglie. 
Gli stessi che hannolasciato de- 
biti a fornitori e al Comune di 
Duino Aurisina, creando i pre- 
supposti di un notevole disa- 
gio anche per altri lavoratori 
dell’indotto. Speriamo — ha 
concluso Urbani — che l’ammi- 
nistrazione di Duino Aurisina 
tenga conto del recente passa- 
to, anche perché sono cambia- 
ti i nomi, ma i soggetti sono i 
medesimi. Lo dobbiamo so- 
prattutto ai lavoratori, che so- 
no stati lasciati senza soldi e 
senzalavoro». 

AI segretario della Uil Tucs 
si è affiancato Vladimiro Mer- 
vic, capogruppo della “Lista 
per il Golfo — Verdi” in Consi- 
glio comunale, formazione 
che fa parte della maggioran- 
za. «Condivido in pieno le ri- 
flessioni di Urbani — ha detto — 
perché il comportamento di 
chi gestiva la Ppn è inaccettabi- 
le. Castelreggio fa parte della 
storia del nostro territorio—ha 
continuato—e deve andare nel- 
le mani di persone serie». — 
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FORD KUGA 
PLUG-IN HYBRID 


Anticipo € 3.900 


VIENI A SCOPRIRE LA GAMMA 


€ 395 al mese _ INPRONTA CONSEGNA 


——r_— W€PF€—=: 


TAVAGNACCO (UD) FIUME VENETO (PN) MICHELUTTI S.R.L. AUTOBAGNOLI S.R.L. 
ws Via Nazionale, 39 Via Maestri del Lavoro, 31 Via Taboga, 198 - Gemona del Friuli Via dei Banduzzi, 63 - Bagnaria Arsa (UD) 
ui O fer ] ui PRADAMANO (UD) Va NOVATI E MIO 
| i i ‘ i 
Via Nazionale, 49 CHIAPPO Via C.A. Colombo, 13 - Monfalcone 


y) Infoline 


CODROIPO (UD) 360-1046338 


V.le Venezia, 136/2 


Via Orzano, 1- Moimacco (UD)  GRATTON AUTO 
Via Terza Armata, 99 - Gorizia Via Aquileia, 42 - Gorizia 


TAN 7,95% TAEG 9,11%. DURATA 36 MESI E DOPO PUOI SOSTITUIRLA, RESTITUIRLA O TENERLA VERSANDO € 25.365. 


Offerta valida fino al 30/04/2023 unicamente per clienti persone fisiche su Kuga ST-Line 2.5 Benzina Plug-In Hybrid 225CV 2WD MY2023.25 a € 36.000, solo in caso di acquisto tramite finanziamento Ford Credit (prezzo senza finanzia- 
mento Ford Credit € 37.750), grazie al contributo dei For8]Partner aderenti all'iniziativa. Prezzoraccomandato da FordItalia S.p.A. IPT e contributo per lo smaltimento pneumatici esclusi. | veicoli infoto possono contenere accessori a pagamento. 
L’offerta è stata calcolata tenendo conto dello sconto dell’importo di € 2.000 praticato in ragione del contributo statale Ecobonus (DPCM 06/04/2022) ed è soggetta alla disponibilità del relativo fondo statale come indicato sul 


La Ford in Friuli Venezia Giulia 


sito https://ecobonus.mise.gov.it. Per l’accesso all’Ecobonus è necessario versare un acconto obbligatorio di € 1. Il Ford Partner applicherà € 1 di sconto aggiuntivo alla promozione in corso. Ford Kuga: ciclo misto WLTP consumi da1,0a 
6,5 litri/100km, emissioni CO2 da 22 a 170 g/km. Esempio di finanziamento IdeaFord a € 36.000. Anticipo € 3.900 (grazie al contributo del Ford Partner), 36 quote da € 395,27 escluse spese incasso rata € 5, più quota finale denominata VFG pari a € 
25.365. Importo totale del credito di € 32.490. Totale da rimborsare € 39.819,95. Spese gestione pratica € 390. Imposta di bollo in misura di legge all’interno della prima quota mensile. TAN 7,95%, TAEG 9,11%. Salvo approvazione Ford Credit Italia 
S.p.A. Kmtotali 30.000, costo esubero 0,20 €/km. Documentazione precontrattuale in concessionaria. Per condizioni e termini dell'offerta finanziaria e delle coperture assicurative, fare riferimento alla brochure informativa disponibile presso il Ford 
Partner o sul sito www.fordcredit.it. Le immagini presentate sono a titolo puramente illustrativo e possono contenere accessori a pagamento. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
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MUGGIA - DUINO AURISINA— CARSO ?7 


La"Mini" 


Eilprimo dei tre appuntamenti: si terrà oggi, protagonisti 
gli alunni delle scuole. Foto Buenas Agency (edizione 2022) 


La"Color Run" 


Ela “faccia” spensierata e non competitiva del programma 
di domenica. Via alle 11. Foto Pierluigi Benini (ed.2022) 


La"10K" 


Qui, sempre domenica, si fa sul serio. Entrano in scena 
toprunner. Partenza alle 9.30. Foto P. Benini (ed. 2022) 


LA PRESENTAZIONE IN MUNICIPIO 


La Mujalonga punta 
a3 mila partecipanti 
fra atleti e famiglie 


È il weekend del grande evento podistico cittadino 
L'obiettivo è riportare la quota di iscritti ai livelli pre-Covid 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Obiettivo tremila iscritti: è sta- 
ta presentata nella tarda mat- 
tinata di ieri, nella sala consi- 
liare del palazzo municiale di 
Muggia, la 20.ma edizione 
della “Mujalonga sul Mar”, l’e- 
vento podistico organizzato 
dall’Asd Trieste Atletica Aps 
in collaborazione con il Comu- 
ne di Muggia che punta infatti 
a raggiungere una quota di 
partecipanti tale da poter ri- 
portare indietro calendario e 
lancette agli anni pre-Covid. 
La manifestazione in pro- 
gramma nel weekend rag- 
gruppa in sé la “Mini Muja”, 
che si svolgerà questa mattina 
in piazza Marconi, dedicata a 
bambinie ragazzi delle scuole 
primarie e secondarie, non- 
ché la “Muggia 10K”, la gara 
competitiva Fidal a carattere 
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Alberto Tonutalla presentazione in Municipio. Foto Andrea Lasorte 


internazionale, valida come 
seconda prova del “Trofeo 
Trieste”, che assegnerà i titoli 
regionali della 10 chilometri 
sustrada e che vedrà gareggia- 
renumerosi top runner prove- 
nienti anche dall’estero, e infi- 
ne la “Family Color Run”, che 
si snoderà lungo un percorso 
di cinque chilometri sul lungo- 
mare di Muggia. Alla confe- 
renza stampa di presentazio- 
ne hanno presenziato in parti- 
colare il sindaco di Muggia 
Paolo Polidori, che ha fatto gli 
onori di casa, l'ex campione di 
basket Alberto Tonut, che 20 
anni fa ha dato il “la” alla ma- 
nifestazione muggesana, l’as- 
sessore comunale con delega 
a Sport e Associazionismo 
Alessandra Orlando, e l'atleta 
immagine della manifestazio- 
ne stessa, ossia il campione 
del mondo di tennistavolo pa- 
ralimpico Matteo Parenzan, 
che si è detto «fiero di essere il 
testimonial di eventi come la 
“Mujalonga sul Mar”, tenuto 
conto che sono anche un po’ 
muggesano per via dei miei 
nonni, e la “Trieste Spring 
Run”», e ha ricordato come 
«lo sport paralimpico mi ha 
permesso di avere una mag- 
giore consapevolezza della di- 
sabilità, riconoscendo i miei 
deficit, ma allo stesso tempo 
mi ha consentito di abbattere 
le barriere di ogni genere, por- 
tandomi a essere alla pari dei 
miei coetanei e di sfidare an- 
che atleti normodotati e non 
solo paralimpici». Sono inter- 
venuti nell'occasione anche 
Alessio Lilli, come presidente 
del sodalizio sportivo triesti- 
no che organizza l’evento, la 


IL TESTIMONIAL 
IL CAMPIONE DI PING PONG PARALIMPICO 
MATTEO PARENZAN (FOTO A. LASORTE) 


L'esordio di oggi 

è dedicato agli alunni 
di elementari e medie 
Domenica sia la gara 
che la non competitiva 
aperta a tutti 


LA PARTECIPAZIONE 


Stamani 450 baby runner 
Iscrizioni, ore "calde" 


A ieri erano rispettivamente 
600 e 500 - più o meno - gli 
iscritti alla''10K"' e alla "Family 
Color Run", i due appuntamen- 
ti previsti nella giornata clou di 
domenica. Per quanto riguarda 
la non competitiva, però, i nu- 
meri tendono a crescere parec- 
chio nell'ultima settimana e nei 
giorni a ridosso dello svolgi- 
mento. Sono 450, invece, i par- 
tecipanti alla "Mini Muja" di og- 
gi dedicata a elementari e me- 
die. (lu.pu.) 


coordinatrice Fvg Sport e Sa- 
lute Erika Dessabo, il delega- 
to Asi Fvg Roberto Bolelli e il 
presidente del Comitato pro- 
vinciale Fidal Giacomo Bivia- 
no. 

Siè parlato pure dell’inizia- 
tiva “Io sto con il Burlo” che 
prevede, nelle domeniche del- 
laMujalonga sul Mar” e della 
“Spring Run” a Trieste e nelle 
giornate immediatamente 
precedenti, la vendita delle 
magliette delle vecchie edizio- 
ni al prezzo di cinque euro: il 
ricavato andrà interamente 
devoluto al progetto, curato 
dal Burlo Garofolo, dal titolo 
“Prediction of cardiac injury 
due to anthracycline chemo- 
therapy in paediatric oncolo- 
gical patients using advanced 
echocardiography and circu- 
lating biomarkers”. In città le 
magliette si potranno acqui- 
stare ancora oggi in piazza 
Marconi dalle 16 alle 20. Poi 
la raccolta proseguirà nel vil- 
laggio della “Mujalonga sul 
Mar” inpiazzale Lodovico Sal- 
vatore, nell’area di Porto San 
Rocco, domani dalle 10 alle 
20 e domenica dalle 7 del mat- 
tino fino alla conclusione del- 
la manifestazione. Inoltre le 
magliette potranno essere ac- 
quistate online visitando la pa- 
gina dedicata sul sito www. 
triesteatletica.com. Infine, è 
stato ribadito alla presentazio- 
ne di ieri, anche quest'anno la 
“Mujalonga sul Mar” sarà un 
evento all'insegna dell’ecoso- 
stenibilità, in quanto non ver- 
rà utilizzata plastica ma unica- 
mente materiale compostabi- 
le 
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Risoluzione delle opposizioni: «Imprese e residenti troppo penalizzati» 
Bussani: «Al via l'iter di adeguamento del Prg. E il momento giusto» 


«Piano paesaggistico da cambiare 
Il Comune siattivicon la Regione» 


ILCASO 


artito democratico, 
Lista Bussani e Meio 
Muja hanno presen- 
tato una risoluzione 
con la quale chiedono al sin- 
daco Paolo Polidori e alla 
giunta di contattare urgente- 
mente la nuova amministra- 


zione regionale per modifica- 
re il Piano paesaggistico Fvg 
in modo da adeguarlo alle 
nuove normative nazionali 
ed eliminare così le prescri- 
zioni che non tengono conto 
delle particolari condizioni 
delterritorio di Muggia. 

«Le limitazioni previste 
dal Piano paesaggistico re- 
gionale penalizzano i resi- 


denti del Comune di Muggia 
in diversi modi», spiega l’ex 
vicesindaco e attuale consi- 
gliere comunale dem France- 
sco Bussani, proponente del- 
la risoluzione, che cita «l’e- 
strema difficoltà a installare 
pannelli fotovoltaici nelle 
aree coperte da vincolo pae- 
saggistico, l'impossibilità di 
utilizzare materiali diversi 


dal legno per gli infissi del 
centro storico, le difficoltà 
che devono affrontare le atti- 
vità produttive in zona indu- 
striale a causa della vicinan- 
za con il mare o corsi d’ac- 
qua». 

«Dal momento che la giun- 
ta attuale si appresta a inizia- 
re l’iter che porterà a unifor- 
mare il Piano regolatore ge- 
nerale comunale al Piano 
paesaggistico regionale — ag- 
giunge Bussani — ho creduto 
fosse il momento opportuno 
per chiedere al sindaco di 
contattare la neoeletta giun- 
ta regionale per proporre di 
apportare alcune modifiche 
alPiano inmodo da modifica- 
re le limitazioni che penaliz- 
zanoimuggesani».— 

LU.PU. 
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In centro storico le prescrizioni su fotovoltaico e infissi sono stringenti 
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FONDAZIONE ONDA 


Open Week, Burlo in piazza per la salute di donne e bambini 


Da ieri e fino a domani torna, in 
piazza della Borsa, Open Week 
Donna - Il Burlo in piazza, una 
serie d'incontri e tavole rotonde 
sulla salute della donna e del 
bambino nello spazio messo a 
disposizione dalla Fondazione 
Burlo Garofolo (foto Lasorte). 

La salute della donna è sempre 
alcentro delle attività della Fon- 
dazione Onda: anche quest'an- 
no per la Giornata nazionale del- 
la salute della donna (22 aprile), 
ha promosso la Open Week Don- 
naall'interno della quale s'inse- 
riscono le attività promosse 
dall'Irccs materno infantile Bur- 
lo Garofolo e dalla Fondazione, 
denominate "Burlo in piazza", 
con interverranno di numerosi 
professionisti. Col patrocinio di 
Università, Comune e Regione, 
ieri si è parlato di fertilità, malat- 
tiea trasmissione sessuale, pro- 
creazione medicalmente assi- 
stita. Oggi dalle 10 alle 15, inter- 
venti degli specialisti sull'endo- 


LE LETTERE 


Servizi e fornitori 
Pratiche 
inappropriate 


Scrivo in nome e per conto di 
un parente invalido civile e 
disabile che, essendo abba- 
stanza autonomo, vive da so- 
loeha pertanto comunque bi- 
sogno talvolta di venire af- 
fiancato nella gestione di al- 
cune incombenze, senza per 
questo dovere ricorrere ad 
amministratori di sostegno. 
Controllando le sue bollette 
honotato che controppa e so- 
spetta frequenza cambiava 
fornitore di servizi luce e gas. 
Se inizialmente i fornitori 
eranoipiù svariati, negli ulti- 
mi due anni si sono ridotti a 
due soli, Enel e Hera, che si 
sono alternati con cadenze 
sempre più ravvicinate (an- 
che tre volte nello scorso an- 
no), subentrando uno all’al- 
tro nelle forniture. 

Convinto che la richiesta par- 
tisse da lui e chiedendogli 
per quale ragione lo facesse, 
cadeva dalle nuvole, mi con- 
fermava di non avere dato 
nessuna autorizzazione a 
chiunque e che tutto veniva 
deciso dalle aziende fornitri- 
cistesse. Lui pagava e basta. 
All’ennesimo “palleggio” tra 
società ho voluto segnalare 


metriosi, come diagnosticarla, 
come curarla oltre che sul Servi- 
zio sociale ospedaliero. Dalle 15 
alle18 tavola rotonda su: "'L'atti- 
vità dell'ambulatorio endome- 


la spiacevole situazione ad 
entrambi i fornitori, recando- 
mi di persona ai loro uffici 
per pregarli di desistere da 
quello che, a tutti gli effetti, 
aveva a mio parere tutta l’a- 
ria del raggiro di una perso- 
na fragile. 

Inverità solo Enel si è fatta ca- 
rico da subito della mia se- 
gnalazione, aprendo una pra- 
tica, ammettendo allo stesso 
tempo la possibilità di un 
comportamento scorretto di 
operatori telefonici di impre- 
se subappaltanti che si servo- 
no anche di documenti con- 
traffatti pur di acquisire nuo- 
viclienti. 

Come è successo nel nostro 
caso. Spero che nel frattem- 
po Enel abbia preso qualche 
iniziativa in merito. Mi piace- 
rebbe saperlo. 
Nonhotrovato uguale dispo- 
nibilità da parte di Hera. So- 
lo dopo troppo tempo speso 
in spiegazioni generiche da 
una cortese operatrice di 
sportello, la stessa ha voluto 
sapere il nome dell’utente. 
Quando finalmente è stata 
verificata la sua posizione, è 
risultato che nel frattempo il 
mio parente era stato recen- 
temente riacquisito ancora 
una volta (la terza in poco 
più di un anno) come cliente. 
Miha spiegato (quanto a tut- 
tigià noto) che basta “sempli- 
cemente” pronunciare un 
“sì” nel corso di un'intervista 
lion per fare scattare 


triosi, la diagnostica ecografica 
di Il livello, la ricerca nel campo 
dell'endometriosi". Domani, 
stessi orari, incontri sulla dia- 
gnosi precoce in oncologia gine- 


l'adesione alla proposta di 
contratto presentata a voce. 
Ma è anche noto a tutti di 
quante manipolazioni que- 
sta pratica sia portatrice. 
Manipolazioni (quando non 
vere e proprie truffe), specie 
se messe in atto da operatori 
(conl’istinto delcaimano, di- 
rei, dal momento che la disa- 
bilità della persona in que- 
stione risulta molto evidente 
anche altelefono). 
Sonostato liquidato da un so- 
lerte funzionario intervenu- 
to a soccorso dell’operatrice, 
conil suggerimento di segna- 
lare il caso agli uffici superio- 
ri poiché non era di sua com- 
petenza in quanto curava so- 
lo l'aspetto “commerciale”. 
Cosa che farò, chiedendo co- 
pia della registrazione o di 
qualunque altra giustificazio- 
ne Hera vorrà darmi per chia- 
rire come fa per riconquista- 
re un cliente sottrattole dalla 
concorrenza. 

Avendo la certezza che quel- 
lasopra descritta sia una pra- 
tica molto diffusa nel mondo 
della fornitura di servizi, ap- 
profitto di questa rubrica per 
rendere noto (se ciò fosse ne- 
cessario) ad una più vasta 
opinione pubblica quanto ac- 
cade e per sollecitare un ri- 
scontro dalle società sopra in- 
dicate (che so essere attente 
lettrici di questa benemerita 
rubrica), chiedendo di met- 
tersi d’accordo fra di loro e 
scegliere chi dei due deve di- 


cologica, i tumori della cervice, 
dell'endometrio e dell'ovaio, 
nonché sulla preservazione del- 
la fertilità nella paziente oncolo- 
gica. Dalle 15 alle 18 dibattito. 


ventare il suo fornitore fino a 
quando lui, di sua esclusiva 
iniziativa, deciderà eventual- 
mente dicambiarlo. 
Io sono utente di Hera da 
tempo immemorabile e la 
stessa cosa non mi è mai suc- 
cessa. Forse perché non sono 
undisabile? 

lettera firmata 


Ricordo 
Frisori fu anche 
uomodi mare 


: Leggendoilbelarticolo su Sil- 
: vano Frisori di domenica 9 
! aprile scorso, ho apprezzato 
: molto il ricordo delle sue im- 
! prese. moto-automobilisti- 
: chemac'era solo un accenno 
: allasua passione peril mare, 
! lavelaeleregate. 

: Il primo ricordo che ho di Sil- 
: vano risale ad una delle pri- 
: meBarcolane, credo il 1979, 
i quando andando verso Bar- 
! colacominciò a soffiare la Bo- 
: ra ed una barca più grande, 
: undieci metri, ci passò sotto- 
! vento tutta sbandata solo 
: conlarandaeuntale che sta- 
: va camminando sul bome 
: passando la cima per fare i 
: terzaroli. 

! Chi era? L’ho saputo poi, era 
: SilvanoFrisori. 

: Silvano mi contattò poi per- 
' ché desiderava un’imbarca- 
: zionein vetroresina più velo- 


LA MOSTRA 


“Ti racconto” al Museo postale 


leri inaugurazione della mostra "Ti racconto" (Lasorte) al Museo 
postale e telegrafico della Mitteleuropa di Poste Italiane in via 
Vittorio Veneto, in collaborazione con l'associazione culturale 
Opera Viva. L'esposizione è visitabile fino al 19 maggio, dal lune- 
di alvenerdì, dalle 9 alle 13, suappuntamento (040-6764264). 


ce della sua e soprattutto 
“che non sbandasse tanto sot- 
toilvento”. 

Dai primi incontri per defini- 
re il progetto nacquero un’a- 
micizia e il Delta 31, nella cui 
realizzazione in serie al Can- 
tiere Rpd di Bergamo coinvol- 
gemmo vari amici, convinti 
dal suo entusiasmo fin dall’i- 
nizio. 

Era un imprenditore nato, 
con un entusiasmo contagio- 
so. Con la sua barca, il Delta 
31 “El Micio”, appena varato 
arrivò secondo di categoria 
alla Barcolana dell’82. 
Conle nostre barche parteci- 
pammo a molte regate, vin- 
cendo la Barcolana, altre re- 
gate e campionati del Golfo. 
Aiprimidiluglio però sbarca- 
vamolevele daregata e, cari- 
cata l’acqua, il vino e le prov- 
viste, partivamo in crociera 
“in convoglio” verso la Dal- 
mazia, quando si poteva an- 
dare senza marina dappertut- 
to. Le più belle crociere, forse 
perché eravamo giovani e in 
mare. 

Dopo alcuni anni con altri 
amici decidemmo di passare 
adunabarca più grande e co- 
moda, un dieci metri e nac- 
que il Delta 100, costruito a 
Monfalcone. 

Con il suo “Radames” si mise 
subito in luce, selezionando- 
si anche per il Campionato 
italiano Ims di Poltu Quatu 
in Sardegna nel 1994. 
Silvano era un vero sportivo, 


non mancava mai alle regate 
più titolate, alla San Giovan- 
niinPelago, alla Bernetti e al- 
laBarcolana ma anche al Tro- 
feo de Banfield che vinse al- 
cune volte. Il suo equipaggio 
era composto tutto da amici 
non professionisti ma non 
perquesto meno esperti e do- 
po ogni regata nel pozzetto 
della sua barca c’era posto 
per altri amici con cui bere 
unbicchiere divino e mangia- 
re un pezzo di torta. Silvano 
era anche un bravissimo scia- 
tore, volava con il deltaplano 
prima e poi con il suo aliante 
e credo che non ci fosse even- 
to sportivo o novità che non 
lo interessasse. Amava il ma- 
re, la neve, il cielo ela buona 
compagnia. 
L’unico rimpianto che aveva 
era di non essere stato preso 
al concorso per pilota dell’Ae- 
ronautica, sarebbe diventato 
di sicuro unottimo pilota del- 
la Pattuglia acrobatica. Silva- 
no ci mancherà, era un ami- 
co sincero, di una simpatia, 
disponibilità e generosità 
uniche. 

Dario Peracca 


società 
Il "mito" 
delle guaritrici 


Ebbene anche nel nostro vil- 
laggio della periferia triesti- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


21 APRILE 1973 


- Si svolgerà questa notte, nella Cattedrale di San Giusto, la veglia pasqua- 
le, durante la quale alle 23 è previsto lo scioglimento delle campane, a par- 
tire dal "Campanon" annunciante la Resurrezione. 


- Un'isola pedonale quasi deserta ieri, sotto le anacronistiche folate di ven- 
to freddo, che ha sconsigliato le mamme a portare i loro bambini in piazza 
Unità, dove i colombi si sono riuniti per farsi caldo. 


- E'inatto lo sciopero del personale delle autostrade, permettendo il transi- 
to senza problemi di pedaggio, ma anche con mancanza dei servizi di sor- 


veglianza e di soccorso stradale. 


- Il cons. Giuricin ha fatto suo l'invito degli abitanti di piazza Vico e via Bra- 
mante, che avevano sollecitato un intervento contro il traffico assordante 
ele gincane notturne, che turbano i loro sonni. 


- Problemi a Muggia per la realizzazione del Centro di igiene mentale. Scar- 
tato l'edificio dell'ex scuola elementare di Chiampore, ci si è volti ad eriger- 
ne uno nuovo nella zona sopra lo stadio, ai piedi del colle di S. Barbara. 
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GLIAUGURI 


_Mui 


WALTER 

Unaugurio affettuoso da tuttii 
tuoi cari per questo ''80in" 
niente mal! 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Giombi Dario (21/04) da 
parte della moglie per il suo 
compleanno 21/05 50 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vannoinviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati e di chi li festeggia 
erecapito telefonico del mittente. 
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ILLIBRO 


Animali, “Aspettami” punta il dito sui diritti 


Ao) 


Ì 
ITTE BARDOT\A, 


Presentato con successo al Circolo Allianz"Aspettami"' (foto Fabio Niero), libro dell'attivita per i dirit- 
ti degli animali Farnaz Nowrouzzadegan, nata in Iran ma da decenni residente a Trieste con il marito 
Alessandro Milcovich. Il volume è dedicato all'intenso rapporto avuto con la cagnetta Lara. "Farny" e 
ilconiuge sono guardie zoofile dell'Anpaa (Ass. naz. protezione animali ambiente) e delegati nazionali 
della Fondazione Brigitte Bardot, a cui andrà parte del ricavato del libro (Edizioni Antilia, suAmazon). 


na, esattamente un secolo fa, 
coesistevano ancora antiche 
credenze, superstizioni. So- 
prattutto le attribuivano a 
donne misteriose, dallo 
sguardo ceruleo, intenso, 
enigmatico che pareva pene- 
trasse nell'animo umano. 
Senza offesa, probabilmente 
erano meglio di certe odier- 
ne psicologhe! 

Le chiamavano guaritrici, op- 
pure da taluniingrati, brutal- 
mente, “strighe”. 

Da fonte sicura le ultime tre 
condannate a morte, nella 
nostra regione, furono a Cor- 
mons, mentre a Trieste si 
inaugurava il Porto franco. 
Queste donne conoscevano i 
segreti delle erbe officinali, 
assistevano le partorienti, 
ma soprattutto curavano le 
persone povere, bisognose. 

Il loro sapere veniva traman- 
dato soltanto dalla madre al- 
lafiglia. 

Unadi queste era una mia an- 
tenata, ene vado fiera! 
Nonmiè dato sapere da dove 
provenisse, so soltanto che 
andò sposa al mio bisnonnno 
soprannominato Perin. 
Tengo la testimonianza di 
mia madre, registrata su una 
vecchia cassetta dvd, dove 
mi racconta: “Da bambina 
soffrivo di un problema der- 
matologico che non mi dava 
tregua. Le medicine prescrit- 
te dal medico condotto non 
riuscivano a farmi migliora- 
re. Allora mia mamma, tua 


nonna, decise di portarmi 
dalla misteriosa “siora Mari- 
ka”larossa, che abitava nella 
casa fatiscente, nel bel mez- 
zo del paese, proprio all’in- 
crocio con la ripida erta che 
porta sull’Altipiano. Mi tro- 
vaiin una cucina annerita, in- 
vasa dal fumo, tanto da poter- 
lo tagliare con un coltello. 
Però dalla piccola finestrella 
filtrava un timido raggio di 
sole (era la speranza) nel 
quale intravedevo una miria- 
de di minuscole, impalpabili 
particelle danzanti. 

Sul fuoco c’era un capiente 
calderone d’acqua ribollen- 
te. 

Dietro me, nell’angolo stava 
unossuto ragazzino che apri- 
va e chiudeva la porta, facen- 
dola cigolare. Mancavano 
soltanto che volassero i pipi- 
strelli! 

Lei mi si avvicinò facendomi 
un delicato segno della Cro- 
ce sulla fronte. Contempora- 
neamente gettò delle bronze 
ardenti nel calderone fuman- 
te così che il vapore misto al- 
le fragranze di rosmarino, 
mugo e alloro si diffusero 
nell'ambiente. 

A questo punto, fissandomi 
intensamente, pronunciò le 
fatidiche parole, per me ma- 
giche che si stamparono inde- 
lebili nella mia mente: «Dal 
nulla sei arrivato, nel nulla 
sparirai!». 

Poi mi accarezzò i capelli di- 
cendo: «Vai tranquilla, bam- 


binacara, tu guarirai! Cresce- 
rai sana e robusta. Divente- 
rai grande, ti sposerai e sarai 
mamma felice di bambini for- 
ti e coraggiosi come lo sei 
tu!». 
“Tutto si avverò come lei mi 
predisse ma mai e poi mai 
avrei immaginato di varcare 
nuovamente quella soglia, in 
braccio al suo nipote predilet- 
to, tuo papà Max!” conclude- 
va mia madre. 
Sembra una favola ma nonlo 
è! 

Majda Pecar 


Ilvescovo emerito 
Non approvo 
le lodi a Crepaldi 


SulPiccolo del 18 parile scor- 
so Bruno Marini lodailvesco- 
vo di Trieste Crepaldi per 
quanto ha fatto per la comu- 
nità istriana. 
To non vedo tutto quel lavoro 
di cui parla Marini, anzi: egli 
stesso cita solo il beato Boni- 
facio e l'inaugurazione della 
seconda statua di Santin. 
Inoltre, leggendo ciò che Ma- 
riniha scritto, si salta da San- 
tina Crepaldi come se ivesco- 
vi Bellomi e Ravignani non 
fossero maiesistiti. 
Ritengo “faziozo” e per nien- 
te chiaro quanto scritto da 
Marini. 

Paolo Urbani 


ILCALENDARIO 


Ilsanto —Anselmod'Aosta (vescovo) 
Il giorno è 1 111°, nerestano 254 
Ilsole sorge alle 6.11 tramonta alle 19.57 
Laluna  sorgealle6.Alecalaalle 2151 
Il proverbio Che cos'è l'avarizia? 
Vivere in povertà per paura della povertà 
(San Bernardo di Chiaravalle) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414804; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1,040 635368; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840, via 
Guido Brunner14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283; via 
della Ginnastica 6, 040772148; piazzale 
Foschiatti 4/A - Muggia, 040 9278357; 
via di Prosecco 3 - Opicina (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 351 6060650 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 

Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 

8.30: via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 

414304 

Per la consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (1g/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera 


(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 
Giorno PMIOin pg/ms 03in yg/Nm: 
18 aprile T 89 
19 aprile 8 84 
20 aprile 10 87 
2l aprile 10 82 
22 aprile 20 66 
28 aprile 22 55 
Idatiintabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 


previsti perieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 2° 


STILE 


Esternare non è più prerogativa 
del Presidente della Repubblica 
ma prima di aprire bocca 
è meglio meditare 


N de 4 


A 


ROSSANABETTINI 


ggi Stile esplora un aspetto interessante del multi- 

forme “teatro” urbano, ovvero l’abuso di esterna- 

zioni. Secondo il diritto costituzionale il termine si 

riferisce ai messaggi essenzialmente verbali che il 
Presidente della Repubblica indirizza al popolo. Qui, invece, 
ci riferiamo all’insopprimibile necessità di chicchessia di for- 
nire il proprio parere in qualsivoglia momento. Le manifesta- 
zioni verbali sono, dacché esiste il mondo, parte integrante 
del nostro linguaggio da quando, poco più che fantolini, ab- 
biamo imparato a parlare. 

Mamma, papà, pappa, nanna, pipì, popò sono state le pri- 
me parole (si spera nell’ordine) pronunciate davanti a genito- 
ri invisibilio. Pian piano abbiamo arricchito il nostro vocabo- 
lario, aggiungendo un paio di articoli, alcune congiunzioni, 
azzardando persino qualche aggettivo, sempre rispettando 
ferme raccomandazioni come: non dire brutte parole, parla 
solo quando ti interrogano, non parlare con gli estranei e via 
dicendo. 

Mettere dei freni ai bimbi, poi ragazzi, allena le giovani don- 
neei giovani uomini alla con- 
sapevolezza, insegna loro a 
pensare prima di parlare e a 
chiedersi “starò mica per di- 
re una cavolata?”. Al ritorno 
dall’annuale benedetto riti- 
ro nella fiorita località terma- 
le atesina pullulante di turi- 
sti cicciottelli che la mattina 
seguonola dieta detoxe il po- 
meriggio si sfasciano di gela- 
to, io continuo per circa un 
mesetto a rispettare il regi- 
me prescrittomi dai nutrizio- 
nisti. Rientrata dunque incit- 
tà, sono stata a fare la spesa 
in uno di quei supermercati 
specializzati in prodotti natu- 
rali: grande, assai fornito, servito di comodo parcheggio. 
Scaffali traboccanti di offerte invitanti, decine e decine di tipi 
di pasta, gallette, grissini, riso; splendida frutta fresca, esoti- 
cao essiccata, verdura scelta (non a buona mercato ma otti- 
ma) e poi lunghi corridoi dedicati avegani, vegetariani, intol- 
leranti e allergici insomma, un lunapark. Trascinando il car- 
rello debordante sono arrivata alla cassa, ho iniziato a deposi- 
tare le confezioni sul nastro e, indicando un pacchetto di pa- 
sta esotica, ho chiesto al cassiere «Scusi mi sa dire se questo ti- 
podi pastatiene la cottura?». Risposta: «Ah, guardi nonne ho 
proprio idea, io non mangio mai pasta». La risposta dell’ad- 
detto mi sembrava talmente lunare, che mi è scappato detto 
«Peròla vende». 

Poi, vedendo che meditava una risposta, ho subito aggiun- 
to«percarità, lasciamo stare». Lui però ha così esternato: «Se 
dovessi assaggiare tutti i 10 mila prodotti che ci sono qua...» 
troncando la frase. Non ho replicato ma la risposta giusta sa- 
rebbe stata: non occorre assaggiarli, basterebbe conoscerli. 

... Questione di Stile 


ILPROGETTO 


Adesso Trieste contro l’afrofobia 


Adesso Trieste ha organizzato ieri un incontro di approfondi- 
mento (foto XXXX) sull’afrofobia alla Knulp. E stato presentato il 
progetto europeo Champs che intende facilitare l'emersione e 
l'amplificazione delle voci afrodiscendenti. 


L'INIZIATIVA 


Recitalbenefico delLions Miramara favore della ricerca sul cancro 


Il Lions Club Trieste Miramar, 
guidato dalla presidente Raf- 
faella DelPunta, ha organizza- 
to un recital benefico a favore 
della Fondazione Airc perlari- 
cerca sul cancro. 

Lo spettacolo, intitolato 
“Humor malizia e sentimen- 
to”, ha offerto una carrellata 
di poesie che mettevano a con- 
fronto due dialetti, il romano 
eiltriestino: agli ironici e saga- 
citesti di Trilussa si sono alter- 
nati quelli delle poetesse trie- 
stine Laura Borghi Mestroni e 
Graziella Semacchi Gliubich. 
L'Italia è ricca di dialetti, che, 
carichi di sfumature e sottinte- 
si, rivelano le caratteristiche 


più genuine delle popolazioni 
che li parlano. Il breve recital 
ha così proposto uno scorcio 
del prezioso patrimonio stori- 
co e culturale racchiuso nei 
dialetti, che ci dà la dimostra- 
zione di quanto riesca a esse- 
re più vitale e densa di fanta- 
sia la parlata in vernacolo. Le 
poesie sono state lette da Car- 
la Guidoni, romana doc, che 
ha curato anche l'organizza- 
zione del programma, e dalla 
nota mezzosoprano Nicoletta 
Curiel (nella foto con Guido- 
ni), triestina doc, entrambe 
socie del Lions Club Trieste 
Miramar, con intermezzi mu- 
sicali di Lucilla del Ben. 
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CULTURE 


AGNESE BAINI 


1 Salone degli Incan- 

ti sono tutti indaffa- 

ratiaterminare l’alle- 

stimento della mo- 
stra “Fulmini”: tre uomini 
stanno montando alcune 
mensole, un altro ha un pen- 
nelloinmanoesta ritoccando 
le pareti con del colore bianco 
mentre un altro ancora attac- 
cai testi delle didascalie, assi- 
curandosi con una bolla che 
siano tutti diritti. «Andiamo a 
sederci?», chiede David La- 
Chapelle appena tornato dal 
pranzo. Trova una panca blu 
in fondo al Salone e si mette 
comodo, per poi decidere di 
sdraiarsi, perché confessa di 
parlare meglio in quella posi- 
zione. 

Rimarrà a Trieste fino a do- 
menica, così da partecipare 
all’inaugurazione della sua 
mostra “Fulmini”. E a Trieste 
con il suo team da tre giorni, 
impegnato nell’allestimento 
all’ex Pescheria, tra la sistema- 


zione delle foto e l’organizza- 
zione di tutti i dettagli. Que- 
sto tempo gli è bastato per es- 
sersi già innamorato della cit- 
tà: «E un tesoro nascosto — af- 
ferma - e poi è ai margini, che 
è esattamente dove voglio sta- 
re, dove accadonole cose». 

Se poi gli si chiede che cosa 
lo ha più colpito in questi pri- 
mi giorni risponde senza esita- 
zione che sono triestini con il 
loro modo di fare. «Anche la 


«Pasolini, Fellini, Anna 
Magnani, Sophia Loren, 
Zeffirelli: con gli italiani 
una storia d’amore» 


gente qua è bella e molto gen- 
tile. Non è come in altre città 
turistiche, in cui hai le perso- 
ne che provano a convincerti 
intuttiimodia entrare in unri- 
storante e ti urlano continua- 
mente contro per strada. Qui 
nonè così, sicammina ed è tut- 


to normale e tranquillo. Non 
c'è ancora troppo turismo». 
Fa un paragone un po’ azzar- 
dato con Las Vegas e gli Stati 
Uniti, in cui tutti sono sempre 
di fretta e concentrati a fare 
soldi. 

Con Trieste, aggiunge, è en- 
trato in sintonia: «Ci si sente 
come se, entrando in questo 
mondo triestino, non si fosse 
disturbati. Mi piace perché mi 
sembra di essere tornato in- 
dietro neltempo». 

Se apprezza questo aspetto 
della città, non può non appro- 
fittare della settimana per un 
passaggio alla spiaggia del Pe- 
docin, con il suo muro diviso- 
rio, una delle curiosità che più 
intrigano i turisti. Né lui né il 
suo amico, l'artista Luca Pizza- 
roni, nel frattempo arrivato in 
Pescheria, conoscono questo 
luogo speciale e si fanno indi- 
care sulla mappa al cellulare 
dove si trova. «Mi piacciono 
queste vecchie cose — sorride 
LaChapelle - e adoro quando 
potrebbero essere arcaiche 


per gli standard di oggi. In 
realtà appartengono a un al- 
tro tempo, al tempo della sto- 
ria, conisuoiritualiele sue re- 
gole. Questi luoghi rendono 
la vita più interessante perché 
tisembradistareinunroman- 
zo!». 

Aggiunge poi: «Ma si può 
stare nudi? Altrimenti non ci 
vado». Racconta chela sua fat- 
toria di Maui, nelle Hawaii, è 
stata per trent'anni una colo- 
nia di nudisti, in cui il corpo 
delle persone stava davvero 
in connessione con la natura. 
«Lo chiamiamo prendere il so- 
le (in inglese, questa espressio- 
ne si traduce con la parola sun- 
bathe, letteralmente “un ba- 
gno di sole”) perché, quandoti 
sdrai al sole, questo ti pulisce 
la pelle». Nonlo sa ancora, ma 
se avesse davvero trovato la 
città perfetta in cui trasferir- 
si? 

Conosce un po’ della storia 
di Trieste e, neltardo pomerig- 
gio, ha in programma un tour 
guidato, perché vuole scoprir- 


David LaChapelle al Salone degli Incanti di Trieste dove ha 
allestito la sua mostra "Fulmini" Foto Massimo Silvano 


LaChapelle: «Trieste mi piace 
Sono tornato indietro neltempo» 


Il grande fotografo americano al Salone degli Incanti per gli ultimi ritocchi ai suoi "Fulmini" 


APERTURE E ORARI 


Da domani 
le visite 
fino al 15 agosto 


Questa mattina, alle 11, su 
invito, si aprirà la mostra 
“Fulmini” di David LaCha- 
pelle, che sarà presente al 
Salone degli Incanti, con 
le autorità regionali e co- 
munali e i curatori, per poi 
condurre la visita guidata 
all’allestimento. Al pubbli- 
co la mostra aprirà doma- 
ni e resterà visitabile fino 
al15 agosto.L’orario da lu- 
nedì a venerdì è 10-20, sa- 
bato domenica e festivi in- 
frasettimanali 10-21. Aper- 
ture straordinarie il 1° 
maggio, il 2 giugno e il 15 
agosto. Info e prenotazio- 
ni tel. 3384962409, o info- 
mostralachapel- 
le@gmail.com 


ne ogni angolo. Ieri gli hanno 
raccontato che proprio lì, al 
Salone degli incanti, sono sta- 
te girate alcune scene del Pa- 
drino. Si corregge: «Una sola 
scena, ma la più grande — per 
poi aggiungere, in italiano -, 
mamma mia!». 

E ormai completamente 
sdraiato sulla panca blu, con 
gli occhi sognanti, e inizia un 
elenco di ciò che ama dell’Ita- 
lia: «Pasolini, Fellini, Anna 
Magnani, Sophia Loren, Fran- 
co Zeffirelli». A questo nome, 
segue un vivace battibecco 
con il suo amico, comprensi- 
vo di insulti rigorosamente in 
italiano, su quale sia il miglior 
film su Gesù mai girato: Gesù 
di Nazareth di Zeffirelli è o no 
migliore di Ben-Hur? 

Dell’Italia, ammette con 
una certa soddisfazione, gli 
piace anche il cibo: «Pizza 
margherita o con i funghi, 
penne all’arrabbiata, spaghet- 
ti». Non ha ancora avuto il 
tempodiscoprire i piatti tradi- 
zionali triestini. Gli piacereb- 
be trasferirsi in Italia, per la 
sua cultura e la storia dell’ar- 
te. «Anche per gli italiani — 
continua - e il loro modo di vi- 
vere. Sono un po’ come i suda- 
mericani: si sente il calore e 
l'ospitalità e poi sanno godere 
della cucina, della musica, del- 
le arti...». Non ha ancora scel- 
to la città più adatta a lui, ma 
di Trieste è rimasto sicura- 
mente colpito. E conclude: 
«Amo che gli italiani mi ami- 
noeioliamoa miavolta. È co- 
sì, è una storia d'amore». — 
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LA RASSEGNA 


Storia a Gorizia celebra i tanti ruoli delle donne 
Da Frida Kahlo alla Meloni, arte, cinema e potere 


Dal 25 al 28 maggio l'edizione n. 19 delfestival. Tra gli ospiti Barbero, Sgarbi, Odifreddi, Galimberti, Cardini, Enzo Bianchi 


Alex Pessotto 


Conto alla rovescia per la 19° 
èStoria, il cui programma è sta- 
to presentato ieri, nella sala 
Ritter della Camera di Com- 
mercio di Gorizia. Il tema della 
rassegna era stato annunciato 
già al termine dell’edizione 
2022, che aveva per titolo “Fa- 
scismi”. Questa volta, invece, 
il focus sarà sulle “Donne”. Il 
cartellone si svilupperà in qua- 
si 200 eventi a coinvolgere ol- 
tre 300 ospiti e a radunare un 
centinaio di collaborazioni. 


LE DATE 


Siva da giovedì 25 a domenica 
28 maggio. Da lunedì 22 a do- 
menica 28 è in calendario an- 
che il terzo èStoria Film Festi- 
val, una retrospettiva di una 
ventina di proiezioni al Kine- 
max del capoluogo isontino 
che verranno introdotte e com- 
mentate. Anche in questo caso 
sarà il genere femminile a ve- 
nir esplorato in ogni sua piega 
e sfaccettatura. Un esempio su 
tutti: il primo giorno dell’ini- 
ziativa, alle 20.30, si potrà ve- 
dere “Frida”, lungometraggio 
diJulie Taymor su Frida Kahlo 
che sarà approfondito da un 
commento di Vittorio Sgarbi, 
impegnato a dialogare con 
Adriano Ossola, curatore della 
manifestazione. 


I RICONOSCIMENTI 


Per venerdì 26, sempre alle 
20.30, è quindi atteso “Il dirit- 
to di contare”, diretto da Theo- 
dore Melfi che sarà arricchito 
da una chiacchierata tra Pier- 
giorgio Odifreddi e Silvio Cel- 
li. 

Ancora alle 20.30, martedì 
23, è prevista la consegna del 
premio èStoria Film Festival, 
assegnato alla produttrice ci- 
nematografica Marina Piper- 
no. 

Il premio èStoria alla divul- 
gazione storica va invece a Be- 
nedetta Craveri che lo riceverà 
domenica 28 alla tenda Erodo- 
to, quest'anno collocata in 
piazza Battisti a causa dell’indi- 
sponibilità, per lavori in corso, 
dei Giardini Pubblici. Nell’oc- 
casione, la critica letteraria, 


scrittrice e saggista dialogherà 
conAndrea Zannini. 


GLI OSPITI 


Sono tanti, come sempre, gli 
ospiti di èStoria. Franco Cardi- 
ni sarà impegnato in due ap- 
puntamenti: venerdì 26, alle 
11, alpolo universitario di San- 
ta Chiara, perunatavola roton- 
da imperniata su Giovanna 
d’Arco, Evita, Angela Merkel e 
Giorgia Meloni. Il giorno do- 
po, nella stessa sede, tratterà 
del Mediterraneo del Medioe- 
vo. Perché, anche se le donne 
sono il fulcro della kermesse, 
le divagazioni, per così dire, 
non mancheranno. 

Un altro personaggio tra i 
più attesi è Enzo Bianchi che 
approfondirà il rapporto tra 
Gesù ele donne: venerdì 26, al- 
le 15, tenda Erodoto. Stessa 


giornata, e stesso posto, per 
un altro incontro con Piergior- 
gio Odifreddi: alle 17 per “Il di- 
ritto dicontare nella scienza”. 

Venerdì spicca ancora la pre- 
senza di Umberto Galimberti, 
alle 18, alteatro Verdi, pertrat- 
tare la figura simbolica della 
madre investita, nei secoli, di 
numerose funzioni, tra cui 
quella della creazione. Tra i 
big della giornata, pure l’olim- 
pionica Sara Simeoni a parla- 
redidonneesport: alle 19, ten- 
da Erodoto. Alle 16, in sala 
Ugg, Jean-Paul Bled, massimo 
esperto francese della storia 
dell’Austria-Ungheria, raccon- 
terà gli ultimi giorni dell’Impe- 
ro asburgico. 

Sabato sarà il giorno di Ales- 
sandro Barbero: alle 10.30, 
con una lectio al Verdi per gli 
studenti, e alle 19.30 perun’al- 


tra lectio su Giovanni d’Arco, 
alla tenda Erodoto, dove, alle 
15 è fissato un incontro con 
Melania Mazzucco riguardo al 
“Museo del mondo”. Alle 19, 
al Polo di Santa Chiara, “Viva 
Marga”, un ricordo spettinato 
di Margherita Hack, con Fede- 
rico Taddia, Maria Luisa Princi- 
vallie Laura Capuzzo. 

Domenica 28, al Verdi, alle 
11.30, Sergio Romano parlerà 
della democrazia militarizza- 
ta. Quindi, alle 12, a palazzo 
De Bassa, Marcello Flores trat- 
terà di donne e totalitarismi. 
Alle 18, alla tenda Erodoto, 
Diego Fusaro affronterà il mo- 
dello patriarcale. 


NON SOLO DONNE 

Questa, comunque, è solo una 
sintesi di un cartellone che 
comprende concerti, spettaco- 


Ka 
è 


Ate 


li teatrali e incursioni varie, co- 
me quelle della Capitale Euro- 
pea della Cultura 2025 e del ti- 
rime su-coppa Vetturino. An- 
che se la scena sarà soprattut- 
to per le donne: di ieri e di 0g- 
gi, amate e odiate, leader e 
comprimarie, madri e mogli. 


LA PRESENTAZIONE 


Tra gli elogi per il curatore Os- 
sola, oltre che da lui, il pro- 
gramma è stato svelato dal sin- 
daco Rodolfo Ziberna, dal vice- 
sindaco Chiara Gatta, dall’as- 
sessore alla Cultura Fabrizio 
Oreti, dal presidente della Fon- 
dazione Carigo Alberto Berga- 
min e dal vicesindaco di Nova 
Gorica, Anton Harej. Da remo- 
to, ha partecipato all’incontro 
ilvicepresidente della Camera 
di Commercio Massimiliano 
Ciarrocchi.— 


Verso la fondazione 
coinvolgendo 
di più le Università 


La Camera di Commercio, 
fondamentale motore dell’o- 
perazione, è al lavoro affin- 
ché il passaggio di èStoria a 
fondazione avvenga nel ri- 
spetto dei requisiti richiesti. 
Non è un caso che abbia ospi- 
tato la presentazione. Tra le 
caratteristiche dell’edizione 
2023 va ricordata la sezione 
èStoria università, che preve- 
de un maggior coinvolgimen- 
to del mondo studentesco 
grazie a intensi contatti con 
atenei italiani e stranieri. 


DOMANI CON IL QUOTIDIANO 


Il manager viennese che scrive 
romanzi hard ambientati a Trieste 


Nel Piccololibri anche l'omaggio 
al grande soprano Fiorenza 
Cedolins, l'intervista all'étoile 
Andrea Schifano e da riscoprire 
Enrico Rocca ed Elisabeth Hauer 


TRIESTE 


Unasaga familiare di ampio re- 
spiro che si snoda tra Vienna e 
Trieste nei primi anni del’900, 
mai tradotta in italiano, di cui 
è autrice l’austriaca Elisabeth 


Hauer, scomparsa nel 2012. E 
unromanzo hard dove compa- 
iono Joyce e Svevo, firmato da 
un manager di successo, il 
viennese Alfred Zellinger, col 
pallino della scrittura. 

Sono due delle singolari sto- 
rie di cui si occupa l’inserto Il 
Piccololibri,inedicola domani 
conil nostro quotidiano, all’in- 
terno del fascicolo Tuttolibri 
della Stampa, affidate alle pen- 
ne di Andrea Cavalli e Marta 
Herzbruch. Anche la coperti- 


nahainqualche modoa che fa- 
re con l’Austria e, attraverso il 
racconto di Elsa Nemec, ci ri- 
porta ai tempi dell’imperial re- 
gia monarchia, quando, da 
Trieste, sede la compagnia di 
navigazione Austro-America- 
na, si imbarcarono migliaia di 
emigranti alla volta di New 
York. 

Il paginone centrale, dedica- 
to alla “donna delsabato”, pro- 
pone una lunga intervista di 
Alex Pessotto al grande sopra- 


no Fiorenza Cedolins, partita 
da unpiccolo paese vicino a Vi- 
to D’Asio, Anduins, per conqui- 
stare i palcoscenici lirici più fa- 
mosi del mondo, dal Metropo- 
litan di New York alla Scala di 
Milano. La rubrica “Saranno 
famosi” di Elisabetta Ceron è 
dedicata a un altro artista del 
Pordenonese, con una promet- 
tente carriera appena iniziata: 
è l’étoile di San Vito al Taglia- 
mento Andrea Schifano, 27 an- 
ni, già primo ballerino al Tea- 
tro nazionale di Zagabria e 0g- 
gi al Teatro Nazionale sloveno 
di Maribor. Infine, il critico Ful- 
vio Senardi invita a riscoprire 
la figura del goriziano Enrico 
Rocca, scrittore, giornalista, 
traduttore, uomo di punta del 
Partito futurista e del regime 
fascista, da cui poi si allontanò 
condannandonelaviolenza. 


Alto: Alfred Zellinger, Elisabeth Hauer, Fiorenza Cedolins, Enrico Rocca 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
Grado al chiaro di luna 
di Andrea Nagele 


Oggi, alle 17.30,alla Libreria 
Minerva (via San Nicolò 20), 
si terrà la presentazione di 
“Grado al chiaro di luna”. Il 
giornalista e scrittore Pierlui- 
gi Sabatti incontra la scrittri- 
ce austriaca Andrea Nagele 
perparlare del nuovo roman- 
zo edito da Emons. Ingresso 
libero. 


Alle 17.30 
"Medici e farmacisti 
dei poveri" 


Oggi, alle 17.30, nella sala 
Alessi del Circolo della Stam- 
pa (corso Italia 13), a cura 
Circolo Che Guevara si parle- 
rà del libro di Diana De Rosa 
“Medici dei poveri e farmaci- 
stitra Ottocento e Novecento 
a Trieste”. Interverranno Ro- 
berto Ferri, medico del lavo- 
roeigienista. Dialogherà con 
gli ospiti Silvia Zetto Cassa- 
no, scrittrice. 


Alle 18.30 
"Quanti amori" 
di Enrico Cattaruzza 


Oggi, alle 18.30, al Knulp 
(via Madonna del Mare 7), si 
terrà la presentazione del li- 
bro “Quanti amori” di Enrico 
Cattaruzza (Scatole Parlan- 
ti). Con l’autore dialoga Da- 
vid Watkins. 


Alle 18 
"Borovnica 
ei campidi Tito" 


Oggi, alle 18, nella sede della 
Lega Nazionale (via Donota 
2, terzo piano), verrà presen- 
tato il volume di Franco Giu- 
seppe Gobbato “Borovnica e 
altri campi di Tito” (Edizioni 
Ritter). Ingresso libero. 


Alle 19 
Teosofia 
di base 


Oggi, alle 19, nela sede teoso- 
fica (via E. Toti 3), Bruno Ko- 
terle terrà il terzo incontro 
sulla teosofia di base. Ingres- 
solibero. 


Alle 18.30 
"La sopravvissuta" 
di Irma Hibert 


Oggi, alle 18.30, nella Casa 
del Popolo di via Ponziana 
14si svolgerà la presentazio- 
ne del romanzo di Irma Hi- 
bertLa sopravvissuta, Battel- 
lostampatore, 2020. L'autri- 
ce dialogherà con Federica 
Misturelli. Ingresso libero. 


Prevendite 
Francesca Michielin 
a"Stelle d'Estate" 


Francesca Michielin, cantau- 
trice, polistrumentista, scrit- 
trice, sarà protagonista sul 
palco di Piazza del Popolo a 
San Vito al Tagliamento, il 
prossimo 29 agosto, per l’uni- 
cadata in Friuli Venezia Giu- 
lia del tour “L’estate dei Cani 
Sciolti”. Il concerto è inserito 
nella rassegna “Stelle d’Esta- 
te”.Ibiglietti saranno in ven- 
dita dalle 12 di oggi sul circui- 
to Ticketone. 


Domani 
"Risonanze popolari" 
con Antonaze Sacher 


Domani, alle 18.30, nella Sa- 
la Beethoven (via del Coro- 
neo 15), si terrà il concerto 
“Risonanze Popolari nel 
'900”. Protagonisti: il sopra- 
no Laura Antonaz, e il piani- 
sta Luca Sacher. Musiche Ra- 
vel, Stravinskij, Ligeti e Be- 
rio. Bigliettisul posto. 


“La scorciatoia” di Nello Cristianini 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè San Marco (via Cesare Battisti 
18) Nello Cristianini presenta il suo libro "La scorciatoia. Co- 
me le macchine sono diventate intelligenti senza pensare in 
modo umano'' (Il Mulino Edizioni). Dialogo con l'autore Andrea 
Sgarro, professore di Informatica dell'Università di Trieste. 


LESTIZZA (UDINE) - ALLE 18 


Tra Kafka e Frybort 
la Praga del fotografo 
Danilo De Marco 


Martina Delpiccolo /UDINE 


L'eco della risposta di un per- 
sonaggio di Borges alla do- 
manda sulle proprie origini 
diventa titolo di un libro ina- 
spettato. “Io ero di Praga” 
(San Marco Edizioni) pone 
subito l’attenzione sul verbo 
passato, rivelando un muta- 
mento che incide fuori e den- 
tro il soggetto singolare “io”, 
che si sdoppia in due no- 
mi-specchio: Zdenék Fryb- 
orte Danilo De Marco, «com- 
pagni per la pelle». Un libro 
di incontri. Così potremmo 
definirlo coniando un gene- 
renuovo. Incontro clandesti- 
no e anarchico tra i due, ma 
anche tra Franz Kafka e Jaro- 
slavHa$ek, e tra questi e i pri- 
mi, e infine tra De Marco e An- 
gelo Floramo e anche Clau- 
dio Magris, che con i loro te- 
stiaccompagnano il libro. 

Il primo di questi illumi- 
nanti incontri è tra Frybort 
(scrittore e traduttore ceco 
di Gadda, Eco, Moravia, Del 
Giudice, Sanguineti...) e De 
Marco, fotoreporter udinese 
che tra gli anni’80-’90 fece di 
Praga una sua «seconda Pari- 
gi». Se la capitale francese lo 
aveva risucchiato da scapi- 
gliato, quella ceca lo richia- 
mò verso qualcosa di antico 
che risaliva all'incontro con 
il partigiano Cid, riparato a 
Praga nel dopoguerra, alla 
lettura di “Praga magica” di 
Ripellino, e alle vite di Kafka 
e Hasek da riscoprire, che di- 
ventano causa condivisa con 
Frybort. “Io sono di Praga” è 
un racconto in forma di re- 
portage che raccoglie un’u- 
manità irriverente in bianco 
e nero, e una bozza inedita, 
dispersa, ritrovata trent'anni 
dopo in forma di dattiloscrit- 
to “vissuto”, corretto, cancel- 
lato e scarabocchiato a ma- 
no. Opera incompiuta, dallo 
spirito libero enon accademi- 
co, che penetra la città 
dall’antro dei 5 sensi. Praga 
in fondo, è donna: romanti- 
ca, scapigliata, psicotica, 
anarchica, libertaria. E la Pra- 
ga delle taverne, dei covi ac- 
coglienti, delle viscere odoro- 
se, dei postriboli, delle promi- 
scuità tra corpi e culture di- 
verse, ceca, tedesca ed 
ebrea. «Quell’umanità vive- 


Sw 


Danilo De Marco 


va di pure percezioni — scrive 
De Marco -. Intuiamo con 
Frybort che proprio attraver- 
soisensi avremmo potuto ad- 
dentrarci alla scoperta dello 
stato esistenziale praghese 
dei nostri due personaggi», 
apparentemente lontani, in 
realtà gemelli elettivi, “Vite 
parallele”, titolo scelto citan- 
do Plutarco. Nati entrambi 
nel 1883, morti quarant'anni 
dopo a pochi mesi di distan- 
za. Kafka, di famiglia e cultu- 
ra ebraico/tedesco, in casa 
parla ceco. Ha$ek, di fami- 
glia slava, in casa non parla. 
Il primo è timoroso, il secon- 
do frequenta un marinaio de- 
pravato. Uno lontano dalle 
manifestazioni, l’altro in te- 
sta. Kafka voleva che i suoi 
scritti fossero bruciati dopo 
la morte. Hasek li perdeva in 
birreria. Anche l’incontro tra 
Floramo e «il compagno Da- 
nilov» avviene in luogo alcoli- 
co, un’osteria, «dovela verità 
scoppietta come il sughero di 
unabottiglia buona». Al libro 
si aggiungono itesti praghesi 
di De Marco, pregni di odori. 
Del progetto arrivano a noi 
solo due dei cinque sensi: la 
vista e iltatto. Quest'ultimo è 
terreno della corruzione mo- 
rale e dell’erotismo, di am- 
plessi sul pavimento inferna- 
le e di punizione di felicità. E 
di baci, uno per ogni virgola. 
Un buco in copertina come 
una tana, stretto cunicolo 
cheinvita a un'esperienza tat- 
tile e sensoriale della città co- 
me fosse una donna. Dietro il 
foro, la sfida su di un porto- 
ne: linguaccia di un masche- 
rone, anch’essa anarchica. Il 
libro sarà presentato oggi al- 
le 18 ai Colonos di Villacac- 
cia di Lestizza nell’ambito di 
“Aspettando... La Notte dei 
Lettori”. — 


VENERDÌ 21 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


TEATRO 


“Mario e il mago” 
Allo Sloveno 

La vacanza 

di Thomas Mann 


Debuttaoggi lo spettacolo di TatjfanaDoma 
tratto dal racconto del Premio Nobel 


Roberto Canziani /TRIESTE 


Thomas Mann scrive il rac- 
conto “Mario e il mago” nel 
1929. E lo stesso anno in cui 
ottiene il Premio Nobel. Tre 
anni prima, con la moglie e i 
figli aveva trascorso alcuni 
mesi sulla spiaggia toscana 
di Forte dei Marmi. Preciso, 
analitico, intuitivo, lo scritto- 
re tedesco riporta in quelle 
pagine le sensazioni suscita- 
te in lui da un'Italia in cui 
ogni giorno di più si fa stra- 
da, non solo il fascismo mus- 
soliniano, ma lo “stato d’ani- 
mo?” fascista. “Mario e il ma- 
go (” Mario in Carodej” ) è la 
nuova produzione del Tea- 
tro Stabile Sloveno di Trie- 


ste. Lo spettacolo, diretto dal- 
laregista Ivana Djilas si avva- 
le della traduzione e dell’a- 
dattamento della dramaturg 
Tatjana Doma. Il debutto è 
oggi alle 20 nella sala princi- 
pale divia Petronio. 

«In quelle pagine — spiega 
la dramaturg- si può scorge- 
re lo sguardo sgomento con 
il quale Mann riconosce l’af- 
fermarsi di una diversa atmo- 
sfera». E un umore sottile 
che lentamente, impercetti- 
bilmente contagia la gente e 
costruisce il consenso a un 
modo di essere che sarebbe 
stato impensabile solo poco 
tempo prima. Un’ipnosi col- 
lettiva. L'Italia, Mannla cono- 
sceva bene. Poco più che ven- 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 


I pionieri 17.00, 19.00 


As Bestas 21.00 


GIOTTO MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Il sol dell'avvenire16.20,18.00, 19.45, 21.30 
Di Nanni Moretti, in concorso a Cannes 2028. 


November -|cinque giorni 
dopo il Bataclan 16.15, 20.00, 21.45 
Conil premio Oscar Jean Dujardin. 


Cocainorso 16.30, 18.10, 19.50, 2145 


Mavkaela forestaincantata 16.00 


Mavka e la foresta incantata 1710 


L'esorcista del Papa 19.00 


Lacasa- Il risveglio del male 
18.50, 21.00 


Air- Lastoria delgrandesalto 2115 


Air- Lastoria delgrande salto 
17.10, 18.45, 21.00 


Dungeons & Dragons - L'onore dei la- 


17.45 


L'esorcista del Papa 19.15, 21.00 
Scordato 16.30, 21.30 
Di e con Rocco Papaleo e Giorgia. 

Avatar: la via dell'acqua 18.15 


THESPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


Passeggeri della notte16.00,18.00, 21.00 
Con Emmanuelle Béart, Charlotte Gainsbourg. 


L'uomo senza colpa 18.45 
Di Ivan Gergolet con Valentina Carnelutti. 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


Super Mario Bros 
16.30, 17.00, 18.00, 19.40, 21.30 


Coldplay-music of the spheres: live 


at River Plate 17.30, 20.30 
Ult. giorno. 
Super Mario Bros - Il film 

16.45,18.30, 20.00, 21.00 
Lacasa- Il risveglio delmale 

17.00, 19.15, 2145 

Cocainorso 16.30, 2130 
Il sol dell'avvenire 15.45, 18.15, 20.45 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Super Mario Bros - Il film 
17.00,18.45, 21.00 


Il sol dell'avvenire 17.00, 20.50 


Air- Lastoria delgrande salto 18.45 


Cocainorso (vm14) 17.30,21.00 


KINEMAX 
Super Mario Bros - Il film 

17.00, 18.45, 20.45 
Il sol dell'avvenire 17.40, 20.30 
L'uomosenza colpa 18.00 
Air-Lastoria delgrandesalto 20.20 
r—_ 

TEATRI 


TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 
INFO: www.teatroverdi-trieste.com 
numero verde 800-898 868. 


L'esorcista del Papa (vym14) 19.15,2115 


L'uomosenza colpa 18.00 
La casa - Il risveglio del male (vm14) 
18.15,21.15 


Biglietteria aperta con orario 9.00-13.00 e 
18.00-21.00. 


Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste. 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it 


tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI SALA BARTOLI 18 prolu- 


sione sullo spettacolo "'La vita davanti a 
sé"' conilgiornalista U. Bosazzi; ingressolibero. 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 20.30 "Tutti parlano di Ja- 
mie - il musical" da un'idea originale di Jona- 
than Butterell; adattamento e regia Piero Di Blasio; 
con Giancarlo Commare e Barbara Cola; 2h 45". 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Oggi ore 20.30 CASALINGHI DISPERATI di Cinzia 
Berni e Guido Polito, regia di Diego Ruiz, con Nicola 
Pistoia, Max Pisu, Gianni Ferreri, Danilo Brugia. 


tel.040-948471 


STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2023-24. 

ORFEO ED EURIDICE Opera di C. W. 
Gluck. Oggi21 aprile ore 20.30 (Turno B), saba- 
to 22 aprile ore 16 (Tumo S), domenica 23 aprile 
ore 16 (Turno E). Orchestra, Coro e Tecnici della 


TEATRO DEI FABBRI 

Oggi ore 15.30, 16.30, 17.30 DOVE SI E' NASCOSTA 
RICCIOLI D'ORO? di LAmabilino, regia D. Gattorno, 
conD. Gattorno e E.De Rose. Spettacolo per bambini 
nell'ambito della stagione Teatro Ragazzi 
2022/2023. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Domani 22 aprile alle 20.45 THE KID - IL MONELLO 
DI CHARLIE CHAPLIN, Proiezione integrale del film 
con le musiche originali arrangiate da MAUD NELIS- 
SEN (pianoforte). 


Domenica 28 aprile alle 16.00 INGRESSO LIBERO 
Duomo di Sant'Ambrogio WIDOR E DINTORNI, PER- 
CORSO LUNGO IL NOVECENTO STORICO E CONTEM- 
PORANEO con DANIELE TOFFOLO all'organo e il C0- 
RO POLIFONICO ANTONIO FORABOSCHI diretto da 
ROBERTO DE NICOLO. 

Domenica 30 aprile alle 20.45 JAZZ DAY - FABIO 
CONCATO e CAROVANA TABÙ. 

Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it 


VENERDÌ 21 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


tenne vi aveva trascorso due 
anni, dal fratello Heinrich, a 
Roma. Venezia era poi stata 
la protagonista del più noto 
fra i racconti dello scrittore, 
“Morte a Venezia” , pubblica- 
to nel 1912. Ma adistanza di 
tempo l'atmosfera è cambia- 
ta. Anche la Germania è cam- 
biata. La Storia d’Europa sta 
cambiando. 

Non è uno storico, Tho- 
mas Mann: è uno scrittore. Il 
suo racconto, tradotto per la 
scena, assume le sembianze 
di una accurata metafora sul 
potere della propaganda. 
Nell’albergo di villeggiatura 
che ospita il narratore e la 
sua famiglia, un ambiguo 
mago esercita le sue arti. In- 
trattenitore, imbonitore, ip- 
notizzatore, il mago Cipolla 
è capace di soggiogare il pub- 
blico e piegarlo alla propria 
volontà. Riuscirà ad ipnotiz- 
zare il giovane cameriere Ma- 
rio, a fargli credere di essere 
lasua fidanzata, a farsi bacia- 
re. Resosi conto di quel che è 
successo, con un gesto cla- 
moroso, Mario estrarrà una 
pistola e farà fuoco. I presen- 
ti tuttavia vivranno l’episo- 
dio non come una tragedia, 
ma come una liberazione: lo 
sconcertante finale di un 
brutto gioco di prestigio. La 
Storia d'Europa non andrà 
però nello stesso senso. Ben 
prima di girare “Morte a Ve- 
nezia” , Luchino Visconti si 
era interessato a “Mario e il 
mago” e ne aveva ricavato 
un trattamento teatrale e co- 


reografico, presentato alla 
Scala nel 1956. Memore an- 
che di questo episodio e cer- 
to affascinata dal film am- 
bientato in laguna, la regista 
Ivana Djilas riprende 
quell’atmosfera di villeggia- 
tura d’inizio secolo e, abbi- 
gliati da spiaggia inove inter- 
preti, li fa giungere in palco- 
scenico su una barchetta, tra 
strida di gabbiani e una ma- 
linconica canzone accompa- 
gnata dalla chitarra. Prelu- 
dio ai tempi del totalitarismo 
e al tramonto delle libertà. 
Spettacolo corale, “Mario e il 
mago” vede affiancati nei di- 
versi ruoli Nikla PetruSka Pa- 
nizon (il mago), Primoz 
Ekart (Thomas Mann), Pri- 
moz Vrhovec (l'ispettore), 
Franko KoroSec (il direttore 
dell'hotel), PrimoZ Forte 
(Mario), assieme a Lutka 
Pockaj, Tina Gunzek, France- 
sco Borchi, Ivana Kresevit al- 
la fisarmonica. Repliche fino 
domenica 7 maggio. — 
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L'ADATTAMENTO 
TATJANA DOMA: «È LASTORIA 
DI UN'IPNOSI COLLETTIVA» 


Un'allegoria 
ispirata 

dalla propaganda 
fascista 

in Italia sul finire 
degli anni Venti 
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I componenti della band slovena Ko 


TRIESTE - ALLE 20.30 


kosy 


La band slovena Kokosy 
chiude ad Hangar Teatri 
la stagione del Kino Siska 


TRIESTE 


“Montagne russe emotive”. 
E il titolo tradotto del loro 
secondo album. Stasera, al- 
le 20.30 in via Luigi Pecen- 
co 10, la band slovena Koko- 
sy animerà la serata nell’ulti- 
mo concerto della Stagione 
dei Melograni, organizzato 
daHangarTeatriin collabo- 
razione con il Centro di Cul- 
tura Urbana Kino Si$ka di 
Lubiana e, in via ecceziona- 
le, con l'associazione giova- 
nile SloveniinItaliaDM+. 

IKokosy sono una creatu- 
ra quadridimensionale di 
natura prevalentemente 
musicale che porta una ven- 
tata di freschezza sulla sce- 
namusicale slovena. Igiova- 
niragazzi che nel 2019 han- 
noscritto illoro albumdide- 
butto, sono oggi cresciuti e 
prontia farsentire al pubbli- 
co la loro evoluzione musi- 
cale. 

Nell’aprile del 2023 pub- 
blicano infatti il loro secon- 
do album “Custveni vrtil- 
jak” (Emotional Rollercoa- 
ster- Montagne russe emoti- 
ve), il quale, dopo una pre- 
sentazione in anteprima al 
Kino Siska di Lubiana, giun- 
gerà la settimana successi- 
va sul palcoscenico 
dell’Hangar Teatri di Trie- 
ste. Questa sera, ad Hangar 
Teatri, la polifonia di due 
anni di lacrime, risate, rab- 
bia, euforia e desiderio si 
manifesterà alla perfezione 


in una bizzarra, accattivan- 
te, sentimentale e sincera ta- 
volozza di sapori. Il proces- 
so attraverso il quale i Koko- 
sy hanno viaggiato è stato 
una montagna russa di emo- 
zioni, come spiega lo stesso 
nome dell’album. Quest’ul- 
timo, composto da 12 trac- 
ce, cerca di catturare l'inte- 
ro spettro emotivo e al suo 
interno si trovano tracce di 
vario genere: da una nenia 
di rottura ad una canzone 
romantica, da un pezzo feli- 
ce per tutti gli innamorati, 
ad uno infelice per chi sof- 
fre per amore e molti altri 
suoni differenti. 

I Kokosy hanno da subito 
saputo catturare l'attenzio- 
ne del pubblico, fino a por- 
tarlo ad essere sempre più 
numeroso grazie a perfor- 
mance energiche presso fe- 
stival ed eventi in tutta la 
Slovenia. Venerdì arrivano 
a Trieste per stregare anche 
il pubblico della città da cui 
aloro volta sono stati strega- 
ti,atalpunto da averci volu- 
to girare il video della loro 
ultima hit “Lukatova ma- 
mi”. 

Biglietto unico 8 euro. Bi- 
glietto per i membri di 
DM+ 5 euro. È consigliata 
la prenotazione a bigliette- 
ria@hangarteatri.it o al nu- 
mero di telefono 388 / 
3980768. Biglietti acquista- 
bili in prevendita su vivatic- 
ket.com.— 
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TRIESTE E MUGGIA 


“Prua a SIrOCO” 
parte dall'Irci 
tra squeri, cibo 
e Tullio Crali 


Oggi una serie di conferenze sull’Adriatico 
Domani icanti del mare de “Le Parentine” 


Gianfrano Terzoli / MUGGIA 


Musica, mostre e incontri a 
ingresso libero dedicati a 
storia, usi, costumi e tradi- 
zioni dell'Adriatico. Si terrà 
il21eil22 aprile a Trieste e 
Muggia "Prua a siroco", ras- 
segna organizzata dall'Or- 
chestra a Fiati Città di Mug- 
gia "Amici della Musica" 
conilpatrocinio di Comune 
di Muggia e Unione Italia- 
na, che intende proporsi co- 
me momento di approfon- 
dimento di legami artistici 
e culturali e rappresentare 
un modo perallacciare nuo- 
vi rapporti con le comunità 
della sponda est del Nord 
Adriatico. «Questa - rileva 
Ferdinando Parlato, presi- 
dente dell'orchestra - è l'ot- 
tava edizione diuna manife- 
stazione che vuole trasmet- 
tere i più genuini valori che 
le genti della fascia costiera 
cheva da Venezia fino a tut- 
ta l'Istria si tramandano da 
secoli, volendo contribuire 
a salvaguardarne l'aspetto 
linguistico-letterario e la 
tradizione musicale"». 
Oggi, alle 17.30, al mu- 
seo dell'Irci di Trieste (via 
Torino) si terrà una serie di 
conferenze corredate da fo- 
to e filmati dedicate a 
“Squeri e Cantieri tra Pira- 
no e Capodistria” (a cura di 
Walter Macovaz) e a “Il ci- 
bo come identità" (relatrice 
Rosanna Turcinovich Giuri- 
cin). Ivona Suman tratterà 
il tema dell'ecosistema del- 
la foce del fiume Narenta: 
dalla Narona romana all'ul- 
timo viaggio per mare 
dell'Arciduca Francesco 
Ferdinando e consorte a 
bordo della Viribus Unitis 
da Porto Tolero alla volta di 
Trieste. Germano Fioranti 
della galleria "El Magazèin" 


“Pruaa siroco" 


di Dignano ricorderà Tullio 
Crali, il grande artista del fu- 
turismo figurativo nativo di 
Igalo (Bocche di Cattaro). 
Il Coro “Semplici Note” del- 
la Serenade Ensemble chiu- 
derà con “Canti del mare 
canti da assaporare”. 

Domani alle 20 il Circolo 
della Vela di Muggia - dove 
saranno esposti alcuni di- 
pinti a carattere marino di 
Valter Tripar della Comuni- 
tà Italiana di Laurana e dei 
modelli di sommergibili co- 
struiti a Monfalcone realiz- 
zati dall'associazione mari- 
nara Aldebaran - ospiterà i 
"Canti del mare canti da 
amare" eseguiti dal quartet- 
to vocale "Le Parentine" del- 
la Comunità Italiana di Pa- 
renzo. Seguirà una confe- 
renza storica su Luigi Rizzo 
e l'impresa dei Mas del 
1917 con l’affondamento 
della corazzata austriaca 
Wien nel Vallone di Muggia 
tenuta da Ugo Gerini. 

Si parlerà infine di enoga- 
stronomia con la Comunità 
Italiana di Cherso (che si 
soffermerà sulla pesca in 
Quarnero) e una relazione 
sui “Vini proibiti” di Angelo 
Costacurta. A concludere la 
due giorni sarà Mariella 
Terragni che reciterà “Ri- 
me, versi e fiabe tra le on- 
de”.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTE - ALLE 18 


Barbara Bolzan alla Ubik 
presenta “Rva in viaggio” 


TRIESTE 


Il format “Rya in viaggio” 
approda a Trieste. Barbara 
Bolzan e Paolo Vacca han- 
no organizzato una serie di 
eventi dedicati alla “Rya Se- 
ries”, una saga di libri dalle 
atmosfere medievali che ve- 
de la giovane Rya, una ra- 
gazza in fuga, al centro del- 
le vicende che stravolgono 
l’equilibrio politico del suo 
mondo. Oggi, alle 18, nella 
libreria Ubik di Trieste (Gal- 
leria Tergesteo), avrà luo- 


gola presentazione lettera- 
riaelalettura teatrale idea- 
ta da Paolo Vacca, che pro- 
porrà alcuni brani della se- 
rie scritta da Barbara Bol- 
zan.L’ingresso è libero. 


TRIESTE - ALLE 18 


Silvio Orlando introduce 
“La vita davanti a Sé” 


TRIESTE 


Un’interessante prolusione a 
uno degli spettacoli più atte- 
si dell’anno - “La vita davanti 
a sé” di Romain Gary messo 
in scena e interpretato dal 
grandissimo Silvio Orlando - 
è in programma alla Sala Bar- 
toli del Politeama Rossetti 0g- 
gi alle 18. Dialogheranno del 
celebre romanzo, delle ver- 
sioni cinematografiche e del- 
lo spettacolo teatrale che gli 
sono ispirati, il giornalista 
Umberto Bosazzi e il critico 


Alan Viezzoli. L'incontro sa- 
rà preceduto da un contribu- 
to video di Silvio Orlando, ec- 
cellente attore di cinema e 
teatro, di cui verrà ripercorsa 
lacarriera. Ingresso libero. 


ALL'HOSTARIA 
VINO CATTIVO 
VIA SAN MARCO 10 


21, 22 E 23 APRILE 
DALLE ORE 10:00 
ALLE 22:00 
GRANDE OSMIZA IN CITTÀ 
E CUCINA DELL'AGRITURISMO 


Tel. 040662545 
WWwWw.ristorantemontecarlo.it 
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COMPRO ORO 
GIOIELLI 


NADIAORO 


ARGENTERIA Comprooro di Trieste, Udine, Codroipo 
ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 


OROLOGI 
MONETE 


MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/C - V.le D'Annunzio 2/D 


CALCIO SERIE C 


Triestina, la mediana è corta 
Pezzella e Felici armi in corsa 


Per il match decisivo di Crema Gentilini ha a disposizione solo Lollo e Celeghin 
Nella seconda parte della gara iltecnico potrebbe avere la necessità di rischiare 


Antonello Rodio /TRIESTE 


La Triestina si prepara all’ulti- 
ma trasferta della regular 
season, sperando che non sia 
anche l’ultima della stagio- 
ne. Dalla partita di domani a 
Crema contro la Pergolette- 
se (inizio ore 17.30), passa il 
destino dell’Unione: 
play-out o retrocessione di- 
retta. Per andare a caccia del- 
la vittoria che assicurerebbe 
alla Triestina gli spareggi sal- 
vezza (con un pareggio servi- 
rebberorisultati concomitan- 
ti, con una sconfitta quasi un 
miracolo), Gentilini dovrà 
trovare il giusto equilibrio 
frala conferma della consoli- 
data solidità difensiva e la 
possibile necessità di una 
maggior spregiudicatezza of- 
fensiva, quantomeno se le co- 
se a un certo punto si mettes- 
sero male. Rispetto alla parti- 
taconilSangiuliano però, ol- 
tre all’infortunato Crimi, 
mancheranno anche gli squa- 
lificati Masi e Gori, cosa che 
porta a scelte più limitate e a 
un'emergenza a centrocam- 
po. E decisamente improba- 
bile comunque che Gentilini 
ritocchi il suo assetto e del re- 
sto alla fine della partita con 
il Sangiuliano è stato chiaro: 
la questione del gol non si ri- 
solve mettendo più attaccan- 
tiincampo. Tra l’altro, parec- 
chie volte le squadre messe 
in campo dal tecnico hanno 
creato molto di più di quanto 
raccolto, rischiando poco in 
fase difensiva. Pertanto, se si 
creano 5-6 palle gol senza su- 
birne come è stato contro il 
Sangiuliano, perché cambia- 
re? C'è solo da sperare che 
qualcuna di quelle palle va- 
da finalmente in rete. Ma qui 


Enrico Celeghin è la pedina più importante del centrocampo di Gentilini 


diventa anche una questione 
di interpreti, e forse sotto 
questo aspetto qualcosa di 
più si può osare, magari a par- 
tita in corso. Ma come si dice- 
va stavolta le scelte sono più 
limitate. Davanti a Matose- 
vicla coppia centrale sarà for- 


Scontato il rientro 

di Malomo al centro 

In avanti ci sono le carte 
Minesso e Adorante 


mata da Malomo e Piacenti- 
ni, con Germano a destra e 
Rocchetti a sinistra (Ciofani 
possibile jolly per entrambe 
le fasce). In mezzo al campo 
la coppia dovrebbe essere 
quella Celeghin-Lollo, il pro- 


STARDU&RI 


è IBOX.IT 


blema è che sono gli unici 
centrocampisti di ruolo, per 
cui Pezzella potrebbe essere 
tenuto di rincorsa per gioca- 
re in questa posizione. Le al- 
tre alternative sarebbero Lo- 
visa o uno spostamento di 
Germano. Gli esterni dovreb- 
bero essere sempre Tessiore 
e Paganini con Tavernelli in 
appoggio a Mbakogu. Ma ci 
sono due possibili iniezioni 
di qualità da giocarsi, alme- 
no a partita in corso se serve 
una svolta, ovvero Felici e 
Pezzella. Quest'ultimo, pur 
condei limiti sotto altri aspet- 
ti, è forse il solo nella rosa ad 
avere i piedi educati per tro- 
vare il passaggio geniale o 
una giocata spiazzante, ma 
con la penuria di centrocam- 
pisti potrebbe essere costret- 
toa fare appunto il vice di Lol- 


lo, enonadagire più avanza- 
to. A quel punto la carta da 
giocarsiin avanti potrebbe es- 
sere Minesso (oltre ad Ado- 
ranteovviamente), nella spe- 
ranza che risorga dopo un’an- 
nata anonima. Quanto aFeli- 
ci, con la sua abilità nell’uno 
contro uno può portare quel- 
la superiorità numerica che 
potrebbe fare la differenza. 
Insomma equilibrio e spre- 
giudicatezza andranno mixa- 
ti con il bilancino, a seconda 
dei momenti. Poi c’è la que- 
stione dei numerosi diffidati 
(Lollo, Germano, Piacentini 
e Rocchetti) che con un car- 
tellino giallo rischiano di sal- 
tare l'andata dei play-out. 
Ma questa non è certo la par- 
tita in cui fare calcoli: ci si gio- 
ca tutto e il futuro è da con- 
quistare. — 


L'AVVERSARIA 


Pergolettese in gran forma 
e quasi imbattibile al Voltini 
| play-off sono a un passo 


TRIESTE 


La Pergolettese, in piena 
corsa per staccare un pass 
che vale i playoff, conclude- 
rà al cospetto dei propri tifo- 
si un campionato in cui ha 
saputo comunque guada- 
gnarsi delle soddisfazioni, 
per esempio sfilando al Pa- 
dova l’intera posta fra anda- 
taeritorno (segnando 8 reti 
ai veneti, tra cui una clamo- 
rosa cinquina allo stadio 
Voltini) o stendendo, sem- 
pre in casa, l’attuale viceca- 
polista Lecco, o l'aspirante 
tale, la Pro Sesto, a domici- 
lio domenica scorsa, grazie 
a una bella prova corale e a 
una mezza rovesciata del 
centrale Varas a centro 
area, su cross dalla destra 
dell’ex-centrocampista ala- 
bardatoBariti. 

Dal largo successo per 
3-0 colto all’Euganeo, il 5 
febbraio, icremaschihanno 
infilato una striscia di ben 8 
risultati utili, prima della ca- 
duta contro la Virtus, ripren- 
dendoilcammino nelle ulti- 
me 3 giornate, sommando 
alla fine 25 punti in 12 in- 
contri e ponendosi al riparo 
da possibili sorprese nella 
coda di torneo, oltre alla 
possibilità di giocarsi l’ac- 
cesso a un’emozionante fa- 
se finale della stagione di 
questa serie C. 

Il tecnico Alberto Villa, in 
panca dal 27 settembre, ha 
saputo infondere grinta e 
determinazione ai suoi ra- 
gazzi, conquistando la sal- 
vezza con 180’ d’anticipo. 
La Pergolettese dell’ex-di- 
fensore centrale e capitano 
della Triestina Alessandro 
Lambrughi dispone d’una 
buona intelaiatura ed è una 
formazione che sa creare va- 
rie situazioni offensive per 
affondare i colpi, conceden- 
do pure spazi agli avversari. 

Frale mura amiche sa far- 
si rispettare con 31 punti 


Iltecnico Alberto Villa 


sui51 complessivi, fatturati 
grazie a 9 successi e 4 patte 
a fronte di 5 inchini, e sa se- 
gnare: dopo il Vicenza e il 
Novara, è il terzo collettivo 
che sulle zolle interne ha 
realizzato più reti (28 gol 
controi20 incassati). 

Il club del “Pergo” non ha 
recuperato in 14 occasioni 
su 20, ribaltando la Pro Pa- 
tria (in tutt'e due i confron- 
ti) eil Lecco; andato in van- 
taggio in 18 confronti, in 14 
ha chiuso col pieno sorriso, 
subendola rimonta da Man- 
tovae Pro Sesto. 

Inprimalineaicremaschi 
hanno finora schierato il 
peggior pacchetto avanza- 
to (appena 13 reti) contan- 
do però sul miglior centro- 
campo offensivo del girone 
(23 centri, tra cui i 9 di Va- 
ras, che ha fornito pure 6 as- 
sist per i colleghi), con l’ap- 
porto del trequartista Iori 
(8 squilli) e della punta cen- 
trale Abiuso (7 bersagli), 
mentre il centrale Artioli ha 
servito più passaggi deter- 
minanti (7). 

Con un’età media in cam- 
po di 24,8 anni e lo sche- 
ma-base del 3-5-2, la Pergo- 
lettese ha inciso di più nei 
primi 45’ (24 gol su 42, di 
cui 8 fra il 16’ eil 30”), incas- 
sando soprattutto nella ri- 
presa (22 su 40, ben 12 dal 
76 inpoi). 

SAVERIO MIRIJELLO 


Al via gli spareggi-promozione 
con l'Unione impegnata a Chiampo 


Guido Roberti /TRIESTE 


Tempo di play-off, almeno 
perla Primavera. Conla pri- 
ma squadra all’ultima pro- 
va d’appello per centrare i 
play-out salvezza, il raggio 
di sole di questo finale di sta- 
gione sul fronte maschile 
può essere il gruppo di gio- 
vani della Primavera alabar- 
data, da domani impegnati 
nella rincorsa alla promo- 
zione in Primavera 3. Una 


opportunità conquistata 
sulcampo con merito, a con- 
clusione di una campionato 
più che buono, in cui una 
delle caratteristiche eviden- 
ziate è stata certamente 
quella di aver giocato alla 
pari contro tutte le forma- 
zioni di alta classifica, com- 
presa la capolista — già pro- 
mossa—Pro Patria stesa 2-1 
a Trieste o il Rimini, da se- 
condo già collocato nel ta- 
bellone play-off in finale, 


battuto in Romagna 2-1 e 
fermato a Trieste sul 2-2. Il 
sogno parte però domani 
pomeriggio dalla Valle del 
Chiampo, sul campo dell’Ar- 
zignano che ha concluso 
quinto in campionato con 
41 punti, a fronte del quar- 
to posto della Triestina con 
i suoi 43 punti conquistati 
da Gentilini, Muiesan e 
Mauro Giacomini, in rigoro- 
so ordine — chi per più parti- 
te chi per meno — di chi si è 


ITRABI 


Filippo lacovoni bomber della Primavera alabardata 


seduto in panchina nel ruo- 
lo di guida tecnica. Nono- 
stante le due settimane pie- 
ne di pausa rispetto all’ulti- 
ma gara vinta contro San 
Marino, l’Unione proverà a 


dare continuità ai cinque ri- 
sultati utili consecutivi con- 
clusivi con cui si è assicura- 
ta una buona posizione in 
griglia play-off. Almeno nei 
quarti di finale infatti i giu- 


liani possono vantare ilvan- 
taggio di avanzare in semifi- 
nale qualora la somma gol 
con l’Arzignano tra andata 
e ritorno sia identica. Con 
due pareggi ad esempio, o 
con una vittoria ed una 
sconfitta di medesimo scar- 
to, la Triestina avrebbe ac- 
cesso alla semifinale. In 
campionato due sfide quasi 
opposte tra le due compagi- 
ni, 3-0 per l’Arzignano 
nell’andata in Veneto e nel 
girone diritorno 3-1 alabar- 
dato a Borgo San Sergio. Fi- 
schio d’inizio allo stadio co- 
munale “Chiampo” fissato 
per domani alle ore 15:00. 
Sfida diritorno sabato pros- 
simo, 29 aprile. L'altro quar- 
to di finale di andata è San- 
giuliano-Pergolettese. — 
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Davis sospeso per doping 
va all'attacco e fa ricorso 
Trieste resta alla finestra 
e si prepara per Pesaro 


Il provvedimento riguarda il giocatore e tocca a lui agire 
«Il club attende che si dimostri estraneo ai fatti contestati» 


Roberto Degrassi 
Lorenzo Gatto 


Corey Davis va all'attacco e 
fa ricorso contro la sospen- 
sione per doping, la Pallaca- 
nestro Triesterimane alla fi- 
nestra e prepara la partita 
di domenica a Pesaro. 
Peribiancorossi è un cam- 
pionato che si gioca su due 
tavoli. Sul campo e fuori, 
con gli sviluppi del caso Da- 
vis, sospeso dal Tribunale 
Antidoping poco prima del- 
la partita a Sassari a causa 
dell’esito delle analisi che 
hannoriscontrato la presen- 
zadiun metabolita della co- 
caina, labenzoilecgonina. 
DAVIS Corey Davis farà 
ricorso contro il provvedi- 
mento di sospensione per 
cercare di tornare il prima 
possibile in campo. Non 
chiede quindi le controana- 
lisi ma impugna la sospen- 
sione. Rientrato a Trieste ie- 
ri ha già dato mandato a un 
legale, non triestino, che 0g- 
gi dovrebbe presentare il 
documento. Perchè lo fa Da- 
vis e non la Pallacanestro 
Trieste? Perchè il provvedi- 
mento di sospensione ri- 
guarda il giocatore ed è a 
lui che è stato notificato, 
con il club coinvolto per co- 
noscenza in quanto Davis è 
un suo tesserato. Qualsiasi 
iniziativa che contesti la de- 


cisione del Tribunale Anti- 
doping deve essere promos- 
sa dal soggetto cui viene 
contestata la violazione. 
L’argomentazione del ricor- 
so dovrebbe vertere sull’en- 
tità dei valori riscontrati. 
Nel frattempo Davis affi- 
da come semprele sue rifles- 
sioni ai social, citando Char- 
les Bukowski, grande scrit- 
tore ma forse non il miglior 
esempio di virtù...«Nessu- 
no può salvarti tranne te 
stesso e vale la pena salvar- 


Per l'eventuale 
sostituzione 
possibile solo 

la via comunitaria 


ti. È una guerra che non si 
vince facilmente, la se vale 
la pena vincere qualcosa, è 
proprio questa» è la citazio- 
ne postata dal giocatore ie- 
ri, dopola sospensione. 

LA NOTA Nel pomerig- 
gio di ieri la Pallacanestro 
Trieste ha diffuso una nota 
incui«auspica una rapida ri- 
soluzione della vicenda che 
permetta al gruppo squa- 
dra di preparare al meglio 
lo scorcio finale distagione. 
Per quanto riguarda Corey 
Davis, Pallacanestro Trie- 
ste attende che il giocatore 


dimostri la sua estraneità ai 
fatti, in quanto la società si 
identifica pienamente coni 
principi della sana attività 
agonistica e sportiva, non 
avallando in nessun modo 
l'assunzione di sostanze ille- 
gali». 

In caso di conferma della 
positività di Davis si aprireb- 
be per Trieste il problema 
di come intervenire. Si veri- 
fica la possibilità di trovare 
un giocatore che possa esse- 
re utile in questo delicatissi- 
mo finale di stagione per ar- 
rivare al match decisivo del 
30 aprile contro la Tezenis 
Verona all’Allianz Dome (la 
prevendita è già iniziata al- 
la biglietteria di via Miani e 
online) con la miglior rosa 
possibile. 

Arrivati quasi a fine apri- 
le il problema è capire cosa 
possa offrire il mercato an- 
che alla luce del fatto che, 
avendo esauriti i visti per 
gli extracomunitari, Trieste 
dovrà necessariamente 
muoversi alla ricerca di un 
giocatore comunitario, un 
Bosman A. La sensazione è 
che due possano essere le 
strade: o tentare un “All in” 
sulmiglior comunitario a di- 
sposizione oppure, piutto- 
sto di ingaggiare qualcuno 
tanto per, dare fiducia alla 
voglia di combattere dimo- 
strata a Sassari dalle secon- 


Corey Davis a Sassari dopo la sospensione Foto Ciamillo/Lasorte 


de linee biancorosse e ben 
esemplificata da Bossi, di- 
ventato l’unica alternativa 
inregia a Ruzzier. 

LA SQUADRA Reduce 
dalla sconfitta di Sassari, il 
gruppo biancorosso è parti- 
to direttamente alla volta di 
Pesaro dove domenica, con- 
tro la Carpegna, affronterà 
il terz'ultimo turno di que- 
sto campionato. A Trieste è 
rientrato solamente Corey 
Davis, il resto della squadra 
lavorerà direttamente in 
terra marchigiana per cerca- 


re di serrare le fila e provare 
a ottenere il massimo da 
una sfida che non appare 
chiusa nel pronostico. In 
questo girone di ritorno, 
proprio assieme a Trieste, 
Pesaro è la squadra che sta 
facendo peggio. Nelle ulti- 
me dieci gare, la formazio- 
ne di Repesa è assieme a 
quella di Legovich la peggio- 
re in assoluto. Due soli suc- 
cessi e una classifica che 
l'ha vista passare rapida- 
mente da squadra rivelazio- 
ne a delusione di un torneo 


nel quale sta seriamente 
mettendo a rischio la parte- 
cipazione ai play-off. Per 
questo il match di domeni- 
ca contro Trieste, perla Car- 
pegna, rappresenta una sor- 
tadi ultima spiaggia.Su que- 
sto aspetto possono e devo- 
no giocare i biancorossi, cer- 
cando di amplificare le diffi- 
coltà di un'avversaria che 
anche mercoledì sera a Tre- 
viso ha dimostrato di aver 
smarrito il filo del gioco e l'a- 
bitudine al successo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PALLANUOTO 


Gli alabardati aspettano Brescia prima degli spareggi Eurocup 


Domani si chiude la prima fase 
del campionato alla Bianchi 

Il Setterosa alla World League 
con le due orchette 

Lucrezia Cergol e De March 


Franz Bevilacqua / TRIESTE 


Le ultime bracciate della re- 
gular season di Serie A1 di 
pallanuoto maschile condu- 
cono la Pallanuoto Trieste 
davanti all’An Brescia perla 
partita conclusiva della pri- 
ma fase del campionato che 
questo sabato sarà incorni- 
ciata dalla “Bruno Bianchi” 
a partire dalle 15 (l’ingres- 
so è gratuito e senza biso- 
gno di prenotazione). 
Trieste e Brescia non han- 
no più nulla da chiedere al 
campionato: la Leonessa è 
aritmeticamente certa del- 
la seconda piazza alle spal- 
le della solita corazzata Pro 


Il capitano Ray Petronio 


Recco mentre la squadra 
griffata Samer & Co. Ship- 
ping ha appena messo al si- 
curo il quinto posto; un 
puazzamento che vale una 
corsia preferenziale per gli 
spareggi che valgono l’am- 
bita qualificazione alla Eu- 
ro Cup 2023/2024. 

Tuttavia, Pallanuoto Trie- 
ste-Brescia non è mai una 
passerella, semmai un ter- 
mometro per valutare lo sta- 
to di forma degli alabardati 
che dopo un campionato sfi- 
brante, un quinto posto in 
CoppalItalia e la finale di Eu- 
ro Cup scippata per due sfor- 
tunati secondi, arrivano 
all’ultimo atto prima di ri- 
tentare l’iscrizione al palco- 
scenico continentale. 

Due i confronti già archi- 
viati tra le due formazioni 
nella stagione in corso, en- 
trambi favorevoli ai lombar- 


di che si sono imposti e in 
campionato e in Coppa Ita- 
lia rispettivamente con due 
equattro gol di scarto. 

Il pensiero in ogni caso 
corre allo scorso giugno 
quando fu proprio Brescia a 
sbarrare l’accesso dei triesti- 
ni alla finale scudetto, una 
possibilità che era evapora- 
tasolamenteairigori. 

Femminile. Intanto ad 
Atene è in pieno svolgimen- 
to la seconda fase della 
World League. Nel Settero- 
sa del Commissario tecnico 
Carlo Silipo spuntano i no- 
midi due orchette: l’imman- 
cabile Lucrezia Lys Cergol, 
costante tra le calottine az- 
zurre e tra le vincitrici 
dell’ultimo bronzo agli Eu- 
ropei di Spalato ed Emma 
De March, la giovane atleta 
torinese (classe 2005) ap- 
prodata in alabardato que- 


st’estate e che conle 20 mar- 
cature stagionali è riuscita 
a conquistare un posto 
nell'Italia. 

Un sogno impreziosito 
dall’esordio assoluto in Na- 
zionale maggiore dello scor- 
so 12 aprile contro la Spa- 
gna campionessa d’Europa 
in carica nel 13-9 che ha 
consentito al Setterosa di 
qualificarsi con un turno 
d’anticipo alla Super Final 
di Long Beach (California) 
in programma a fine giu- 
gno. 

Sciolte le righe con l’Ita- 
lia, le orchette torneranno 
nel golfo di Trieste per im- 
mergersi nelle semifinali 
scudetto contro la Sis Ro- 
ma:la gara 1 della serie si di- 
sputerà mercoledì prossi- 
mo nella temibile vasca del- 
le giallorosse. — 
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Il Collegio di garanzia del Coni toglie il- 15 allaJuve: balzo alterzo posto e zona Champions 
il caso torna alla Corte federale. Respinti i ricorsi per Agnelli, Paratici e Cherubini 


IL RETROSCENA 


Antonio Barillà 
Matteo De Santis 


ornanoi 15 puntiinclas- 

sifica, ma chissà per 

quanto. Nonostante 

l'accoglimento deiricor- 
si di alcuni membri del Cda, tra 
cui il vicepresidente Nedved, la 
conferma delle condanne invia 
definitiva dei quattro dirigenti 
apicali con potere di firma An- 
drea Agnelli (due anni di inibi- 
zione), Fabio Paratici (30 mesi) 
Federico Cherubini (16 mesi) e 
Maurizio Arrivabene (24 mesi), 
rende comunque il percorso 
moltoincerto. Almenofino all’u- 
scita delle motivazioni. 

In linea teorica la Corte d'Ap- 
pello federale, diversamente 
composta da quella della sen- 
tenza del 20 gennaio 2023, po- 
trebbe anche confermare il -15. 
La«carenzadimotivazioni», pa- 
rolachiave del dispositivo emes- 
sodal Collegio di Garanzia dello 
Sport, potrebbe anche essere ri- 
paratamotivando megliola stes- 
sa penalità afflittiva. Più proba- 
bile, però, che verrà rimodula- 
ta, magari confermando il -9 ri- 
chiesto dalla Procura Federale, 
nel nuovo passaggio alla Corte 
d’Appello Federale, convocabi- 
leentro 15 giorni dall’uscita del- 
le motivazioni (al massimo fra 
30) da parte del Collegio di Ga- 
ranzia. Il nuovo processo, quin- 
di, potrebbe svolgersi nel rush fi- 
nale del campionatoo subito do- 
po: con un verdetto che potreb- 
be anche ribaltare nuovamente 
i risultati ottenuti variando la 


L'esultanza bianconera dopo il gol di Rabiot, a sinistra, che ha sbloccato il risultato contro lo Sporting 


COM'ERA 


La classifica 


COM'È 


La classifica 


Napoli T5 Torino 39 Napoli 75 Torino 39 
Lazio 61 Udinese 389 Lazio 81 Udinese 39 
Roma 56 Monza 38 Juventus 59 Monza 38 
Milan 53 Empoli 32 Roma 56 Empoli 32 
Inter 51 Salernitana 80 Milan 53 Salernitana 30 
Atalanta 49 Lecce 28. Inter 51 Lecce 28 
Juventus (-15)44 Spezia 26 Atalanta 49 Spezia 26 
Bologna 44 Verona 23 Bologna 44 Verona 23 
Fiorentina 42 Cremonese 19 Fiorentina 42 Cremonese 19 
Sassuolo 40 Sampdoria 16 Sassuolo 40 Sampdoria 16 
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composizione delle squadre 
qualificate in Champions. Le 
lungaggini procedurali, qualo- 
ra sconfinassero oltre il 30 giu- 
gno, potrebbero portare anche 
afarslittare le sanzioni alla pros- 
simastagione. L'uscita del dispo- 
sitivo di ieri va a incrociarsi an- 
che al filone di indagini sugli sti- 
pendie conirapporti degli agen- 
ul 


La Juve ha tempo fino al 27 
aprile per presentare le sue me- 
morie difensive, poi la Procura 
Federale sceglierà se archiviare 
o rinviare a giudizio. Certo, le 
condannedefinitive dei dirigen- 
ti apicali nell’affare plusvalenze 
potrebbero pesare sulle conclu- 
sioni processuali: sempre che la 
Juve non opti per una terza via, 
finoramai accennata, quella del 


patteggiamento. Ma il tempo 
stringeeilcielo soprala Juve, in- 
cassato unterzo posto in classifi- 
ca dopo la restituzione dei 15 
punti (che sapremo a breve se di 
nuovovirtuale o no) resta nuvo- 
loso. 

Il presidente Gianluca Ferre- 
ro ha appreso la decisione del 
Collegio a Roma, dove si era fer- 
mato dopo aver partecipato 
all'udienza di mercoledì, l'am- 
ministratore delegato Maurizio 
Scanavinoa Torino, tutti gli altri 
a Lisbona dove ieri sera la squa- 
dra è scesa in campo per affron- 
tarelo Sporting Lisbona nella ga- 
ra di ritorno dei quarti di finale 
di Europa League: «E stata una 
giornata di attesa — dice il Cfo 
Francesco Calvo a Sky, vissuta 
conserenità benché la sentenza 
sia arrivata tardi. C'è rammari- 
coperchéilricorso di alcunidiri- 
genti, dell’ex Presidente Agnel- 
li, di Paratici, di Cherubini che 
ancora lavora con noi, di Arriva- 
bene, nonèstato accolto. Solida- 
rietà nei loro confronti. Poi c'è 
soddisfazione perché parte del 
Cda, Nedved ela Juve hanno vi- 
sto accolto il ricorso e per una 
classifica che non è sub judice 
chedà certezze anoieachicom- 
pete con noi per un posto tra le 
prime quattro. Ci aspettiamo 
cheipunti che cisonostatiridati 
ci rimangano per sempre. Sia- 
moconvinti di aver sempre ope- 
rato nel giusto e questa convin- 
zione rimane al netto delle deci- 
sioni del Collegio di Garanzia». 
«Per noi i punti sono stati sem- 
pre59-commentaAllegri—.Ira- 
gazzi li hanno conquistati sul 
campo: oralivediamo». — 
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ILCAMPIONATO 


Domani in campo 
Lazio-Torino 
Sarri difende 

il secondo posto 


Maurizio Sarri (Lazio) 


ROMA 


La Serie A riparte oggi con 
l'anticipo tra Verona e Bolo- 
gna (ore 20.45). Domani 
scontro importante per l’alta 
classifica, dopo che alla Juven- 
tus sono stati riassegnati i 15 
punti. Alle 18, la Lazio di Sar- 
ri, seconda in graduatoria, 
ospiterà il Toro all’Olimpico. 
L’Interaprirà i giochi domeni- 
ca in trasferta contro l’Empo- 
li, il Milan aspetta il Lecce e, al- 
le 20.45, il big match Juven- 
tus-Napoli. La 3lesima gior- 
nata di campionato si chiude- 
rà lunedì a Bergamo con Ata- 
lanta-Roma. — 


Quarti di Europa League. Decide il gol di Rabiot contro lo Sporting 


Juve, basta il pareggio a Lisbona 
E semifinale contro il Siviglia 


L'ANALISI 


Carmelo Prestisimone 


isbona galeotta in un 

modo o nell’altro per 

la Juve. Messa fuori 

dalla Champions dal 
Benfica al Da Luz, recupera ie- 
ri all’Alvalade pareggiando 
1-1 con lo Sporting. Quel gol- 
letto di Gatti all'andata consen- 
te l'approdo in semifinale do- 
ve sfiderà il Siviglia (3-0 allo 
United dopo il 2-2 dell’anda- 
ta).I15 punti al momento re- 
stituiti in serie A rinfrancano i 
bianconeri che piazzano subi- 
to la stoccata del vantaggio: 
minuto 9, corner di Chiesa è il 
solito sinistro di Rabiota risol- 
vere la contesa in area. Il fran- 
cese, una mezzala, è il miglior 
cannoniere stagionale juventi- 


Il gol di Rabiot che ha portato in vantaggio la Juventus 


no. Potrebbe essere il colpo 
delko perlo Sporting che, inve- 
ce, incassa e reagisce nel mo- 
do migliore. Una sgroppata al- 
la Leao di Edwards crea scom- 
piglio tra i bianconeri con la 
palla che sbatte sul palo, Ugar- 
te sfugge proprio ad Adrien 


che lo aggancia per un fallo da 
rigore. Dal dischetto (19’) Ed- 
wards trova una soluzione 
piuttosto centrale ma efficace: 
1-1.La buona scuola si vede su- 
bito e sempre Ugarte, figlio del 
piccolo ma florido Uruguay, 
va che è un piacere: sassata al 
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SPORTING LISBONA (3-4-3): Adan, 
Diomande, Coates, Inacio (36' st Reis), 
Esgaio, Morita, Ugarte, Nuno Santos 
(42' st Arthur), Pedro Goncalves, Ed- 
wards, Trincao (36' st Chermiti). All. 
Amorim. 


JUVENTUS a Szczesny, Dani- 
lo, Bremer (28' st Gatti), Alex Sandro, 
Cuadrado, Miretti (28' st Pogha), Locatel- 
li, Rabiot, Chiesa (33' st Kostic), Di Ma- 
ria, Vlahovic (28' st Milik). AII Allegri. 


Marcatori: nel pt 9' Rabiot, 20' rig. Ed- 
wards. 

Note: ammoniti Ugarte, Gatti, Di Maria e 
Edwards. 


25’ che finisce alta non di mol- 
to. Lo Sporting è infuriato e 
l’Alvalade, anche cromatica- 
mente con questo verde insi- 
stente, accompagna. Goncal- 
ves da corner tira fuori il cross 
giusto peril mastodontico Dio- 
mande: palla out dallo spec- 


chio. Lo spauracchio autenti- 
co è quel Nuno Santos tenuto 
a fatica da Cuadrado e Danilo. 
Di Maria prova a innescare Vla- 
hovic, mail serbo è ancora ste- 
rile e non riesce a chiudere da 
buona posizione (55’). Il balca- 
nico sveste i panni del finaliz- 
zatore e fa da sponda a Chiesa 
che spara alto col mancino. Al- 
legri rinnova: dentro Milik, 
Pogbae Gatti per Vlahovic, Mi- 
retti e Bremer (probabile stira- 
mento al bicipite femorale). 
Cuadrado tenta con le sue ac- 
celerazioni, scocca un diago- 
nale sbalestrato. I portoghesi 
ci provano ancora prima con 
Esgaio che approfitta di un er- 
rore di Danilo ma calcia alto 
(75°). Dentro Kostic per Chie- 
sa per provare a dare più di lu- 
cidità sulla corsia. Lo Sporting 
però non molla un centimetro 
evavicinissimo al gol con Coa- 
tes che sbaglia sotto porta in 
un paio di occasioni verso la fi- 
ne dei 90°. Ora il campionato e 
l'assalto al secondo posto di- 
stante solo due punti: domeni- 
ca allo Stadium c'è il Napoli: 
unabella occasione per confer- 
mareilbuon momento. — 
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IL PROGRAMMA 
Serie A 31° giornata 
Oggi 
Verana-Bologna ore 20.45 
Domani 
Salernitana-Sassuolo ore 15 
Lazio-Torino ore 18 
Sampdoria-Spezia ore20.45 
Domenica 
Empoli-Inter ore 12.30 
Monza-Fiorentina ore 15 
Udinese-Cremonese ore 15 
Milan-Lecce ore 18 
Juventus-Napoli ore 20.45 
Lunedì 
Atalanta-Roma ore 20.45 
EUROPA E CONFERENCE 
Roma eFiorentina 
rischiano grosso 


Ma passano 


La Roma arriva a un passo 
dall’eliminazione contro il 
Feyenoord, ma un gol di Dyba- 
la all’89’ la rimette in gioco, do- 
po che il gol di Spinazzola era 
stato neutralizzato dal pareg- 
gio di Paixà0. Aisupplementa- 
ri, la squadra di Mourinho se- 
gna subito con El Shaarawy e 
va in rete ancora con Pellegri- 
ni: finisce 4-1 e i giallorossi so- 
noinsemifinale di Europa Lea- 
gue. 

La Fiorentina perde 3-2 al 
Franchi contro il Lech Poz- 
nan, ma approda in semifina- 
le di Conference grazie al 4-1 
dell’andata. La formazione po- 
lacca ha fatto soffrire Italiano 
e i suoi ragazzi portandosi a 
metà del secondo tempo sul 
3-0eaisupplementari. Ma nel 
finale Sottil e Castrovilli han- 
nofattotirare un sospiro di sol- 
lievo alloro allenatore. — 
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PALLAMANO SERIE A2 


Trieste, ecco le avversarie 
sulla strada per la A Gold 


Sorteggiati i gironi delle finali di inizio maggio a Chieti 
| biancorossi sfideranno Appiano, Molteno e Lanzara 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


Si è svolto ieri a Roma, nella 
sede federale dello Stadio 
Olimpico, il sorteggio che ha 
definito la composizione dei 
gironi delle Figh Finals di Se- 
rie A2 maschile, all’esito del- 
le quali saranno legate le due 
promozioni in Serie A Gold e 
le quattro nella nuova A Sil- 
ver. Le due competizioni, 
giunte al termine della regu- 
lar season dei Gironi A, Be C, 
si disputeranno a Chieti da 
mercoledì 3 a domenica 7 
maggio. Pallamano Trieste 
inserita in un girone che ri- 
proporrà gli scontri già visti 
nella prima fase contro Ap- 
piano e Molteno. La quarta 
squadra, la Genea Lanzara, 
avversaria che ha dominato 
il girone C. Nell'altro rag- 
gruppamento inserite Maca- 
ci Cingoli, Tecnocem San 
Lazzaro e Camerano, che 
hanno chiuso ai primi tre po- 
stiil girone B. Aloro si aggiun- 
geranno siciliani dell’Orlan- 
do Haenna, secondi dopo la 
fase a orologio del Girone C. 


Jan Radojkovic Foto Skalamera 


LA FORMULA Le gare del- 
la fase preliminare si dispute- 
ranno tra mercoledì 3 e ve- 
nerdì 5. Le prime due di cia- 
scun gruppo accederanno al- 
le semifinali di sabato 6 mag- 
gio, decisive per assegnare le 
due promozioni alla Serie A 
Gold. I17la finale per conqui- 
stare la Coppa Italia di A2. 
Tutte le compagini eliminate 
nella manifestazione saran- 
no comunque certe di dispu- 
tare la Serie A Silver. 

IL PROGRAMMA Esordio 
per Trieste il 3 maggio alle 20 
contro Lanzara. Giovedì alle 
16 secondo match contro Ap- 
piano, venerdì 5 maggio mat- 
ch probabilmente decisivo al- 
le 18 con Molteno. 

UNDER 17 Tre triestini, 
Orfeo Giorgi, Pietro Lo Duca 
e Nicholas Trost convocati 
perilraduno della nuova Ita- 
lia che dal 24 al 29 aprile par- 
teciperà ai Campionati Medi- 
terranei di categoria ad Ham- 
mamet, in Tunisia. Sarà la 
prima uscita ufficiale della 
Nazionale appartenente al 
biennio 2006/07 che nella 
prossima stagione compete- 
rà per rientrare tra le qualifi- 
cate agli Europei. Alla compe- 
tizione giovanile prenderan- 
no parte 14 squadre: oltre 
agli azzurrini e ai padroni di 
casa, anche Algeria, Croazia, 
Egitto, Francia, Grecia, Ku- 
wait, Arabia Saudita, Monte- 
negro, Marocco, Romania, 
Spagna e Turchia. La compe- 
tizione si svilupperà attraver- 
so una fase preliminare con 
due gironi, seguita dalle se- 
mifinali per le prime due e 
dalle gare di piazzamento 
pertutte le altre. — 


PALLAVOLO 


CG attesa dal Sarmeola 
L'Olympia cerca il punto 
che significa serie C 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


In serie B2 femminile partita 
di cartello per la CG Impianti 
Virtus Trieste che a Rubano 
(Pd) affronta l'Eagles Verga- 
ti Sarmeola, quarta in classifi- 
ca e ancora a caccia di punti 
promozione, in una lotta al 
vertice che sta vedendo colpi 
di scena. Leader di stagione 
per numero di vittorie, ben 
17, il Vergati Sarmeola è in 
unmomento positivo, a quat- 
tro punti dal Clodia in vetta, 
ma soprattutto in lizza con 
Sangiorgina e Conegliano 
perlalotta alsecondo posto e 
all'accesso ai play-offpromo- 
zione. Virtussine che nell'ulti- 
ma gara hanno sconfitto 3-2 
proprio il Conegliano una 
delle grandi, e dimostrano di 
avere il carattere, sebbene in 
una fase senza più motivazio- 
ni, per fare lo sgambetto alle 
prime. La Virtus CG ha vinto 
due delle ultime 3 gare e do- 
po il Vergati attende la visita 
del Chions già retrocesso. 
REGIONALI InC maschile 
girone promozione torna in 
campo lo SloVolley Zkb di 
coach Manià che sarà impe- 
gnato contro il Mortegliano. 
Turno di riposo per il Cus Mv 
Group capolista. Così il ds 
gialloblù Messina: «Ci prepa- 


reremo al meglio per la se- 
conda fase, con il successo su 
Pordenone abbiamo mezzo 
piede nell’obiettivo ma non è 
mai detta l’ultima parola, e 
non dobbiamo sottovalutare 
nessuno. Pordenone sarà ag- 
guerritissimo nella partita di 
ritorno ed è probabile che ci 
giocheremo il pass perla Bin 
quel match. Vorrei ringrazia- 
re tutto il gruppo dei miei 
atleti, ma anche il numeroso 
pubblico che ha affollato il 
PalaCussupportandoci». 

Nel gruppo salvezza, è der- 
by al PalaColja di Repen tra 
Sloga Tabor, fanalino della 
poule e a caccia di punti con- 
tro i Tre Merli che guidano il 
girone. Nella Din campo l'Al- 
tura a Muzzanaedi Tre Merli 
col Travesio. Perla C rosa Za- 
let a Spilimbergo e il Volley 
Club a Martignacco contro la 
Libertas, mentre l'Evs ospita 
la capolista Rojalkenndey 
prontaa festeggiare il succes- 
so-promozione. 

In D manca un solo punto 
all'Olympia Trieste, secon- 
da, perla conquista della ma- 
tematica promozione in C. Il 
team neroarancio spera di 
farlo domanisera alla Vascot- 
to di via Giulia contro l'Alta 
Resa. — 
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Prestazioni, libertà e consumi ridotti 
con TUCSON Hybrid. 


TUCSON Hybrid da € 229° al mese 
solo con permuta o rottamazione 
e finanziamento Super Hyundai Plus. 


Scegli le tecnologie avanzate Hyundai Full Hybrid, Emozionati alla guida grazie al suo motore ibrido altamente performante, che genera 
una potenza combinata di 230 CV. Parti per il tuo prossimo viaggio a emissioni e consumi ridotti e percorri fino a 900 km con un pieno. 


Anticipo € 7.980 - 36 rate da € 229 al mese - Valore Futuro Garantito € 21.855 - Prezzo promo € 30.301 - Importo dovuto dal consumatore € 30.663 
TAN 6,95% (tasso fisso) - TAEG 8,16% 


Hyundai verso la Carbon Neutrality entro il 2045. 


A t mu Autopiù Spa Tel. 040.3898111 
u o pi Us.pa. Via Caboto, 24 - Trieste (TS) vendite@autopiuspa.com - www.autopiu.it 


Fa 3 Kk sà Fk SALVO CONDIZIONI E LIMITAZIONI INDICATE DA CONTRATTO. “Annuncio promozionale. Gamina Tucson HEV: consumi 11109 km (ciclo medio combinato WLTP correlato) da 5,503 a 6,557. Emissioni CO, g/km da 
z Garanzia z 160.000 km 125 a 148. Valori di emissioni calcolati secondo gli ultimi dati omologativ disponitili, da verificare con il tuo concessionario Hyundai di fiducia. In ogni caso, peri valori di emissioni fa fede il COC. Offerta valida sclo 
= km illimitati n Batteria Garantita per vetture a stock. Offerta valica dal 04/04/2023 fina al 30/04/2023 presso e Concessionarie aderenti e con Contributo Hyundai per un vantaggio totale cliente di € 2.600 (vantaggi massimi calcolati sul prezzo di 

listino) così composto: € 7.000 Hyundai Promo Hnanziana e € 1.100 con permuta o rottamazione a fronte del download del Voucher dedicato e €500 stock promo. Offerta val.da con finanziamento Super Hyuncai 


Plus. Esempio di finanziamento Tucson 1.6 230hp HEV 2WD XTech, Frezzo di Listino €35.250, IPT e PFU esclusi, prezzo promo valido a fronte della sottoscrizione del finanziamento “Super Hyundai Plus” £32.650. 
Anticipo (o eventuale permuta) € 7.980; importo totale del credito € 24.670.00; maxi-rata finale pari al Valore Garantito Futuro di € 21.655 (se il cliente decide di tenera il veicolo); Importo totale dovuto dal consumatore tescluso l'Anticipo) € 20.300,86, da restituire in 36 rate mensili ognuna di €228,77 (oltre la maxi 
rata finale). TAN 6,95% (tasso fisso) - TAEG 8,16% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del cradito: interassi £ 5.025,83, istruttoria €395, incasso rata €3,90 cad. a mazzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto £j; comunicazione periodica annuale €1 cad.; imposta sostitutiva: €62,66; per un 
chilomatraggio totale massimo pari a 45.000 km; in caso di restituziore/sastituzione del vaicolo, verrà applicata un costa esubero km pari a 0,10€/km. Condizioni contrattuali ed economiche nelle “Intormazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari a sul sito www.hyundairapitalitaly. 
com/area-trasparenza.it da leggere prima della sottoscrizione delle stesse. Salvo approvazione di HOBE GmbH Italy. **Condizioni e limiti della garanzia Hyundal su www.hyundal.it/servizipostvendita/Sanni.aspx. Tale Garanzia proposta non sl estende a tutte ie component delle autovetture e può variare a seconda 
della destinazione del veicolo. La Garanzia Hyundai di 5 Anni a Chiloraetri Illimitati si apolica esclusivamente ai veicoli Hyundai venduti al cliente finals da un Rivenditore Autorizzato Hyundai, come specificato dalle condizioni contrattuali contenute nel libretto di garanzia. ***Hyundai offre una garanzia di& annio 
160.000 km sulla batteria ad alta tensione agli ioni polimeri di | tio. 


ED HYUNDAI 


38 RADIO ETELEVISIONE 


VENERDÌ 21 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


Scelti per voi 


Ci vuole un fiore 
RAI 1, 2130 

Accompagnato da un parterre di grandi ospiti, 
Francesco Gabbani vuole sensibilizzare 1 opinione 
pubblica, attraverso parole, musica e testimonian- 
ze, sulle tematiche legate all'ambiente e su come 
contribuire a preservare il futuro del nostro Pianeta. 


The Good Doctor 
RAI 2, 21.20 

L'atteso ricevimento di 
nozze di Shaun e Lea 
viene interrotto da un 
violento attacco all’ o- 
spedale. La Lim, che 
è stata accoltellata da 
Owen, l'ex fidanzato 
della Villanueva, riesce 
a mettersi in salvo. 
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6.00 RaiNews24 Attualità 
6.30 Tgunomattina-in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità. 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily Soap 
TGl Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 
21.30 Civuoleunfiore 
Spettacolo 


0.05 TglSeraAttualità 
0.10 TV7Attualità 
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9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 
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DO 
Blindspot Serie Tv 

New Amsterdam 

Serie Tv 

The Flash Serie Tv 
Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Hellboy Film Fantasy 
(19) 

Mine Film Thriller ('16) 
Arrow Serie Tv 

God Friended Me Serie Tv 
R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 


14.15 
15.45 


17.30 
19.20 
20.15 


23.40 
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3.05 
4.25 
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17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 Guerra e Pace Serie Tv 
21.10 Lericette della signora 
Toku Film Drammatico 
(15) 
23.05 Effetto Notte - TV2000 
Attualità 


7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
9.50 
10.00 
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11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


Viva Rai2! Spettacolo 
«E viva il Video Box 
Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club 

Gli imperdibili Attualità 
Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare 

Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Candice Renoir Serie Tv 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 TheGoodDoctor(1? Tv) 
Serie Tv 


23.00 ATuttoCalcio Attualità 
0.03 Meteo2Attualità 


RAI 4 21 Rai[4 


16.00 LOL:-) Attualità 

16.05 Ransom Serie Tv 

17.35 Hudson&RexSerie Tv 

19.05 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 The Gentlemen Film 
Azione ('19) 

23.20 Charlie's Angels Film 
Azione ('19) 

1.15 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

120 Wonderland Attualità 

2.00 GrandisleFilm 
Drammatico ('19) 


LA7 D 29 9d 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.20 Brothers & Sisters - 

Segreti di famiglia 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

White Collar Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 


18.10 
18.15 
20.00 


20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


19.00 Zapping 

20.40 Zona Cesarini 

20.45 Anticipo Campionato 
Serie A: Hellas Verona - 
Bologna 

23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


14.00 La Versione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Back2Back 

22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


20.30 Il Cartellone: Accademia 
Nazionale di Santa 
Cecilia Orchestra 
dell'Accademia 
Nazionale di Santa 
Cecilia 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer camp 
17.00 Pinocchio 
18.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 


22.00 Ciaobell 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 OneTwo One Two 


12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 
La Prima Donna che 
Aspettando Geo 
Geo Documentari 
TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
La Gioia della Musica 
20.40 Il Cavallo ela Torre 
20.50 Un posto al sole Soap 
21.20 Trepiani(1°Tv) Film 
Drammatico ('21) 
23.25 CinAmerica - La Sfida 
24.00 T93-LineaNotte 
Attualità 


10.20 Seduzione pericolosa 
Film Thriller ('89) 
Inviaggio con Charlie 
Film Avventura ('09) 
Piovuto dal cielo Film 
Commedia ('03) 
Atto di forza Film 
Fantascienza ('90) 
19.15 Kojak Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 Salvate il soldato Ryan 
Film Guerra ('98) 


0.40. Inviaggio con Charlie 
Film Avventura ('09) 


14.10 Amicidi Maria 
Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 
Hart of Dixie Serie Tv 
Rimbocchiamoci le 
maniche Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi 
Speciale Amici 
Amici di Maria 
Spettacolo 

Lo scapolo d'oro Film 
Commedia (99) 


Speciale Amici 
Spettacolo 


15.25 
15.30 


16.10 
16.15 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 


12.40 
14.50 
16.59 


14.40 
14.45 
16.40 


19.00 
19.10 
20.35 
21.10 


23.10 


SKY CINEMA 


17.30. C'era una volta il crimine 
Film Sky Cin. Comedy 
Moonrise Kingdom - Una 
fuga d'amore Film 

Sky Cinema Due 
Black Butterfly Film 
Sky Cinema Suspense 
C'era una volta il West 
Film Sky Cin. Collection 
Superman Returns Film 
Sky Cinema Uno 
John Wick - Capitolo 2 
Film Sky Cinema Action 
Il velo dipinto Film 
Sky Cinema Romance 
Sing 2 - Sempre piùforte 
Film Sky Cin. Family 
Sulla giostra Film 

Sky Cinema Drama 
L'ombra di Stalin Film 
Sky Cinema Due 

Ma cosacci dice il cervello 
Film Sky Gin. Comedy 


17.95 


17.40 


Cel gi) 


18.25 
18.40 
18.50 
18.50 


19.05 
19.10 


19.10 


19.15 


Tre piani 

RAI 3, 21.20 

Nanni Moretti dirige 
e interpreta l'adatta- 
mento del romanzo di 
Eshkol Nevo. Tre piani 
di un palazzo romano e 
tre famiglie con le loro 
storie che si intreccia- 
no e si scontrano. Con 
Margherita Buy. 


6.00 Bellidentro Fiction 

6.25 Tg4-L'Ultima Ora 

Mattina Attualità 

Stasera Italia Attualità 

CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 

Detective in corsia 

Hazzard Serie Tv 

Tg4 Telegiornale 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Lo sportello di Forum 

Retequattro - Anteprima 

Diario Del Giorno 

Tg4 Diario Del Giorno 

Quel maledetto colpo al 

Rio Grande Express Film 

Western('73) 

Tg4 Telegiornale 

Tg4 L'Ultima Ora 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Quarto Grado Attualità 

0.50 AllRise Serie Tv 

145 loStoConLaNatura 
1991 Spettacolo 


RAI 5 23 Raik) 


17.35 Concerto Zagrosek: 
Maderna Spettacolo 
TGR Petrarca Attualità 
Save The Date 

Gli imperdibili Attualità 
Rai News - Giorno 

I Tre Architetti 
Lungoilfiume e sull'acqua 
OSN Gatti Le sinfonie 
di Mendelssohn 
Spettacolo 

Save The Date Attualità 
Rock Legends 
Documentari 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.59 
11.55 
12.25 
13.00 
14.00 
15.25 


15.30 
16.50 


19.00 
19.45 
19.50 


18.15 
18.45 
19.15 
19.20 
19.25 
20.25 


21.15 


22.50 
23.20 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassiona- 
to il pubblico, raccon- 
tanti da Gianluigi Nuz- 
zi e Alessandra Viero. 
Con ospiti in studio si 
analizzano nuovi ele- 
menti per trovare nuovi 
spunti di riflessione. 


CANALE 5 


6.00 


Prima pagina Tg5 

Attualità 

Tgo - Mattina Attualità 

Mattino Cinque News 

Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Beautiful (1° Tv) Soap 

TerraAmara(1°Tv) 

Serie Tv 

Speciale Amici 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 

Un altro domani (1° Tv) 

Pomeriggio Cinque 

18.45 Avanti un altro! 

19.55 Tg5 Prima Pagina 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia 
Spettacolo 

21.20 IlPatriarca(1°Tv) 

Serie Tv 


Station19(1°Tv) 
Serie Tv 


RAI MOVIE 24 (Rai 


12.05 MissouriFilmWestern(76) 
14.20 |comancerosFilm 
Western('61) 
16.15 Gliimperdibili Attualità 
16.20 Altriuomini Film 
Drammatico ('97) 
Nuovo Cinema Paradiso 
Film Drammatico ('88) 
Il concorso Film 
Commedia ('19) 
Ilmio profilo migliore 
Film Commedia ('19) 
Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


8.00 
8.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 


16.50 
17.25 


23.50 


17.95 


21.10 


23.00 
0.50 


Il Patriarca 

CANALE 5, 21.20 

Nemo (Claudio Amen- 
dola) deve fronteggiare 
un boss senza scrupoli e 
Monterosso, l'ispettore 
che vuole incastrarlo per 
l'omicidio di Buscemi. 
Carlo cerca di dimostra- 
re al padre di poter esse- 
re il suo degno erede. 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


4 BE 
x 


LI 
gar MAURO 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 


ITALIA! PItAT BP 


6.05 
6.50 
1.15 
7.45 
8.15 
8.45 
9.35 
12.25 
12.59 
13.00 


Trial & Error Serie Tv 

L'Ape Maia 

Spank tenero rubacuori 

Charlotte 

Georgie Cartoni Animati 

Chicago Fire Serie Tv 

Chicago P.D. Serie Tv 

Studio Aperto Attualità 

Meteo.it Attualità 

Sport Mediaset - 

Anticipazioni Attualità 

Sport Mediaset Attualità 

| Simpson Serie Tv 

The Simpson 

Cartoni Animati 

IGriffin (1° Tv) Telefilm 

N.C.1.6. New Orleans 

Person of Interest 

Studio Aperto Attualità 

Studio Aperto Mag 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 

21.20 RunAll Night - Una 
Notte Per Sopravvivere 
Film Azione ('15) 

23.40 Momentum Film Azione 

(15) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.20 MareFuori Serie Tv 

15.35 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

15.40 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

17.20 CheDiociaiuti Fiction 

19.20 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 Fiori sopra l'inferno 
Serie Tv 

23.20 Un passo dal cielo Fiction 

120 Lasquadra Fiction 

2.55 Allorainonda 
Spettacolo 


139.05 
13.59 
14.50 


15.15 
15.40 
17.30 
18.30 
19.00 


REALTIME 31 Reci rime BB GIALLO ss (Gialio MM TOPCRIME 39 10° 


6.00 Viteallimite 

12.20 Cortesie pergli ospiti 

14.20 Pensavofosse amore 
Documentari 

16.20 Abito da sposa cercasi 
Documentari 

19.20 Tutti insieme in cucina 
(1° Tv) Lifestyle 

20.20 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

21.20 Pensavo fosse amore 
(12 Tv) Documentari 

22.35 Body Bizarre 
Documentari 


19.15 TheLastDeath Film 
Sky Cinema Suspense 
Conanthe Barbarian 
Film Sky Cinema Action 
Notte prima degli esami 
Film Sky Cin. Comedy 
L'ombra del giorno Film 
Sky Cinema Drama 
Zlaformica Film 

Sky Cinema Family 
Qualcosa è cambiato 
Film Sky Cin. Romance 
88 Minuti Film 

Sky Cinema Suspense 
C'era una volta in 
America Film 

Sky Cinema Collection 
JT. LeRoy Film 

Sky Cinema Due 
Operation Fortune Film 
Sky Cinema Uno 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


2115 


21.15 


11.05 Ilgiovane ispettore Morse 

13.00 Soko Kitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 

15.05 Vera Serie Tv 

17.15 Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 

19.10 SokoKitzbuhel - Misteri 
tra lemontagne Serie Tv 


21.10 Squadra Speciale 
Invisibili - Les 
Invisibles Serie Tv 


22.10 Squadra Speciale 
Invisibili - Les Invisibles 
Serie Tv 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TONO 


TGRFV.G. 

14.20 LA MAGROREGIONE 
ALPINA 

14.30 BELLITALIA 

15.00 MEDITERRANEO 

15.30 ECOFUTURO 

16.00 PETRARCA 

16.30 L'UNIVERSO F'... 


ESPLORAZIONE 
17.00 4 CHIACCHERE CON... 


pn 

17.10 MOSAICO ADRIATICO 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI ATTUALITA' 

20.00 SHAKER 

20.45 ORAMUSICA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 QUARTA DI COPERTINA 

21.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

22.30 FOCUS 

23.00 IL GIARDINO DEI SOGNI 


14.05 Rizzoli &Isles Serie Tv 
15.50 Thementalist Serie Tv 
17.35 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


0.45 
2.35 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.10 COOK ACCADEMY 

12.35 TRIESTE D'ARTE 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO 

14.00 RING-R 

17.45 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

18.30 TRIESTE D'ARTE 

19.00 BAGOLANDO 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO 

21.05 RING - LIVE 

23.00 IL NOTIZIARIO 

23.30 TG POST SERA 

23.55 TRIESTE IN DIRETTA 

00.25 TRIESTE D'ARTE 

00.55 IL NOTIZIARIO - R 


7.00 
7.30 
7.95 
8.00 
9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Come inguaiammo il 
cinema italiano. La vera 
storia di Franco e Ciccio 
Film Documentario ('04) 
Lingo. Parole in Gioco 

Tg La7 Attualità 

Otto emezzo Attualità. 
Lilli Gruber conduce il 
consueto programma 
diapprofondimento 
giornalistico in primissima 
seratasuLa7, conospitiin 
studio e notizie di stampo 
politico e di attualità. 


Propaganda Live 
Attualità 


1.00 TgLa7 Attualità 

A i RIC 
MasterChef Italia 
Fratelli in affari 
Grandi progetti Lifestyle 
Buying & Selling 
LoveitorListit - 
Prendere o lasciare 
Affari al buio 
Documentari 
Affari di famiglia 
Spettacolo 
Ma mère Film 
Drammatico ('04) 
Tre donne immorali? 
FilmErotico (79) 


DMAX © so buiar 


14.45 Missione restauro (1° Tv) 
Documentari 

15.40 Lupi dimare Lifestyle 

17.45 Alaska: costruzioni 
selvagge Documentari 

19.30 Nudie crudi XL Lifestyle 

21.25 Operazione N.A.S. (1? 
Tv) Documentari 

23.10 Border Control Gibilterra 
Documentari 

0.10 BasketZone(1°Tv) 
Basket 

0.45 Moonshiners(1? Tv) 
Documentari 


16.40 
17.00 


18.50 
20.00 
20.35 


21.15 


CIELO 26 


14.45 
15.45 
16.45 
17.45 
18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSillk 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 FUORI DI CUFFIAcon 
Angela Mangiavillano e 
Barbara Cova 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
"Inte Storias..." 

21.00 TERRONINSIDE con 
Marco & IIDifo 

22.00 Emergenti International 
con Marco Bellina 

23.30 ENJOY TELEVISION - Le 
feste da tutto il mondo 

01.30 From disco to disco 


15.45 Ritorno a casa Film 
Drammatico ("12) 
17.30 Ilfrutto dell'amore Film 
Commedia ('17) 
19.15 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
20.30 100%]talia(1°Tv) 
21.30 Alessandro Borghese - 
4istoranti Lifestyle 
22.45 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
24.00 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.20 
17.15 


Ombre e misteri 

Sulle orme 
dell'assassino Serie Tv 
Cashor Trash - Chi offre 
di più? Spettacolo 
Don'tForget the Lyrics - 
Stai sul pezzo (1° Îv) 


21.25 Fratelli di Crozza (live) 
Spettacolo 


22.55 Accordi & disaccordi 
(live) Spettacolo 


[rwenryseven 27 (27 


14.20 Detective in corsia 
16.20 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Piccola peste torna 
a far danni Film 
Commedia ('91) 


Una bugia di troppo Film 
Commedia (112) 

CHIPs Serie Tv 
Detective in corsia 
Serie Tv 

Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, per "Latelevision par furlan", 
14.20 "Sacheburache: Al jere une 
volte". Alle 21.40 "DLENG+S - Il 
Gioco Sinfonico Di Mozart — Sauris", 
e "Altris feminis: Sour Carla Sirch" di 
D. Minigutti. 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG; Onda verde regionale; 
11.05 Presentazione programmi; 
11.10 Trasmissioni in lingua friula- 
na; 11.20 Un tranquillo week end... 
da paura: eventi e manifestazioni in 
IDE 12.30 GrFVG; 13.29 Ba- 
bel: Far East Film Festival. Il sound 
design: Eric Guerrino Nardin. Il docu- 
film "28 aprile: verità sospese"; 
14.15 Chi è di scena: La Stropula 
Cantieri" di Monfalcone. Giancarlo 
Commare. Diego Ruiz. "Mittely- 
UN 15 Gr FVG; 15.15 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in Istria 
15.45 GrFV6; 16 Sconfinamenti: 
Raccontiamo il viaggio in Croazia 
compiuto da Toni Concina, Presiden- 
te dell'Associazione Dalmati Italiani 
nel Mondo. 

Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 

6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario 
e saluto dal vivo; 7 GR Mattino; 7.20 
Calendarietto; 7.30 Fiaba del matti- 
no; Buongiorno; 8 Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10 Primo turno; 10 
Notiziario; Diagonali culturali: Radio 
chiama Cinema; 11 Studio D; 12.59 
Segnale orario; 13 GR; 13.20 Musi- 
caa corale; 14 Notiziario e cronaca 
regionale; 14.20 L'angolino dei 
ragazzi; 14.50 Rubrica linguistica; 
15#Bumerang; 17 Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: Boris Pahor: SPOPAD S 
POMLADJO - 7.pt; 18 Avvenimenti 
culturali; 18.59 Segnale orario; 19 
GR della sera; Musica leggera slove- 
na; 19.35 Chiusura. 


19.15 
20.20 


19.20 
21.10 


23.10 


1.05 
2.59 


4.40 


VENERDÌ 21 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 
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sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia ESE No dita Rion o RO moftolia nea temporale debole 
| rl 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Nuvolosità variabile con possibili piogge 
sparse in genere deboli, più probabili nel 
pomeriggio e sulla zona montana. Saran- 
no possibili anche rovesci o temporali 
specie sulla fascia Prealpina e sulla zona 
orientale. Quota neve oltre i 1.600-1.800 
mcirca. Dalla sera tempo più stabile. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima :_ 8/11 
massima 19/21 
media a1000m 8 
media a 2000 m 1 


_ 
i 
3 
Lì 
[c'è] 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo poco nuvoloso sulla costa, variabi- 
le sulla pianura, in prevalenza nuvoloso 
sulla zona montana. Venti a regime di 
brezza. 


Tendenza:al mattino cielo variabile, nel 
pomeriggio aumento della nuvolosità 
fino a cielo coperto in serata. Dal pome- 
riggio probabili piogge in genere mode- 
rate, anche abbondanti nella notte sul- 
la zona montana mentre sulla costa 
soffierà Scirocco moderato. 


TEMPERATURA : PIANURA COSTA 
minima i 7/8 | 10/12 
massima‘! 19/22 : 17/19 
media a1000m 9 
media a 2000 m 3 


(——! a Cura di "AMMNNNNNNSNO [ri 

TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 

CITTÀ MIN ' MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAKO 
Trieste 111,5 1169 1 60% : 33km/h Trieste i calmo |: 124: 0,20m Susa DE 
Monfalcone ‘10,0 1180! 68% : Isxkmh Monfalcone: calmo : 127 | 024m Bologna 10 18° 
Gorizia ‘10,8 1138! 73% © 29km/h Grado i calmo »* 130» 0,29m Bolzano 9 15 
Udine ‘100 1123 ' 86% ! 27km/h Lignano : calmo * 180 0,29m Gaglai 9 2° 
Grado 112,2 1144: 78% | 31km/h i Firenze 920 
Cervignano ‘90 1180: 64% : 10km/h EUROPA Genova 12 16° 
Pordenone :110 :125 : 89% ! 29km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ mino max L'Aquila 3 14° 
Tariso {AB {72 ; SI% I6lmh_ Mmetenem 5 Il Coperagin 6 Lo Mosa 7 JE Mim 
; Ho Nan i 700! tene Ginevra 5 12 Parigi 6 30 Meli © DS 
LL :12,6 119,8 se 35 km/h Belgrado —8 19° [ste —m_27 Prada o piene L 2 
emona : 7,0 +12,0 * 92% + 10km/h Berlino —4 14° pla: COBE. Varsada 9 8 È alabria RA 
Tolmezzo 175 194 194% !I3km/h_ Brovells 3 8 tuliana 7 15 Vienta 6 160 ronì 0 
FornidiSopra ‘49 : 6,5: 96% + 17km/h Budapest 9 18 Madrid Io 28 Zagabria 8 16 Venezia 0 15 


MONUcasa 


dal 1831 esperienza e passione peri nostri prodotti 


> ® $ < 


neve neve 


alermo * 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


te lina Il vento 


OGGI 

Nord: molte nubi su Alpi, alta Val 
Padana ed Emilia-Romagna con 
pioggia e neve oltre i 1.300 m; fe- 
nomeni in attenuazione dal pome- 
riggio. 

Centro: poche nubi al mattino, 
poi instabilità diurna in Appenni- 
no, Toscana eUmbria. 

Sud: poco nuvoloso con addensa- 
menti pomeridiani. 

DOMANI 

Nord: residue nubi al mattino sul- 
le aree occidentali ma con tenden- 
zaaschiarite; altrove poco nuvolo- 


so. 
Centro: poco nuvoloso salvo ad- 
densamenti cumuliformi in svilup- 
po nelle ore pomeridiane sui rilievi 
appenninici, ma senza piogge. 
Sud: ingran parte soleggiato. 


moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
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Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Albero tropicale - 6 La uccise Ercole - 9 Uccello 
del Nilo - 10 Casa rurale russa - 12 Unità di misura del suono - 13 
Corre su rotaie - 14 Iniziali di Benigni - 15 Prime in blocco - 16 
Deserto fra Mongolia e Cina - 17 Auto a Londra - 18 Un fiabesco 
Alì - 19 Il comico Salvaggio - 20 Capaci - 22 Trucca le carte - 23 


Altopiano tipico etiopico - 24 Dimenticanza - 26 Cantano Mamma 
mia- 27 Una combinazione al lotto - 28 Dea greca della giovinezza - 
29 E “chiara” per Vasco - 30 Simbolo del cesio - 31 Coda di castoro 
- 32 Verde nei prati - 33 Azzurro carico - 34 Sposò Ginevra - 35 
Spumante molto secco - 36 Strumento a fiato - 37 Bozza di stampa. 


VERTICALI: 1 Un libro sacro - 2 Il navigatore Tasman - 3 Si cita 
con l'oc - 4 Iniziali della Streisand - 5 Ragazzino pestifero - 6 Co- 
losso informatico Usa - 7 In fondo alla strada - 8 Una resina fossile 
- 11 Abiti per frati - 13 Nome di Ravà, artista italiano - 14 Arnesi 
del barbiere - 16 Fu imperatore dopo Nerone - 
17 Lo chef Cracco - 18 Giovani fanciulle - 19 
Assemblea di streghe - 21 Papà - 22 Noti- 
zia improvvisa e sensazionale - 25 Scarno - 
26 Ha le ali rigide - 27 Raccoglie le foto - 
29 La pop di Warhol - 30 Associazione - 32 
Caratterizza i verbi della seconda coniugazio- 
ne - 33 Formaggio piemontese - 34 Caos 
senza inizio né fine - 35 Bianco e nero (abbr.). 


DEDDSE GNGPO 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 dl 
Oggi dovreste sentirvi meglio, siete armati 
di maggiore slancio e ottimismo. Sul piano 
affettivo qualche cosa tende a risolversi. 
Comprensione in famiglia. 


LEONE I 
23/1 - 23/8 

La ricerca di soluzioni nuove peri soliti pro- 
blemi potrebbe diventare pericolosa in una 
giornata incerta come quella odierna. Pro- 
cedete secondo la consuetudine. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 Li 


La vostra vita professionale subirà un cam- 
biamento improvviso e alquanto inaspetta- 
to, ma a voi molto gradito. Per le coppie più 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Nonostante le premesse siano ottime, esi- 
stono difficoltà delle quali vi potreste rende- 


re conto tardi. Procedete con molta cautela 
e riflettete con calma prima di parlare. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Non peggiorate la situazione polemizzando 
suuna faccenda che è preferibile dimentica- 
re. Vincete i pregiudizi ed accettate un com- 
promesso onorabile. Buon senso. 


affiatate possibile matrimonio in vista. 
CAPRICORNO 


22/12-20/1 ® 


Giornata di lavoro dal ritmo piuttosto serra- 
to. Nel pomeriggio avrete la possibilità di in- 
contrarvi con qualche amico e di ricordare 
insieme i bei tempi passati. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


La situazione è poco chiara. Aspettate a 
prendere decisioni importanti per il vostro 
futuro, sia per quanto riguarda il lavoro che 
inamore. Vivete alla giornata. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 


Non buttatevi a capofitto e senza riflettere in 
un nuovo progetto, perché le possibilità di 
successo sono scarse. Momenti felici per chi 
ha unrapporto consolidato nel tempo. 


Fa‘ 


CANCRO 
22/6-22/7 3 


Aspettate un giorno prima di prendere una 
decisione importante nel lavoro. Affettiva- 
mente dovete impegnarvi di più nella vo- 
stra storia; siete poco attenti. 


SCORPIONE 

23/10-22/11 mn 
Controllate l'impulsività e resterete sorpre- 
si della validità dei risultati nel lavoro della 
giornata. Non siate impulsivi e riflettete pri- 
ma di parlare. Bene l'amore. 
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ACQUARIO 
21/1-19/2 


Avrete negli astri dei validi alleati, che vi aiu- 
teranno a superare certi contrasti. Ma non 
siate troppo precipitosi, selezionate gli im- 
pegni, pianificate la giornata. 


PESCI 

20/2-20/3 K% 
Riceverete una nuova proposta di lavoro 
molto allettante, a cui sarà difficile rinuncia- 


re. Alti e bassi nel rapporto con la persona 
amata a causa delle vostre scelte. 
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